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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURíZIO E LAZZARO

S. M. si complactlee nominare nell'Ordtne dei Ss. Mate-
rizio e Lazzar0 :

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreti del 5 maggio 1887.
A commendatore:

Mottola cav. Nicola, consigliero di Corte tli Cassazione collocato a

riposo - Uffiziale dal 1851 -- 45 anni di servizio.

Ad affiziale :

ßarlaeri cav. Giuseppe, consighere di Corte d'Appello, collocato a ri-
peso - Cavaliere tial 1868 - 27 anni di servizio

con decreto 8 maggio 1887:
Ad umziale:

Luciani cav. Ettore, consigliere tiella Corte d'Appello, collocato a ri-
poso - Cavaliero dal 1881 - 2~/ anni di servizio.

Ji ¿Vuinero 1973 rderte Ti della httc<;oue ufficiale itelle kyyt e

gi decreti -let Regroo coniteres la segreente Wyge :

UMBßRTO I
per graeia di Dio 6 por volonta doba Nassene

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il servizio semaforico lungo le costo del Regno passa
integralmente, col personale addottovi e col materiale se-

maforico ed elettrico che 10 compone, dalla dipendenza del
Ministero dei Lavori Pubblici a quella del Ministero della
Marina.

Art. 2.

Gli impiegati semaforici passeranno alla dipendenza del
Ministero della Marina, conservando l'attuale loro qualità
e gli attuali loro diritti e competenze.

Art. 3.

Per lo sviluppo o per il nuovo ordinamento del servizio
semaforico il Ministero della Marina provvedera con per-
sonale militare suo proprio.
A tale riguardo sarà presentato, a cura del Ministro

della Marina, apposito organico in occasione dello stato di
previsione per l'osorcizio 1888-89, quale organico non potrà
essere variato che colla legge del bilancio.

Art. 4.

In tempo di guerra il sorvizio semaforico vale per gli
impiegati civili che vi si trovano addetti quale servizio
militare.

Art. 5.

Le linee telegrafiche aeree e subacquee che collegano
gli attuali posti semaforici alla rete telegrafica del Regno
sono escluse dal passaggio anzidetto, e continuano ad es-
sore mantenute o sorvegliate a cura dell'Amministrazione
dei telegrafi.

Art. 6.

A cura della medesima Amministraziolie dei telegrafi
saranno costruito, sorvegliate e mantenute le altre linee di
carattere permanente, tanto aerco quanto subacquee, necos-
sarie a completare il collegamento dei posti semaforici osi-
stenti e dei nuovi da istituirsi, colla rote telegrafica del
Rogno.
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Art. 7.

Un apposito fondo stanziato nel bilancio dei lavori pub-
blici provvedorä a'lla spesa occorrente per la costruzione,
la manutenzione e la sorveglianza delle linee che servono
a collegare i posti semaforici alla rete telegrafica del Regno,
salvo quelle linee per le quali occorra una spesa tale che
richieda una apposita legge.

Art. 8.

Le somme che nell°atto del passaggio del servizio sema-

forico dall'uno all'altro Ministero, non risulteranno spese
fra quelle stanziate nel bilancio del Ministero dei Lavori
Pubblici per il servizio semaforico, saranno trasportate o

ripartito in nuovi capitoli aggiunti al bilancio del Ministero
della Marina.

Art. D.

Per 10 scambio dei telegrammi ira gli uffici clottrici ed
i posti semaforici e tra questi erl i bastimenti mercantili,
non che per il conteggio delle tasse relative, e per quanto
occorrosse a regolare le relazioni di servizio fra le due

Amministrazioni, saranno compilate apposite istruzioni, previ
concerti da prendersi tra il Ministero della Marina e la
IJirezione dei telegrafi,

Ari. 10.

La esecuzione della presente legge avrà elletto entro
due mesi dalla data della sua pubblicazione.

Ortliniamo che la presente, inunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella llaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno rl'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla o di farla osservare come legge delo Stato.

Data a Roma, addi 14 luglio 1887.

UNüßRTO.
B. En N.

9. SAILi D.

Tine, Il Guardtisirpl/i: ZAmmuut

Il N. DAS (Serie 3a) det!« Ritcealta u¡ilciale delle ler:pi e de,

decreti IIGl llegno contiens il se;us/c timela:

UMBERTO I

- per grazitt di Dio e per volout.ä della Nazione

IŒ D'lTALIA

Visti i RB. decreti n. 96 (Serie 36) del G inaggio 1881,
e 4373 (Serie 3 del B febbraio 1887;
Vista la legge n. AfD 3 (Serie 3 del ¾ giugno 1887,

colbt quale ò approvato 10 stato di previsione della spesa

del Ministero dei Lavori Pubblei per l'esucizi, Gnan ario

1¾7d3;
Sula propost i dH Nedro Mini m Segretario di Stato

poi i avori Pubbliej,
A bbiamo decretato o decceüamo:

Art. 1. Alla pianta del personale do!!'Amministrazione
dei telegrafi sana apportate le modifleuloni risnilanti dal-

l'. nuesa tabela vista d'ordine Nouro dal Minigro Se.

g:etario di Stato predetto.
Art. 2. Alla planta del persaa de di servizio degli uffic

à uggiunta una categoria d'ioner:ienti collo slipondio annuo
di L. 960, suscettihite di due aluneuti sessennali, uguali
claseuuo al decimo dello stipeu,iio nonnale.

Art. 3. Lo stipemiio del capisquadra ed uscieri a L. 1050
& port do a L. 1080.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigillo dello

Stato, sia inscrto nella Raccolta afliciale dele leggi e dei

dedreti del Regno d'lialia, mandando a chiunque spetti di

osservario e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMIERTO.
G. SAasoco.

VNto, li Guardasigilli: ZautnELLI

V.utt.wloNI

00Í llUD10FO tÌUI )MISÚ

4,000 30 33

Ispouo i, direttori e segrHari :.503 42 44

.000 30 13

Sotto isp:Stori o sono direnari 3,000 80 100

.
2,500 37:> 330

Eliciali e tire sesteta:I . . 2,000 301 210

Ulliciali allieri . . . . .
1,500 56 50

2,500 13 17
Yecon :i . . . 2,000 18 20

Ronia, li 10 hiµlio 1857,
// .Vinis/ro: G Suucco.

;; Man to A2.3'à (Serie 3.) della Itaccolta ugiciale delle irgy e

mi decreti del Reyno contiene il seguente tiecreto

UMBERTO 1

per g, asia di Dio e per volontà detta Nazione

RE D'lTALIA

Su!!a proposta ski Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Aflini dellInterno:
Ve lukt la domauh del comune di M.dvito per la sui

separaziano d.da Sezione eletturale di S. Caterina ilhanese,

e per la sua cesltuzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la Labella genende dello Sezioni dei Collegi elet,

totali approvata col B. decreto del ¾ settembre 1882,
n. 90 7 (Serie 39 :

Vido Particolo 47· de!!a legge eletturak- polilea 22 gen-

nain 18Hi;
Itilenuto che il comune di Malvito ha 113 elettori pa-

litici;
Abbiamo decretato e decrebau:o:

11 comune di Malvito e separato dalla Sezione eletto-

raio di S. Caterina Albanese ed c costiteito in Sezione elet·

totale aulonoma del 2° ûulegio di Cosenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo dello
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i

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale del!e leggi e dei Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario A Rau

decreti del Regilo d'Italia, mandando a chitmque spani è i per la Pubblica Istrazione,
osservarlo e di farlo osservare•

.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Dato a Roma, addi 10 luglio 1887• A!!'articolo 16 dello statuto del 11. Collegio Convitto

UMBERTO. Ghislieri di Pavia, approvato con Nostro decreto del 13

Cmsel. febbraio 1887, n. MMCCCCLXXX (Serie 36, parte supple-
Visso, i Guardasteur : Zu.uuna.u- mentare), sarà aggiunto il seguente comma :

Il rettore e nominato da S. M. il Re su proposta del

Il Numero 1¾.1 (Serie 394edaRaccous ugciale tiene leurt c
31inistro della Pubblica Istruziono ;

dei decrcti rici Itegno contiene il seguente decreto: Ordiniamo che'il presente decreto, munito del sigilo ddo

UMBERT 0 i Stato, sia inserto nela Raccolta umciaW done leggi e dei

por grazia di Dio e per volontà detta Naziano ACCTC del Regno (DLRÌÌJ, BRndanfiO R CilÍnügüØ SþúÊÊË di
RE D'ITAU^ osservarlo e di Gulo osservare.

Visto il ruolo organico della R. Accademia scientifico-
Ictleraria di Milano ;

Visto il bilancio del Ministero della Pubblica Isiruzione
per l'esercizio 1887-88 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sato

D da a lloma, addi 30 giugno 1887.

per la Pubblica Istruzione,
ALhiamo decretato e decretiamo: n came o annom>uw (serie >, parte suppiernenture) deua

Articolo unico. Lo stipendio normale del servento della
R. Accademia scientifico-letteraria di Milano è portato da
lire 800 a lire riovecento (L. 900).
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ilaiia, mandando a chiunque sveto di
osservarlo e di farlo osservare.

ita a iciale de|/e leggi e dei decreti del Itegno contiene il se-

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volontìa dena Nanone

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
H Mütri dell'Interno;
Visto il testamento olografo in daht 18 giugno 1856,Dato a Itoma, :nidi 10 lu¿lio 1 I.

con cui il cav. Secondo Boschiero istituiva erede delic sue
UMM:RTO sostanze il Municipio di Asti, coll'obbligo di prolovare dal-

Germoo· I'asse ereditario la somma di lire trecentomila per fondaroVisto, Il Guttydrisiallii: ZANAnogeti.
un'Opera pia a vantaggio delle puerpero povere di quella
città, col titolo Opera pia Secondo Boschiero ;

li Nunt. MMBO%%5 /*rie + µurte sappienwnt), <iena tua- Vis''a la deliberazione 24 agosto 1886 del Consiglio co-

coua«¡¡1eiale deue legi e dei riecreu ,tei nequo connew a se- muuale di Asli relalisa all'accettazione di detta eredità ;
çuente decreto: Vista la deliberazious della Deputuzione provinciale di

UMBERT 0 I Alessandria iu data B dicembre 1886;
por grazia di Dio e por volontà deMa Þiazione ŸÍSLO ÌO Statuto organico per famininistrazione della

RE D'ITAIJA nuova Opera pia ;
Vedulo l'articolo 16 dello stalido dek R. Collegio Cou. Vista la domanda per la costituzione dell'Opera pia me.

vitto Ghistieri di Pavia, approvato con Nostro decreto 13 desima in ente morale, per l'autorizzazione ad accettare
feLLraio 1887, n. MMCCCCLXXX (Serie 36, parte sup. l'eredita e per l'approvazione dello statuto organico ;

plementare); Visto le leggi 5 gingno 1850 sula capacità.di acquatore
Vedulo lo schema di dello staluto presentato dal Nostro dei corpi morali e 3 agosto 1862 sullo Opere pio;

Conunissario per l'Amministrazione del Collegio Convitto Udito il parere del Consiglio di Stato,
predetto ; Abbiamo decretato e decretiamo :
Veduto il parere pronunciato in merito al ideflo schema Art. 1. Il Municipio di Asli e autorizzato ad accettare ladella Giunta del Cow:ielio superiore di Pubblica Istro- erediin a suo favore disposta dal udtuito Beschiero cav. Se-

E000 i condo con testamento elografo 18 giugno 1880.
Considerando che nel iesto del ripeluto statuto firmato Art. 2. L'opera pia Secondo Boschiero à eretta in ente

d'ordine Nostro dal Nostro Ministro Segretario di Stato ruora!o, ed è approvato il suo statuto organico in data en

per la Pubblica Istruzione non ò stata per inavvertenza maggio 1887, coniposto di inunero 16 articoli, visto e sot-

riportata all'articolo 18 la disposizione scritta nell'ultimo toscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
comma del corrispondente urlicolo dello schema o riguar- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delo
danl.e la nomina d:I rettore del Collegio; Stato,sia inzetto nella Haceu!La unicido delle legg.i e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma; addi 7 luglio 1887.

UMBERTO.
OllISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Num. almBOXXVII (Serie 3a, parte suppleinent.) del;a Itac
rolla u//iciale delle leffi e dei decreti del llegno contiene il sc-

guente decreto ;

UMBERTO 1

er grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

g i affari dell'Interno,
Veduto il testamento olografo 15 novembre 1884, con

cui il fu Vilantonio Romanelli ha disposto di tutti i suoi

beni inobili cil iminobili per la istituzione di uri Ricovero

di menclicità in Monopoli riservando l'usufrutto di parte
degli stabili a favore dei propri nipoti affini e di altre per-

sone ;

Veduta la domanda della Congregazione di carità di Mo-
nopoli per essero autorizzata all accettare la suddetta credità
la quale ammonta in complesso a lire 80,265 50 con lire

3800 05 di passività;
Veduta la rispettiva deliberazione del 26 febbraio 1887

della Deputazione provinciale di Bari;
Veduto il ricorso dei fratelli Palmitessa congiunli clel pio

testatore ;
Vedute le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere Pie e 5 giugno

18õ0 sulla capacità di acquistare dei Corpi morall;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e deerotiaino :

Articolo 1.

Il Ricovero di mendicità istituito in Monopoli col suddetto
testamento 13 novembre 1884 del tu Vitantonio Romanolli,

ò eretto in Corpo morale e sarå amministrato, secondo le

disposizioni testamentario dalla localo Congregazione di

cariti in unione a duo sacerdoti nominati dal capitolo cat-

tedrale di Monopoli.
Articolo 2.

La predetta Congregazione di carità ó autorizzata ad ac-

cottare por conto del Ricovero stesso l'eredità in discorso,
salvo poi a presentare a tempo opportuno per la Nostra

approvazione l'analogo statuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

daardi del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di
n=servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 luglio 1887.

UMBERTO.·
Caisri.

Ysto, il finardasigilli : ZAsAaosta.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 aprile 1882 che approva il rego-

lamento sul servizio delle direzioni dei lavori e sulla con-

tabilità riei regi arsenali e cantieri marittimi;
Vista la legge in data 23 giugno 1887, n. 4502 (Sorie 3 )

che approva lo stato di previsione delle spese del Ministero

della Marina per l'esercizio íìnanziario 1887-88 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;

Abbiamo decretato e decretiamo:

E istituito un magazzino autonorno di materiale elettrico

e di armi subacquee presso la Solto Direzione di Artiglie-

ria e Torpedini di S. Bartolomeo alla Spezia.
11 Nostro Ministro della Marina ò incaricato della ese-

cozione del presento decreto clio verrà registrato alla Cor le

dei Conti.

Dato a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBERTO.
B. BluN.

Il Ministro Segretario di Stato per gli Aflari dell'Interno

Visla le legge 20 marzo 1865, al:egato C, sulla Sanith Pubblict ;

Allo scopo di impedire il trasporto di infezione colerica dalle re-

gioni colpite alle immuni, per mezzo degli stracci e degli clTetti di

bianclieria e di lana sudici, sia di uso personale che domesti.o;

Decreta :

Articolo 1.

Dai comuni nei quali sia stata o verra ullic almente constalata nel

corrente anno l'epidemia di colera, sara vietata l'esportazione degli

stracci fino a nuovo ordine.

Aiticolo 2.

Dagli stessi comuni sarà impedito lino a due mesi dopo la cessa-

zione della malattia l'esportazione degli elletti sudici di bianclieria e

di lana, sia di uso personale che domestico, se non siano prima sol-

toposti all'at.ione dell'acqua hollente per 10 minuti, o lenuti in una

soluzione di sublimato corrosivo al 2 per mile per un'ora, e ció

sotto la sorveglianza delle autoritù comunali ed a spese degli inte-

ressati.

I e autorità comunali lasciaranno un'attestazione delle eseguile di-

ainfezioni.

Articolo 3.

I signori prefetti designeranno i comuni nel quali dovranno appli-
carsi le disposizioni della presente ordinanza.

I signori prefetti, sottoprefetti, commissari distrettuali e sindaci del

Regno sono incaricati dell'esecuzione della medesima.

Articolo 4.

Da questa data sono completamente reioeali i decreti del 21 ago-

sto e 22 dicembre 1880.

Roma, il 13 luglio 1887.

Il Ministro: CRISPl.
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NOMINE, PROMOZÏ0NI E DISPOSIZIONI

Disposizioni nel personale dei pesi e delle misurè e

det saggio e march/0 dei metalli preziosi:

Con RB. decreti del 2ß giugno 1887:

Gandini cav. Pietro, verilleatore di 2a classe, promosso per anzianità

alla classe la a datare dal 1° luglio 1887.

Tappi cav. Giovanni, id., id. id.
Palazzo Francesco, id. di ga classe, promosso id. 22 cl. a datore id.

Palazzo G:useppe di Gio. Battista, Id. id., id. id. id.
Rollino Michelangelo, id. id ,

id. id. id.

Maiolo Francesco, id. id., id. id. id.
Giovannoni Giuseppe, id. Ja, id. 32, ¡a,
Castelli Gio Datt., id. id., ill. id., td.
Musso Gio. Batt, id id., id id., iJ.
Amadio Franceseo, id. id , id id., id.
Bianco Luigi, id. id , id. id., id.
Fizzatti Natale, id. id., id. id., id.
Nicolone Filippo, id. id ,

id. id., id.
Bocca Francesco, id. 5a, id. id. 4a, ¡ã,
D'Alessandria Luigi, id. id , id. per merito id., id.
flettini Luigi, id, id., id. anzianilli id., id.
Tabarrini Luigi, id. id., id. id. I I., id.
Lincio Domenico, id, id ,

id. merito id
,
id.

Foreignanò Costantino, id, iii., id. anzian.til id
.
id.

Contieri Gaetano, irl. bl., id. id. id., id.

Ilagnoli Enrico, verincatore di 5a classe, promosso per merito alla

4a classe a datare id.

Nitti Cassiodoro, id. i 1., id. anzianità id. id.

Amadio Luigi, id. id., id. id. id. id.
Messina Antonino, Id. i i , id. merito id. id.

Di Giorgi Andrea, id. id ,
id. anzianitù id. id.

Jacopetti Achille, id. La el., id. id. La ¡Q.

Agostini Giuseppe, id. id., id. merito id. id.

Monge Maurizio, id. id., id anzianità id. id.

- Iliscaro Francesco, id. id ,
id, id. id id.

Beccarla Otta\iano, id. id., id, merito id. id.

Giorgi Gio. Battista, id. id., id anzianitik id. id.

Zoccola Paolo, id, id., Id. id. Id. id.
Vitolo Giuseppe, id. id., id. merito id. id

Ammannato Antonio, id. id., id. anzianiti id, id,
Salemi Giuseppe. id. id., id, id, ii., id.
Cavazzana Antonio, id. Id., id, merito íd

, id,
Montemezzo Artuso, Id id., id anzianità id , id.

Folco Gio. Batt , id. id ,
id, id. id

,
id.

Motta Enrico, id, id., id. mer;to 11, id.

Congiù Giuseppe, id. id., id. anzienità id., id.
Politi Natale, id. id ,

iti. id. id., id.

Mormile Mieliele, allievo verificatore, promosso per anzianitù alla Ca

classe, a datare id.

Rosi Angelo, id. id., per merito e anzianità id., id.
Ilinaldi Luigi, id. id., id. id , id.
Canevari Ernesto, id. id , id, id., id.
Piazza Antonio, id, id., per anzianità id., id.
Rapetto Francesco, id. id., id. id., id.
Battistella Giacomo è nominato allievo verificatore collo stipendio di

lire 1200 a datare dal 1° luglio 1887.

Frugoni Enrico id. id. id.

Rubini Nicola Giuseppe id. Id. id.

Piptroþon Marco id. id. id.

Foh Tobia id. id. id,
Monaco Giuseppe id, id. id.

Vespa Tito, verificatore d¡ 4a classe, è collocato, dietro sua domanda,
in aspettativa per motivi di salute, con metà stipendio, a datare

dal 19 luglio 1887.

Con RR. decreti 30 giugno 1887:

Falqui Raimondo, venilleatore di 3a classe, collocato a riposo por
avanzata età a datare dal 1° agosto 1887.

Galeazzi Clodoveo. verificatore di la classe, dispensato dal servizio a

datare dal 1° agoito 1887.

Toppino Giuseppe, id. 2a classe, id, id.

Con RB. decreti del 3 luglio 1887:

Pastore Carlo, verificatore di ga classe, collocato a riposo dietro sua

doman la a datare dal 1° agosto 1887.
Sacheri cav. Giuseppe, id. 26 classe, promosso alla la classe, id.
Stagliano Domenico, id. di 3a, id. alla 2a ¡J.

Cordara Carlo, id. id., id. id., id.
Stella Paolo, i J. d¡ da, id. alla 3a, i.t.
Setragno Giacomo, id, id., id. Id., id.
Ilinoldi Giovanni, id. id ,

id. id., id.

Janchfolli Anacleto, id. id., id. id., Id.
Fea Matteo, id. di La, id. alla 4a per anzianitis, hL
Silvano Domenico, id. id, id, id. per merito, id.
Ansermin Calisto, id, id., id. Id. per anzianità, id.
Massa Michele, id. id., id. iJ id., id.
Cavallotti Giovanni, id. di 6a ¡ã, à¡ ga per merito, id.
Dertone Maurizio, id. id., id. per anzionità, id.
Danise Silvestro, id. Id., id. per anzianitù, id.
Brunetti Vito, id. id., id. per merito, id.
Gaspari Enrico, allievo verificatore, promosso per anzianità reggente

verificatore di ca classe con 10 stipendio di IIre 1400, id.

Garrone Paolo, id. id id. id. id., id.
Martacci Giuseppe, id. itL id. id. id., id.

Lavagi Ezio, id. id id. id. id., id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario :
Con decreti 31inisteriali del 20 giugno 1887:

Alarchi Biagio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreintia dell'or-
dine ghtliziario, appartenente al tilstretto dela Corte d'appello di
Milano, è nominato vicecancelliere della pretura di Desio, coll'annuo
stipendio di lire 1300,

Ilussoni Luigi, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale d,

Novara, in servizio da oltre anni dieci, ò, in seguito di sua do-

manda, collocato in aspettativa per motivi di salute, per mesi sei
a .decorrere dal 1° luglio 1857, coll'assegno pari alla motit

dell'attuale stipendio, lasciandosi per lui vacante il posto di se,

gretario della R. Procura presso il tribunale civile e correr.ionale

di Pontremoli.

Alliana Felice, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di

Varcelli, sottoposto a procedimento penale, è sospeso dall'allicio

a decorrere dal 1° luglio 1887,
Con RB. doerell del 30 giugno 1887:

Gina Mossa Gieolamo, cancelliere già titolare della pretura (Ji Gavoi,
in aspettativa per motivi di saluto fino al 30 giugno 1887, è, in
seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. 10,
lettera B, dc11a legge 11 aprile 1804, n. 1731, con decorrenza

dal 10 luglio 1887.
Catalfamo Aptonino, vicecancelliere della pretura di Milazzo, 6, in se-

guito a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. 1°,
lettera A, della leggo il aprile 1804, n. 1731, con decorrenza

dal lo agosto 1887.
Cremonese Gaetano, vicecanceLiere della Corte d'appello di Brescia,

è nominato cancelliere del tribunaÏe civile e correzionale di Este,
collannuo stipendio di lire 3000.

Maddalena Tito, cancelliero della pretura di introdacqua, ò tramutato
alla pretura di San Benedetto del Tronto, a sua domanda.

Mannarelli Fabio, cancellere della protura di Torre dei Passeri, è tra-
mutato alla pretura Introdacqua, a sua domanda.
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
ivisione lindustria, 0->msnercio e Credito - §eziòne S.a

BAM:A NAZIONALE NEL REGNØ - RIAssexto della Situazione dal dì 10 al dì 20
del mese di luglio 1887.

-Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione
(R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) . . .

ATTEV©.
Numerario in riserva . . . . . .

'

Cassa riselva.
Totale cass:I e risersti

. .

8 Stildt31]Z3 IlUll Ill<Ig-
.

inre di 3 mesi
. .

L.
a scadenza maagiore
di 3 mesi

. .

Totale
. . . .

L.

Pol tafoglio . . a setidenzal I,rni m:ig-
iore di 3 iilesi . I

Booli del Tesoro " '

se;itlenz i Innggiato
di 3 mesi

. . . . »

Totille
. . . . L.

Cedole di rendit i e cartelle es!ratte .
.
L.

Anticipazioni .

Mtioni thal Tesoro (:tgliisuid d:rettamen:e L.
.

Fondi pubblici e titoli . . . . »

Impieghi diretti.

\ltri impieghi di:<tti. . . . . . »

Fo:nii pubblici e titoli per conto de"a
inassa di rispano . . . . . . . .

L.
Tiinh

. .
.

.
Fondi pilhbiici e titoli pel fondo pensioni

) O t'ilSSil ÖÍ pl'UVÍdt ¿¾i . . . . . . . »

Elfeui ricevmi nWmeasso
. .

. .
. . »

Crediti...............••••
SolTerenze . . . . . . . . .

Depositi . .

Partite varie
. . . .

. . .
. . . .

.

Totale.
. . . . .

Sprse del corntine e ereiria da li piidarsi alla chiustira di esso.

Totale generale . .

EMí§§ITO.

Capiulle . . . . . . . . . . .

Massa di rispetto. .

giusta il fiante lis<ato dal irg i JU vprile 137 i
.

L.

C.:cán.w¡. coperl:t da vilreHauta Hserva Legge 28 giugrio '3880 . *

cornpresi bigletÎi ßanen Romaint iminobiliz.zall
.

»

Conti corfenti ed nuri debiti a vista. . .

Conii co:renti ed illiri deb ti a sealdeliza

Deposdaliti opgetti e titoli per enstodia garanzia ell altro. .

Partite varie (compresi gli tilH iletti del 1" semestre 1887
in l.. 9,2RD,499 03)

.

Totale.
.

.

llemlite del corrente esercizio d:: liquitlarsi alla chiusura di esso

Totale generale . .

Oktinta della Cama e Etiserva.

Gro decimale
.

Argento al titolo di 900
. . . . . . . . . . . .. .

Argento divisionale .

Oro ed argento non decimtile
.

fšronzo nella proporzione dell'ttno per milie (Art. 30 regola-
mento 21 gennaio 1R75) .

13iglietti già consorzitili.
.

Iliglietti di Stato . .
.

Hiserva.
. .

Fondo metallico pel camlio biglietti per e/ Tesoro, oro• • L
Id. id. id. id. argento

Iliglietti già consorziali ritirati per conto Tesoro . . . .

Siglietti di altri Istituti di emissione . .

lironzo eccedente la propoi2ione dell'uno per mille . . .

assa . . . . . . .

Situazione del 10 Luglio.

L. 1 0,000,000 »

l. SMT,din,W1 :

i2 ES M, 61 43 L.

42l,219,761 13 L

4 1.5,033 05 L.

l 13,262 22 L.

L 70,000,M3 99

.5,i;3,000 » L.
80,001,915 21

.0 30.013 I '

16,582,203 11 L.

» 9,1-11,5 0 2
» 403,600,138 de
» 750,718,720 UT

L.2,211,700539 9:
> 414,013 3;;

L.2,2!?,ild,û03 27

L. 200,000,000 >

» 37,728,000 y

370,580,700 » L.
03,101,008 » L. 650,101,188 > ,

4,500.000 »

L (H,605,135 03
» 17,598,( 87 35
» 463,000,136 28

» 712,911,025 45

L 2,200,931,472 08
» 5,183,131 10

L 2,212,111,003 27

L 173,611,185 >=

» 10,027,705 >s

» 0,000,040 40
» 290 215 00

» 240,405 93
» 34,2.50,033 y

» 0,582,870 >

L 210,700,405 20

001 810 » L.
13,705 » ß20,805 >> >

> 40,028,735 06
» 53,100 30

L 287,415,161 74

Situaziono del SO Luglio.

L. 150,000,000 »

253,972,808 50

100,051,711 03

:08,813 50
L. 401,3\5,503 87

?>

.508,N 13 50

182,0.E a l

L. 60,808,493 50
10.347,200 »

86,00],0l3 21
1,188,315 04 L. 14%,0MM
3,iW5,615 73

0, I 25, 17 | .50

L. 81,510,727 02
> 0,205,65 I 25
» 472, 8, I I N i l
» 751,978,00 1 10

L 2,2 (0,080,52 ) 92
> 1,120,393 2I
L E,211,215,010 la

L. 200,000,000 Þ
» 37,728,000 »

510,314,300 »)
78,8 10,073 » ( L. 620,000,403
1,500,000 »

L 75,380,388 43
> 51,320,Ml2 56
» 472,08,118 11

1 735,070,007 77

6 2,205,238,469 8 7
5,977,4 19 26

1..2,211,215,919 13

L. 173,001,550 »

» 22,653,035 »

» T.082,838 40
» BUß,005 UG

> 253,719 14
> 11,012,430 »

9 7,481,790 »

L. 253,972,808 50

505,310 » ¡13,215 » s » 026,935 »

18,3ß0
> 41,678,838 91
» 39,154 2û

L. 296,317,796 61
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situazione del 10 Luglio Situazione del 2O Luglio

Bigtletti in cirentazione.
\'ALonE. Numero Ammontarè Nuinero Ainmontare

Da Liro 25
. .

.
. . . . . . .

.
. . . . . 001,.;56 L. 24,038.030 » 960,173 L. 24,004,325 >

> 50
. . . . . , . . . .

.
. . . . . . 2,223,084 . » 111,199 200 » 2,235,931 » 111,796,550 »

» 100
.

. . . . . . . . . . .
. . . 2,033,300 » 203,330,000 » 2,026,189 » 202,618,000 »

200
. . . . . . . . . . . . . . . . » » » » » »

500
.

.
.
. . . . . . . . . .

. . .
305031 »159,.517.000 » 201,900 »147,453,000 >

1000
. . . . . . . . . . . . . . . . 158,889 » 158,889,000 » 143,571 » 143,.571,000 »

Totale . . .
. . .

L. 04íl,974,100 » L. 029,413,775 »

Riglietti di ingli da ferarsi di corso,

I)al.fre 050 ............... » L. » » L. »

1» ............... » » » » » »

Da Scudi 0 » (Ce ala [Jane per le 4 Legaz¡oni). . . .
2

» 2,128 ,
2

> 2,128 a

lla Live 25 »
. .

. . . . . . . . . . . . . 0,000 » 150,000 » 5,972 > 149,303 ,»

40 >
. . . . . . . .

. .
.

.
. . .

669 » 20,700 » (¥:9 » 264760 e

250 »
. .

. . . . . . . . . . . . .
58 » 14,500 » 58 » 14,500 e

1000 » (Cessuin Iranca di Ger.ova) . .
.

. .
21 » 21,0 0 » 24 » 24,000 »

Totale.
.

. . . L.650,lli,488 > Lt2),600,413

11 rapporto fra il capiiale. .
.

L. 150,0 '0,000 - L IL0,tOi,000 >

e la c;rcolazione . .
. * 04t>,E 11,418 » A di uno a 4 304 » 02.,if:0,103 » A di uno a 4 107

Il r,,pporto fra la riserva. .
.

.
» Pi0.703,iC5 20 » 233,972,8ß8 50

e la circolazione .
. . » 013,631,18N » A di uno a 2 USS * 023,LUGA03 » A di unoa 2 011

ll rapl orto fra la riserva
. . .

. . . . . . . . .
. » 210,70 105 29 » 2 3,072,8ï8 .50

e la circolazione
.

. . . . . . . .
. . . .

. •645,691,488 - »625,130.443 »

e gli altri debili a vista .
.

. . . . . . . . . » 64,8 5,135 03 -> 75,330,388 43

Totale . . . . . . > 710,4 01,02ß 03 à di uno a 2 Uni » 703,510,85: 43 à di una a 2 758

Dedolla la circolazione autorizzata colla legge 28 giugno
1885 e la corrispondente riserva :

11rapportofrailcapitaleutile. • • · · • • • • · · L.1000:)3910 » l..l:A).tWW),0(X) »
e la circolazione

.
- · ·

·
· • · · • • · » 576,59,700 » à di uno a 3 813 » 516,114,390 > b th eno a 3 012

rapporto fra la riserva . . . . - - · - - - · · • » 171,001,711 07
» 175,120,796 14

e la circolazione
.

.
. . - · · · · • · • • » 570,.5%.790 » ò di uno a 3 300 » 510,31!,390 » à di una a 3 119

ll rapporto fra la riserva
. . . . .

. • •
•

·
· • • » 171,001,'11 » ITA,120,700 14

e la circolazione
- . . - · - · • • · · • • · »576,586,790 » > 540,314,390 -

e gli abri debiti a vista. - · · - - • · .. · · » 64,805,135 03 » 75,230,388 43
Totale

• • • • • » 641,301,925 03 à di uno a 3 73 - 621,031,778 42 à di una u 3 519

%aggio delin senma e dell'intere<eso durante il mese

per cento e ad anno.

Snile cambiali ed altti effetti di commercio . . . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato
.5 1/2 94, non garantiti tlallo Stato O °|o . . .

.

Per le anticipazioni su sele
.

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . .

Prezzo corrente delle azioni
. - L. 2,203 L 2,200 »

Dividendo distribuito in ragione d'anr.o e ¡:er ogni 100 lire

di capitale persatu
· • • » 11 40 > 11 40
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BANCO DI NAPOLI - RIASiUNTo della Situazione dal .dì 10 al dl 20
del n ese di luglio 1887.

Situazione del 10 Luglip Situazione del SO Luglio
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione

(Regio decreto 23 settembre 1871, n. 2237) . . . .

L. 48,750,000 » L. 48,750,000 »

&TTIIO.

Numerario in riserva
Cassa e riserva.

Totale cassa e riserva
. .

Cambiali
. . .

Portafoglio . ,

Buoni del Tesoro

a scadenza non ning-
giore di 3 mesi

. .

a scadenza maggiore
di 3 mesi

. . . .

Totale
. . . .

a scadenza non mag-
giore di 3 mest

. .

a scadenza maggiore
di 3 mesi

. .

Totale
. . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte .
.

Anticipazioni . .

Budni del Tesora regliistati direttamente
Fontli pubbhei e titoli

.

Impieghi I:Netti Mol ih . . . . . . . . . . .

Ahri imp'eglii dircui
Fondi puliblici e titoli pe; conto del'a
massa di rispetto

Titoli
. .

. .
Fondi pubblici e titoli pel fondo Pe:Isioni
o russa di presidenza
Effetti ricevuti all'incasso .

.

Crediti.......--.-
Solferenze

. . .

Depositi .
. . .

Partite Varie
.

Totale
. .

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso

Totale generale . . .

L. 116,865,357 73 L 107,332,038 13
L. 121,953,132 2 L. 114,280,738 13

L. 145,230,142 UF L. 142,767,399 81\

L. 145,230,142 98 L. 142,7ti7,300 81

L. 2,379,956 >
I-. 117,649,275 8"

L UNyM
L 145,163,575 67

L 2,379,856 » L. 2,379,856 »

L. 39,276 S' L. 16,310 80

L. 34,SALUG.5 2 L. 38.731,010 71
L. 2.000A 10 > L. 2,000,410 »

» 5000,9 0 17 » 5,701,232 G2
» 2,010,429 0(, L. 20,311,700 4:

, 2,610,429 60 L. 34100,002 87
» 10,021,000 05 , 10,024,900 63

L. » L.

1
. 1,737,369 Gli , ,

L. 1,828,529 91
» 1,737,300 06

.
» 1,828,520 91

L. 55, 147,620 0 L. 53.974,0G4 09
» 8,092,138 22 » 8,900,732 24
» 113,000,936 73 » 100,158,617 65
» 17,700,231 4: > 51,282,857 1(i

L. 550,00,310 29 L. 540,78ti.737 46
» 3,008,529 21 » 3,230.50ß 23

L. 550,708,839 50 L. 544,053,303 60

EMSSITO.

t:apitie . . . . . . . .
.'
. . . . . . . . . .

L. -18,750,000 > L. 18,750,000 »

3]assa di risprlto. .

» 16,700,000 » » 10,700,000 »

giusta 11 limite tissato dalla legge 30 aprile 1874 . L. 170,379,01.5 » L 100,038,009 »

Pastofwione. L (1/220,268,800 5( L.(1)229,655,237 »

coperia da al rettanta riserva (Legge 18 giugno 188?) - » 46,889,155 50 » 39,016.328 »

Conti correnti ed altri deleti a vista. . . . . . . . . L.(2)G3,676,805 08 L (5) 58,697,131 G6
Conti correnti ed altri debili a scadenza . . . . . . .

» 55,573,35G 50 » 57,776,371 61

Deposilanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
.

» il3,980,9aß 73 » 103,158,617 65
Partite varie

. .

» 29,156,981 FS » 20,414,661 31

Totale
· • · · · • L. 514,080,884 3 L. 538,152,019 23

Hendite del corrente esereti.io da liquidarsi alla chiusura di esso » 5,021,0E5 12 » 5,901,284 46
Totale generale ·

·
· L. 559,708,83ú 50 L. 544,053,303 69

Distinta della Onssa e Riserra.

Gro decimale . . . . . . . . . . . . . . . . . L. G7,008,125 » L. 67,030,025 »

Argento al titolo di 900
. .

. » 0,006,825 * » 5,366,910 »

Argenio divisionale.
. . . . . . . . » 2,194,500 50 » 2,105,323 »

Oro ed argento non decimale
.

. . .
. .

.
.

. . . » 98.318 69 » 05,799 29
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regola-

mento 21 gennaio 1875) . .
» 52,922 54 » 53,290 84

niglietil già consorziali
. . . . . . . . . . . . . » 15,650,781 > ,» 7,709,190 »

tigi;eul di Stato. . .. . . . . . . . .
.

.
.
. .

* » 24,893,855 > > 21,971,500 »

Riserva
. . . . . . L. 110,805,357 72 L. 107,332,038 13

Biglietti di altri Istituti di emissione . . . .
. . . . . . » 5,087,775 7 « 6,948,700 »

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . » » » »

Cassa
. . . . . . L. 121,953,132 73 L. 114,280,738 13

(1) Sono d'aggiungersi L. 1,210,973 equivalenti ai Liglietti della Banca Romana nelle Casse del Banco - (2) Carta nominativa L. 35,870,207 12,
4) sono d'aggiungersi L. 1,787,150 equivalenti ai biglietti dell. Banca Romana nelle Casse del Banco - (5} Carta nmninativa L. 38,2M,023 07.
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I

Biglietti in elreelazione.
VALORE

DaLire 25... ..............
» 50 . . . . .

. . . . . . . . . . . ,

» 100.................
> 200.................

» 1000.................

Situazione del to Lugno situasione del 80 Luglio

Numero Ammontare Numero Ammontare

385,756 L. 9 3,900 » 393,479 L. 9,836,975 »

1,043,724 » 5 200 » 1,061,523 » 53,07 150 »

865,220 » 86 000 » 878,076 > 87,8(FI 600 >

75,505 » 15,101,000 » 79,394 » 15,878 00 >

76,318 > 38,159,000 » 74,555 » 37,277,500 »

25,555 » 25,555,000 » 27,250 » 27,250,000 >

Totale . . . . . .
L. 227,167,100 » L. 231,130,025 »

Biglietti di tag11 da levarsi di corso.
Da Lire 0 50 . . . . . . . . . . . . . . . . 248,575 L. 124,287 50 248,548 L. 124,274 »

» 1>................ » » » » » » »

» 2»....... ........ 704 » 1,408> 704 > 408>

> 5 » . . . . . .. . . . . . . . . . 22,482 > 112 10 » 22,480 » 11 00 »

» 10 » .
·

. . . . . . . . . . . . . . 1,416 » 14 60 » 1,414 » 1 140 »

> 20 » . . . . .
. . . . . . . . . . .

1,658 » 33 160 » 1,657 > 33 140 >

> 25>.•............... » » » » » > >

> 40»................ » » » > > > >

> 250 »
, . . . . . . . . . . . . . . . ,

109 > 27,250 » 180 > 27,000

Totale . . . . .
(3) L. 227,479,7"'5 50 (6)L. 231,442,387 »

i rapporto fra il capitale . . . . . . . . . . . . .
L. 48,750,000 > L. 48,750,000 »

elacircolazione . . . . . . . . . . . . . .
>2;'6,268,80050 òdiunoa 464 >229,655,237 »ðdiunoa 471

Il rapporto fra la riserva . . . .
> 116,865,337 73 » 107 2.038 13

e la circolazione .
> 226,268,800 50 6 di uno a 1 93 > 22 55,237 . » 6 di uno a 2 13

Il rapporto fra la riserva . . .
> 116,865,337 73 > 107,332,088 13

e la circolazione . . . .
>226,268,800 50 >229,655,237 *

o gli altri debiti a Vista. .
» 63,676,805 68 > 58,697,131 66

Totale . . . . . .
> 289,945,606 18 à di uno a 2 48 » 288,352,368 66 6 di uno a 2 68

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giu-
gno 1885 e la corrispondente riserva :

Il rapporto fra 11 capitale utile . . . . . . . . . . . L. 48 00 > L. 50,000 >

e la circolazione . . . . . . . . . . . . , . > 179 45 » ð di uno a 3 65 » i 8,909 » ð di uno a 3 91

11 rapporto fra la riserva . . . . » 69 75,602 23 » 68,315,710 13
e la circolazione . . > 179 379,045 » à di uno a 2 57 » 190,638,909 » à di uno a 2 79

Il rapporto fra la riserva . . . .
» 69,975,602 23 » 68,315,710 13

e la circolazione . . . . » 179,379,045 » » 190,638,909 >

e gli altri debiti a vista. . » 63,676,805 68 » 58,697,131 66

Totale . . . . . . > 243,055,850 68 è di uno a 3 47 > 249,336,040 66 ò di uno a 3 64

Aiiaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese
per cento e ad anno.

Sullo cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . .

Per lo anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . .

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . .

Per le anticipazioni su altri gencri (Banco di Napoli) . . .

Sul conti correnti passivi. . .
. . . . . . . . . .

Prezzo corrente delle azioni. . . . . . . . . . . .

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 fire

di capitale versato . . . . . . . . . . . ,

p. •/ 55 | p. 5

» 4-6 » 4-6

» 2½3 » 2½ß

L. » L.

(3) Circolazione L. 227,69715 50 - Meno biglietti Reaca Romana L i,210,9fa - Residuo L 224,268,800 00,
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BANCA NAZIONALE TOSCANA -- Russurro della Situazione dal dì 10 al dì 20

del mese di luglio 1887.

Capitale socialo o patrimoniale, utile alla tripla circolazione

(IL decreto 23 settembre 1874, n. 2237). . . . . .

ATTIVO.

Cassa e riserva.
Numerario in riserva
Totale cassa e risarva

a scadenza non mag-

Cambiali . . .

giore di 3 mesi . .

a scadenza maggiore
di 3 mesi . . . .

Totale . . . .

Portafoglio . . a scadenza non mog-

Buoni del Tesoro giore di 3 mesi
.
.

a scadenza maggiore
di 3 mesi . . . .

Totale . . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte . .

Anticipazioni . . . . . . . . . . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente

lmpieghi diretti, nn b
bblici e titoli

. .
. . . . .

Altri impieghi diretti . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli per conto della
massa di rispetto . .

. .
. . . .

Titoli . . . .
Fofidi pubblici e titoli pel fondo pensioni
o cassa di providenza. . .

.
. . .

Eb'eni ricevuti all'incasso
.

. . . . .

Crediti . ,

fierente . . . . . . . . . . .

Depositi . . . .. . . . .

Partíte Tarle . .

Totale . . . . . .

Speso del corrente usercizio da liquidarsi alla clilusura di esso

Totale generale . .

[PASSIVO.
Capitale..............·.....
.
ÍdSSa tli rispetto. . . . . . . . . . . . . . . .

giusta11limite itssato dalla legge 30aprile18 1. .

Dreobtiene,
coperta da altrettanta riperta (lagge 28 giugno 1888; .

( omi correnti ed altri debiti a vista .

I onti enrienti ed altri debiti a scadenza
.

IL po-iranti oggetii e titoli lier custodia, garanzia ed altro
.

P.u t le varie . .

Toole ......
led le dei corrente esercizio da liquidarsi alla elliusura di esso.

Totale generale . . .

Situazione del 10 Luglio Situazione del 20 Luglio

L. 21,000,000 » L. 21,000,000 »

L. 35,343,249 44 L. 3õ,091,031 99
L. 40,836,005 39 L, 41,227,323 52

L. 4R,248,079 96 L. 46,554,629 21

» 5,711.525 50 5,437,756 63

L. 5 0,605 46 L. Ô92,385
L. »

L. 53,959,005 46 L. »
L. õl,002,385 81

L. » L.

L. » L.
L. 5,907,297 » L. 5,906,567 a

L. » L.

', 10,0 ' L. 18,426,910 08 ', 10,0 , L. 18,426,910 08
» 8,355,481 32 > 8,355,481 32

L. 2,368,122 70 1. 2,368,122 70

L. 7,087,023 05 , ,
L. 7,181,030 86

» 4,008,000 35 » 4,813,508 16
L. 19,790,944 29 L. 18,879,642 54

93,892 09 ./ 95,473 88
32,371,153 20 » 32,324,742 20
6,321,152 01 » 0,619,584 06

iL. 184,774,582 57 L. 182,654,260 88
> 868,359 73 » 870,067 23

L. 185,642,972 30 L. 183,524,328 11

L. 30,000,000 » L. 30 000,000 »

L 67,676,881 »

» 3,454,410 88
L 67,547,173 >

> 3,454,410 38

» 14,111,373 »

L. 81,788,254 »
» 13,897,831 >

L. 81,445,004 »

L. 695,628 66 L. 588,662 15
» 30,015,085 80 » 29,684,859 04
» 32;71.1.33 20 » 32,324,742 20
» 5,100,l55 56 > 3,719,190 60

L 183,433,687 00 L. 181,216,868 37
» 2,209,284 70 > 2,307,459 74

L. 185,642,972 30 L. 183,521,328 11

Ristinta della fussa e Riserra.

Deo dorimate . . . . .
. . . . . . . . . . . - L. 10,580,2:0 » L. 10,580,680 >

Araculo al utolo di 900
. . . . . . . . . . .

. . » 3,883215 » » 3,801,095 »

Argeno d sisjonale
. . . . . . . . . . . . . . . » 650,954 50 » 658,917 »

Pu P 10 gento 000 et'iñ¾iIB
. . . . . . . . . . • > > > W

D nw anno propor.- one deltuno per mule (Art. 30 regola-
n.ento 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . . . » 31,307 01 > 35,058 9G

E u! gä ven3orzML . . . . . .
. .

.
. . . • » ß,504, L2 » > 6,413,916 >

ao .
.

. . . . . . . - - - - .
- » i,fiB5,010 » ? 7,004385 »

Mbena . . . . - L. d531.i.il0 44 L. 33,00LU51 99
f.it um cor.so d'esazione . . . . . . . . . . . - • 2.600339 US > 2,557,587 81
ingileui di altri Istituti di emissione . -

- · - . . · · » 3,872,475 > > 3,523,150 >

Isronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . » 51,441 » » 52,533 72

Cassal• • i • • • L. 40,836,60õ 39 L. 41,227,323 52
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I

situazione del fö Luglio Riääúioxie döl 20 Luglio

Blglietil in elroolazione,
VAI.0RE. Numer0 Amm0Blare Numer0 AmmOntato

Da Lire 25
. . . . . . . . . . . . . . . . 256,690 L' 6,417,250 » 256,292 L. 407,300 »

» 50 . . . . . . . . . . . . . . . . 264,267 » 13,213,350 > 278,243 > 1 12,150 >

> 100 . . . . . . . . . . . . . . . 232,298 » 23,229,800 » 230,411 » 2 41,100 »

> 200 . . . . . . . . . . . . . . . . 53,811 » 10,762,200 » 53,534 » 10,706,800 »

» 500 . . . . . . . . . . . . . . . . 30 301 > 15,150,õ00 > 29,631 » 14,815,500 >

> 1000 . . . . . . . . . . . . . . . . 12 879 » 12,879,000 » 12,426 » 12,426,000 »

Totale. . . . . . L. 81,652,100 » L. 81,308,850 »

BigIletti di tagli da levarsi in corso.

In Lire 0 50 . . . . . . . . . . . . . . . . 143,770 L. 71,885 » 143,770 L. 71,885 »

1 > . . . . . . . . . . . . . . . . 26,232 » 26,232 > 26,232 > 26,232 >

2>,............... 5,846 » 11,692> 5,846 > 11,692>
5 ».....-.......... 395 » 1,975> 395 7 5>
10>.......... ..... 267 » 2,670> 267 » 70>
20 »

. . . . . . . . . . . . . . . 1,085 » 21,700 > 1,085 » 2 00 >

Totale. . . . . . L. 81,788,254 » L. 81,445,004

11 rapporto fra il capitale .4 , , . . , , . . . L. 21,000,000 > L. 21,000,000 »

e la circolazione . . . , ,
.) • • • , , , , .

» 81,788,254 > ð dl uno a 3 89 » 81,145,004 » ð di uno a 3 88

Il rapporto tra la -riserva · · · · . .
» 35,343,249 44 > 35,094,051 90

e la circolazione
. . » • • • • .

» 81,788,254 a ð d¡ uno a 2 31 > 81,445,004 » e di uno a 2 32

Il rapporto fra la riserva. . . .

?
.

; .
» 35,343,249 44 » 35,094,051 99

e la circolazione . . . ,
y 81,788,254 » »81,445,004 >

e gli altri debiti a vista. . . . . . . , , .
» .ß95,62Š 66 » 588,662 15

Totale . . . . . .
» 82,483 82 66 e di ~no a 2 83 » 82,033,666 15 6 di uno a 2 34

1)edotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giu-
gno 1885 e la corrispondente riserva:

Il mpporto fra 11 capitale utile. . . . L.21,000,000 » L. 21,000,000 » ,e la circolazione . . . . . . . » 67,676,881 » ð di uno a 3 22 > 67,õ47,173 » ò di uno A
Il rapporto fra la riserva . . . » 21,231 876 22 > ¾,196,220 72

e la circolazione
.
. . . . . . . . » 67,676 881 » è di uno a 3 19 » 61,M7,173 » è di uno a

19

11 rapporto fra la riserva . . . . . . . . > 21,231,876 22 » 21,19ß,220 72e la circolazione . . » 67,676,881 » » 67,547,173 »
e gli altri debiti a vista. > 695,628 66 > 588,662 15

- Totale . . . . . . » 68,372,509 GB è di uno a 3 22 > 68,135,©$ 15 A di uno a 3 21

Saggio dello sconto e'dell'Interesse durante ilmese
per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . p. */o 6 p. 6/, 5Per le anticipazioni su titoli e valori
. > $

» 5Per le anticipazioni su sete
. . . » 5

» 5 g
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoll) . . . » » > > > >Sui conti correnti passivi. . . . . . . . . . . . . » 2 »

» 2 »

Prezzo corrente delle azioni.
. . . . . . . . . . . - L. 1133 » L. 1133 »Dividendo distribuito fn ragione d'anno e per ognt 100 lire

di capitale versato. . . . . . . . . . . . . , 5 > > 5 »

Firenze, 11 28 luglio 1887.

Visto - 11 Direttore Generale
Il Segretario Generale ; DecN00t's. Il Capo Contabile: A. CARRAREst.
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BANOA ROMANA - Rassurro .della Situazione dal dì 10 al dl 20

del mese di luglio 1887.

Capitale'sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione
(R. decreto 23 settemlN 1874, n 2237). . . . . ,

ATTIVO.

Cassa e miserva.
Numerario in riserva . . . . . . .

Totale casse e riserva . . . . . . .

a scadenza non mag-
giore di 3 mesi

. .Osmbiali . • •

a scadenza maggiore
di 3 mesi . . . .

Totale . . .

Portafoglio . ,
a scadenza non mag-

Buoni del Tesoro
a se del z i ggiore
di 3 mesi

. . .

Totale
. . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte .
.

Anticipazioni .
.
.

. . .
.

.
. . . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente

Impieghi diretti. I mb
Ibblici e titoli . . . . .

.

Altri impieghi diretti . . . . . .

Fondi pubblici e titoli per conto della
massa di rispetto .

Titoli . . . . Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni
o cassa di providenza . . . . . . .

Effetti ricevuti all'incasso
. .

. . . .

Crediti.......
Solferenze

.

Depositi . . . . . .

Partite varie
. . . .

Totale . . . .

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso

Totale generale . . .

PASSIVO.

Capitale . . . . . . .

Massa di rispetto . . .

Circoluione.
giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874. .

coperta da altrettanta riserva (Legge 28 giugno 1885) .

Conti correnti ed altri debiti a vista.
Conti correnti ed altri debiti a scadenza
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . .

Partitevarie.................

Totale.
. . . . . .

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso

Totale generale . . .

Distinta della Cassa e Eliserra.

Orodecimale.................
Argento al titolo di 900.

. . . . . . . . . . . . .

Argento divisionale . . . . . . . . . . . . . . .

Oro ed argento non decimale. . . . . . . . . . . .

Bronzonella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regola-
mento 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . . . .

Utglietti già consorziali. . . . . . . . . . . . . .

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . . .

Riserva . . . . . ,

liiglietti di altri Istituti di emissione . . . . . . . . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno por millo . , , .

Cassa . . . . . . .

Situazione del 10 Luglio Situazione del 2O Luglio

L. 15,000,000 » L. 15,000,000 »

L. 18,231,624 61
L. 18,452,799 61

L. 18,616,097 95
L. 18,808,072 95

L. 39,739,995 24i L. 40,843,680 15

» 2,452,763 » » 2,452,763 »

L. 43,192,759 24 L. 43,293,443 15

L. »
L. 42,192,7õH 24

L. »
L 43,296,443 15

L. » L. »

L. » L. »

L. 678,574 45 L. 678,574 45
L. » L. »

» 3,936,120 20 L. 3,936,120 20
3,936,120 20

L. 3,038,120 20

L. 2,317,219 18 L 2,314,5f2 25

273,479 20 L. 2,590,698 38
» 273,479 20

L. 2,588,031 45

L. 17,800,014 09 L 19,591,784 83
» 2,481,321 08 » 2,470,910 09
> 11,068,575 » » 11,288,575 *

> 6,445,848 08 » 6,610,781 05

L. 105,736,710 63 L. 100,208,273 77
* DOÑBS 8 » 776,766 40
L. 106,512,800 43 L. 110,045,040 17

L. 15,000,000 » L. 15,000,000 >
> 3,915,593 72 > 3,015,593 72

L. 46,412,131 > 47,566,310 »L. 40,178,179 » L. 50,723,589 »

» 2,766,058 » 3,159,243 »
L. 1,390,697 87 L. 1,370,563 07
» 23,658,735 51 » 25,142,¿51 85
» 11,068,575 »

» 11,228,575 m
» 1,085,507 61 » 1,341,927 15

L. 105,303,208 7I L. 103,784,499 79
> 1,209,501 72

» 1,200,540 38
L. 10G,512,800 43 L. 110,045,040 17

L. 12,075,67.5 » L. 12,977,995 »
» 2,506,030 » » 2,626,655 »
> 1,023,885 » » 1,192,417 »

» 264 01 » 330 95
» 305,100 » » 300,075 »
» 1,420,670 >

> 5,518,625 »

L. 16,231,624 Gl L. 18,616þ97 05

» 221,175 * » 191,975 »

L. 18,452,799 61 L. 18,808,072 95
O
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Situazione det 10 Luglio Situazione del 20 Luglio

Biglietil in elroolazione.
VALORE. Numero Ammontare Numero Ammontare

Da Lire 25 . . . . . . . . . . . . . . . . 269,184 L. 6,729,600 > 267,768 L. 6,694,200 >

50 . . . . . . . . . . . . . . . . 175,691 » 8,784,550 » 174,485 » 8,724,250 »

100
.

;
. . . . . . . . . . . . . . 74,853 » 7,485,300 » 74,858 > 7,485,800 »

200
. . . . . . . . . . , , , . , , 7,174 » 1,434,800 » 7,477 > -1,495,400 »

» 500 . . . . . , , . . . . . . . . . 14,917 > 7,458,500 > 15,839 » 7,919,500 >

> 1000 . . . . . . . . . , , . . . . , 17,160 . > 17,160,000 » 18,281 > 18.281,000 >

Totale , , , , , ,
L. 49,052,750 » L. 50,600,150 >

Biglietti di tagli da levarsi di corso.
Da Lire 0 50 . . . . . . . .. . . . . . . . .

127,580 L. 63,790 > 127,580 L. 63,790 >

> 1 » . . . . . . . . . . . . . . . . 35,549 » 35,549 > 35,549 » 35,549 »

» 5 »
. . . . . . . . . . . . . . . , 2,154 » 10,770 » 2,154 » 10,770 »

» 10>................ 931 » 9,310> 931 » 9,310>
> 20»................ 301 » 6,020> 301 » 0,020>
> 25»................ » > > > > >

> 40>................ » » » » » »

» 250>................ » » » » » »

Totale . . . . . . .
L. 49,178,189 > L. ò0,725,589 »

Il rapporto fra il capitale . . . . . . . . . . . . .
L. 15,000,000 > L. 15,000,000 >

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . » 49,178,189 .» ò di uno a 3 278 » 50,725,539 > è di uno a 3 381

Il rapporto fra la riserva . . . , . . . . . . . . .
» 18,231,624 » » 18,616,097 >

e la circolazione , . . . . , . . . . . a . .
» 49,178,189 > ò di uno a 2 697 » 50,725,589 » a di uno a 2 720

11 rapporto fra la risorva . . . . . . . . . . . . .
> 18,231,624 » 18,610,097 >

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . .
> 49,178,189 50,725,589 >

e gIt altri debiti a vistp. . . . . . . . . . . .
> 1,396,697 » » 1,370,563 >

Totale . . . . .
» 50,574,886 » è di uno a 2 773 » 52,090,152 > è di uno a 2 798

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giu-
gno 1885 e la corrispondente riserva:

11 rapporto fra il capitale utile. . . - · · · · • · · L. 15,000,000 > L. 15,000,000 »

e la circolazione . . . . . . . . . . - · · · » 46,412,131 » è di uno a 3 094 > 47,500,346 » à di uno a 3 171

ll rapporto fra la riserva. . . . · · · · · · · · • » 15,465,560 » » 15,456,854 »

e la circolazione . . . . . . . . . . • - • • » 4G,412,131 » è di uno a 3 > » 47,560,34G » è di uno a 3 077

l' rapporto fra la riserva. . . . • • • • • · • • • » 15,485,560 » » 15,456,851 >

e la circolazionc . . . . . .
•

• • - · · · > 46,412,131 > »47,566,346 »

e gli altri debiti a vista. . . . . . . . - · · • • • 1,396,697 > > 1,370,563 »

Totale . . . . . • » 47,808,828 » è di uno a 3 001 » 48,930,909 > è di uno a 3 166

Saggio dello sconto e dell'interesse duratite il mese

per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed allri effetti di commereto . . . . . • p. Jo 5 ½ p. ©|, 5 1/
Per le anticipazioni su titoli e valori.

.
Id. » . Id.

Per le anticipazioni su sete . . . . . . • > > > > d
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .

>
.

* * *
Sui conti correnti passivi. .

•
.

» 2. e 2 % » 2 e 2 ½

Prezzo corrente delle azioni
. . . .

L. 1200 * L. 1191 >

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire
di capitale versato. . . . . .

9 6 | » 6

Roma, 27 luglio 1887.

Il governatore Il capo contabile

B. TANLoNoo P. SERVENTI
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BANCO DI SICILIA -- Russurro della Situazione dal dì 10 al dì 20

del mese di luglio 1887.

Capitale sociale o patrknoniale, utile alla tripla circolazione-
(8. deci·eto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . .

ATTIVO.

Numerario in riserva
. . . . . . .Cassa e riserva• Totale cassa e riserva . . . . . . .

a scadenza non mag-
Cambiali giore di 3 mesi . .

' ' '

a scadsenza maggiore
di 3 mesi . . . .

Totale . . . .

Portafoglio , , a scadenza non mag-
Buoni del Tesoro ¢oraede za3 mmee giore

di 3 mesi . . . .

Totale . . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte . .

Anticipaziont . . . . . • •

Buoni del Tesoro acquistatt direttamente
Fondi pubblici e titoli . . . . . . .empieghi diretti lmmobili . . . . . . . . . . . .

Altri impieghi diretti . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli per conto della
massa di rispetto . . . . . . . .

Titoli . . . .
Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni
o cassa di previdenza . . . . . . .

EIIetti ricevuti all'incasso . . . . . .

Crediti...................
Sofferenze•r ••••••••••••••••
Depositi...................
Partitevarle.........-.......

Totale , . . . . ,

Spese del corrente esercisio da ligtildarsi alla chiusura di esso.
Totale generale . , ,

PASSIVO.

Capitale . . . . . . . . •

Massa di rispetto.
I giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874 .

Circolnione. '

coperta da altrettanta riserva (Legge 28 giugno 188¶ .

Conti correnti ed altri debiti a vista. . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .

Partite varie . . . . .

Totale . . . . . .

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusuradiesso.

Totale generale . , ,

IMetinta della Cassa e Riserva.

Gro decimale
.

Argento al titolo di 900 . . . . .

Argento divisionale .
. . . . . .

Oro ed argento non decimale
ßronzo nella proporzione dell'uno per

lamento 21 gennaio 1875) . . .

Biglietti già consorziali . . . . .

Biglietti di Stato . . . . . . . .

mille (Art. 30 rego-

Riserva . . . . . .

Elglietti di altri Istituti di emissione . . . , . . . . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . .

Cassa . ; e ; i .

Sitnasione del 10 Luglio.

L. 12,000,000 »

L. 28,200,869 75
L. 30,317,144 75

L. 47,929,717 36

» 1,541,717 12 •

L. 49,471,434 48

L. »
L. 49,471,885 84

L. 451 36'
L. 8,473,352 >

L. »

» 6,134 95
» 14,757 62 L. 20,892 57

L. 57,479 48

» 293,514 91 L. 1,122,236 01

> 770,941 62
L. 4,289,137 52
> 1,814,487 53
» 16,804,834 94
> 15,384,316 67

L. 127,698,277 83

> 748,747 96

L. 128,447,025 79

L. 12,000,000 >
> 3,800,000 »

L. 45,475,709 36
L. 53,195,354 >

> 7,719,644 64
L. 25,443,675 33
» 6,255,442 66
> 16,804,824 94
* 9,206,412 13

L. 126,705,709 06
» 1,741,316 73
L. 128,447,025 79

· L. 19,496,190 »

» 1,179,49õ >

> 1,094,8J1 >

2,390 >

5,487,958 »

940,005 »

L. 28,200,869 75

» l 2,116,275 »

L. 30,317,144 75

Bituazione del 20 Luglio

L. 12,000,000 >

L 28,225,320 99
L. 32,005,620 99

L. 47,912,979 17

» 1,604,853 30

L. 49,517,832 47

L. »
> L. 47,913,430 53

L. »

L. 451 36'
L. 8,398,762 38

L. »

» 6,134 95
,

» 14,757 62 L. 20,892 O

L. 57,479 48

» 293,814 91 L 1,393,907 80
> 1,044,613 41

L. 3,780,029 50
> 1,843,150 87
» 16,842,083 68
> 14,907,207 80

L. 127,107,086 12
> 916,522 69
L. 128,023,608 81

L. 12,000,000 »

» 3,800,000 >

44,919,348 20
L. 52,588,976 »

7,669,627 80
L. 25,667,079 58
» 6,195,535 77
» 16,842,083 88
» 9,094,912 41

L. 126,188,587 44
» 1,835,021 37

L. 128,023,608 81

L. 19.501,030 »

» 1,270,125 »

» 1,107,842 >

> 2,470 99
» 5,452,313 >

> 891,540 »

L. 28,225,320 09
» 3,780,300 >

L. 32,005,620 99



i TTA uFFICIALE 1>EL ICEGNU D ITALg 4287

Situasione del 10 Luglio situasione del 20 Luglio

Etigl etti in elreolazione.
VAtoaE. Numero Amniontare Numero Animontare

Da Lire 2õ . . . . . . . . . . . . , , , ,
148,904 L. 3,722,600 > 148,723 L. 3,718,075 >

> 50 . . . . . . . . . . . . . . . . 199,351 » 9,967,55 i » 199, 58 » 9,982,900 >

> 100
. . . . . . . . . . . . . . . .

110,542 > 11,051,200 > 111, (> > 11,139,600 >

> 200 . .
. . . . . -. . . . . .

. . .
36,307 » 7,261,400 * 37, 9 > 7,521,800 >

> 500 . . . . . . . . . . . . . . . , 2a',Ö30 » 12,515,000 »
.

24,198 > 12,099,000 >

> 1000 . . . . . . . . . . . . . . . .
8,524 > 8,524,000 » 1,077 > 7,977,000 >

Totale . . . . . .
L. 53,Q44,750 » L. 52,438,375 >

Biglietti di tagli da levarsi di corso.
DaLire 050... ............ » L. » » .

L. »

» 1 »
. . . . . . . . . . . . . . . .

93,169 » 93,169 > 93,168 » 93,166 >

> 2 >
. . . . . . . . . .

. . . . . . 13,905 » 27,930 e 13,965 » 27.930 »

» 5 > . . . . . . . . . . . . . . . .
2,695 » 13,47õ > 2,695 » 13,475 »

» 10 » . . . . . . . . . . . . . . . .
883 » Š,830 » 883 » 8,830 >

> 20 » . . . . . . . . . . . . . . . .
360 > 7,200 i 360 » 7,200 >

> 25>................ » » » »

» 40»................ i » » » » »

Totalo. . . . . .
L. 53,19ö,3õ4 » L. 52,588,970 »

rapporto fra 11 capitale. . . . . . . , . . . . . L. 12,000,000 > L. 12,000,000 >
c la ctrcolazione . . . . . . . . . . . . . . > 53,195,354 a ð di uno a 4 433 -> 52,588,976 > b di uno a 4 382

rapporto tra la -riserva
. . . . . . . . . . . . .

> 28,200,869 75 » 28,225,320 99
e la circolazione . . . . . , . . . . . . . . » 53,193,354 » à di uno a 1 886 à 52,588,976 » 6 di uno a 1 863

pporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . .
» 28,200,889 75 » 28,225,320 33

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . .
» 53,195,354 » » 52,588,976 »

e gli altri debiti a vista , , . . . . . . . . . >25,443,675 33 » 2#.667,ß70 58

Totale. . . . . . .
> 78,639,029 33 ò di uno.a 2 788 > > 6 41 uno a 2 772

.
-

a circolazione'auiÏzz colla legge 28 giu-
gno 1885 e la corrispondente riserva:

11 rapporto fra 11 capitale utile . . . . . . . . . . L. 12,000,000 » L. 12,000,000 >
e la circolazione . . . . . .

> 45,475,709 36 e di uno a 3 189 » B,919,&iß 20 à di uno a 3 743

Il rapporto fra la riserva. . . ,
» 20,481,225 11 » 20,555,693 19

.

elacircolazione . . . . . . . . . . . . . . »4ö,475,70936èdfunoa 2020 > 44,919,34820 ådiunoa 2185

11 rapporto fra la riserva
. . . .

> 20,481,22ö 11 » 20,55ö,•i93 19
e la circolazione

. . . . .
» 45,475,709 36 > 44,919,348 20

e gli altri debiti a vista. >25,443,675 33 » 25,667,079 58

Totale. . . . . . .
» 70,919,384 69 di uno a 3 462 > > è di uno a 3 433

Saggio dello sconto e dell'interesse durante 11 mese

per cento e ad anne. 3 m. 4 m. 3 m. 4 m.

Sullecambialledaltrieffetttdicommercio . . . . . . p./g5¼ 58/4 p.•/.5V4 58/
Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . .

5 ½ > > > 5 y, >

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . .
5 ½ » * » 5 i

Per le anticipazioni su altri.generi (Banco di Napoli) . . .
» > >

Sui conti correnti passivi. . . . . . . . . . . . .
2 ½ » » , g

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . .
L• L.

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire
di capitale versato . . . . . . . . . . . . .

Palermo, 27 luglio 1887.

Visto - 14 Direttore generale : NOTARBARTOLO. IL RAGIONIERE ÛENERALE.
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BANCA TOSCANA DI OREDITO - Rassurro del Situazione dal dì 10 al dì 20

del mese di luglio 1887.

.
Situazione del 10 Luglio Situazione del SO Luglio

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione
(R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . .

L. 5,000,000 m L. 5,000,000 »

ATTIVO.

Cassa e riserva § Numerario in riserva . . . . . . . L 5,142,993 60 L. 5,134,927 19
( Totale cassa e riserva . . . . . . . L. 6,154,693 60 L. 6,559,427 19
I a scadenza non mag-
Cambiati giore di 3 mesi . . L. 2,224,870 10 i L. 2,148,602 97

a scadenza maggiore di
3mesi..... » » » »

Totale . . L. 2,224,870 10 L. 2,148,602 97

Portafoglio . . a scadenza non mas- - L. 2,224,870 10 L L. 2,148,602 97
Buoni del Tesoro giore di 3 mesi . . L. » · »

a scadenza maggiore di
3 mesi . . . . . » » * »

Totale . . . L. » L. »

I Cedole di rendita e cartelle estratte) . . L. i L. »

Anticipazioni . .
•

. . . . . . . . . . . . . . (L. 6,972,605 06 L. 6,740,220 »

Buoni del Tesoro acquistati direttamente L. L. »

Impieghi diretti . ndi bblici e titoli . . . . . . .
» 4 9

L. 106,409 95 » 64 L. 106,409 95
Altri impieghi diretti . . . . . . .

» » » »

Fondi pubblici e titoli per conto della
massa di rispetto . . . . . . . . L. » L. »

Titoli. . . . . Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni
o cassa di previdenza . . . . . . » »

L. 390,277 77 L. 677,628 70
Effetti ricevuti all'incasso

. . . . . . » 390,277 77 » 677,628 70
Creditt . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 8,416,138 74 L. 8,334,227 52
Sofferenze . . . . 2 . . . . . . . . . . . . . > 26,823 42 > 27,896 82
Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 9,458,700 > > 9,458,700 »
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . > 132,442 80 » 132,442 80

Totalel . . . L. 33,882,961 44 L. 34,185,555 95
Speso del corrente eseretzio da liquidarsi alla chiusura di esso » 139,045 32 > 139,768 07

Totale generale . . .
L. 34,022,006¿76 L. 34,325,324 02

PASSIVO.

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 10,000,000 > L. 10,000,000 »

Massa di rispetto . . . . . . . , . . . . . . . » 460,000 » » 460,000 >

giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874. L. 13,488,270 * L. 13,823,020 »
Citoluiene . » L. 13,488,270 > L. 13,823,020 »

coperta da altrettanta riserva (Legge 18 giugno 1885) . » >

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . « . . . . > 19,360 53 » 7,474 51
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . .

> 175,897 85 » 156,523 21
Depositanti oggetti e titoll per custodia, garanzia ed altro .

» 9,458,700 » » 9,458,700 »
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 64,214 64 > 60,004 64

Totale . . . L. 33,666,443 02 L. 33,966,622 36
Rondite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso » 355,563 74 > 358,701 66

Totale generale . . . L. 34,022,006 76 L. 34,325,324 02

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro decimale . . . . . . . . . . . . . . . .

Argento al titolo di 900 . . . . . . . . . . . .

Argento divisionale . . . . . . . . . . . .
. .

Olo ed argento non decimale . . . . . . . . . .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 rego-
lamento 21 gennaio 1875) . . . . L . . . . .

Biglietti già consorziali . .
.

. . . - - · · · ·
·

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . .

. Riserva . . .

Biglietti di altri Istituti di emissione . . . . . . . .

L. 4,575,000 » L. 4,575,000 »

» 564,550 > > 556,300 »

443 60 627 19

3,ü00 » » 3,000 »

L 5,142,993 60 L. õ,134,927 19
1,011,700 > > - 1,424,500 >
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Situazione del 10 Luglio Sltuazione del 20 Luglio

istglietti in cireolazione.
Vaans. Numero Ammontare Numero Ammontare

na Lire 25
. . . . . .

» L. » » L. »

50
. . . . .

.
. . 37,181 » 1,859,050 » 37,520 » 1,870,300 »

100
. . . . •. .

.
. . . . 30,105 » 3,010,500 » 30,023 » 3,002,300 a

. 200 .
.

. . . . .
. . .

.
.

11,500 » 2,312,000 > 11,946 » 2,389,200 »

* 503 . . . . . . . . . . . . . 12,570 » 6,285,000. > 13,067 » 6,533,500 »

- 10JO
. ........ ...

» » » » » »

Totale
. .

L. 13,400,550 » L. 13,801,3û0 »

8tiglietti di ragil da levarmi di corno

aLive 050 .......... .. » L. » * L. »

20 » . . . . . . . . . . . . . ,
1,080 » 21,720 » 1,486 > 21,720 -

Tota:e L. 13,488,270 » L. 13,823,020 »

r rapporm fra !! capita:e .

L. 5,000,00) » l. .;,000,000 >

a la circolazione » 13,489,270 » è di uno a 2 69 » 13,823,020. » di uno a 2 76

rapporto fra la riserva
.

» 5,id2,933 60 » 5,131,927 19
e la circolazione

. .

x 13,488,270 » ó di uno a 2 02 » 13,823,020 » è di uno a 2 GJ

il rapporto fra la riserva.
, , .

» 5,l42,093 60 » 5,131,927 19

e la circolay.ione
. . .

. . .
» 13,488,270 » » 13,823,' 20 >

e gli altri debiu a Esta.
.

'

.
.

» 19,360 53 » 7,474 51

yetale » 13,507,030 53 o di uno a 2 62 » 13,800,194 51 è di uno a 2 09

Dedotta la circolazione autori t.ata enfla legge 28 giu-
gno 1885 e la corrispondente riserva

il rapporto fra il capitale niile.
e la cirentazione .

Il rapporto fra la riserva
.

e la circolazione .

rapporto fra la riserva.
.

e la circolazione
.

e gli altri debiti a vista

Totale
. . . . » » è di uno a » » e » à di uno a » »

%aggio dello neonso e dell'interesse durante il naeus.

per cruto e ad anno.

Bulic cambiali ed altri effetti di commercio
.
. , p. °/o 5 51)

Derleanticipationisutitolievalorigarantiti. .
.

. . . » 550
for le anticipazioni su sete . . . . . . . .

. . . » » »
I er le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . » » »
sul conti correnti passivi. . . . .

.
. . . .

. » 2 50

p . */, 5 50
» 5 50

» 2 50

Prezzo corrente delle azioni. . . .
.

.
. . . . . L. 505 » L. 503 »

Acconto dividendo distribuito in ragione d'anno ej er ogni
100 fre di capitale versato

.
. . » 5 20 > 5 20
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DIREZIONE GENERALE DET TELEGRAYi

Avviso.
L'uffleto internazionale delle Amininistrazioni te egrafiche, res;dente

in flerna, annunzia il ristabilimento del caio sotto:narino fra Mollendo

(Perù) ed Arica (Chi¶ nel'America Meridionale, e l'interruzione della

comunicqzione fra Pan:m:n e Buonavenlara (Colombia) .ne!!'America

Contrale.

I telegrammi per la Colombia, ed obre, si possono spedire per to

lografo via Lisbona, riscuoicado in t:sse tehuire. oppure per po,ta
da Colon a Panama senza variazioni di t:sse.

þoma, 28 luglio 1887.

( :ONCOlläßI

A. N. 10 dei vincitori del concoran nella Sezione tii lettere e filo-

sulla ed a N 2 dei vincitori nella Sezione di scienze flsiche, mate-
maliebe e naturali sarà accordato od un posto gratuito nel Convitto

annesso alla Suola ed un sussidio di lire 60 mensili per tutto il

tempo in cui la Scuola rimane aperta.
Uti a ltri viricitori, tanto nella prima quanto nella seconda Sezione,

irrranno nominati n!unni aggregati. .

Oh esami princip eranno la matuna de! 28 ottobre praesimo ven-

inrn. a are 8 antimmidiane.

i.e domande di ammissione al concorso dovranno essere indirizzato

al a Direzio:.e della Sencia von p;ù tardi del 10 ottobre 1887 p. f.

Le norme per à concorso sono indicale negli articoli del regola-
men o che qui sotto si riporta pv comodo dei concorrenti.

IWla IL Scuola Norma'e Superiore.
Pisa, il 12 Inglia 1887

1 !! Ihrettore: En to Dr.TTI.

31INISTERO DELLA GUERRA

M:4Ri310'ENTO.

NUOVO CONCORSO fli ammiß8i0MP Gl I" anna fli COPRn

dei C0llegi milllari per fanno scolas/ico 1887-88.

1. Col concorso di ammissione ci Colegi luihtini, clm ebbe in go

a norma della circolme 0, 131, del ,18 non essewlo stoi enperti

tutti i,posti che erano disponibli por vuovi allieri ai gnattra Colegi
militari di Firenze, Roma, Napoli e 3L ssina, il Ministern Im doormi

rmte di aprire in nuovo concorso per i posti rimasti encora vaninti.
2. Le condizioni del concorso, h· nota:e ed i prograuani per gli

esami, le dispositioni concernomi !e pensioni ed akre spese a ev ico

delle famiñUP, quelle te alive alle concessioni dele pensioni e gratuile
e semi-gratulle e quant'altro si riferisce all'anunissione, sono le stesse
efte furono stabilite pel primo concorso e elm sono ;ndicate In i 10-

golantento per l'amnlissione vi Colegi militari, alhi Benchi milliare e

all'Accademia mlitare, pubblicato il 26 dicembre 1880. Però le visim

mediche di cui al num. I di detto ngolamento non ponanno evere

protratte ina dovranno essere esegm> prima del 3 settembre p. v

1 Gli esami saranno dati presso l'Accademia miltare e presso i

Collegi militari di Milano, Firenze, Ronni, Napoli e Jessina, ed ineo-

mine:eranno il 29 ogosto prossima venturo.

4. I concorrenti non risultati blonei al primo concorso ora chiuso

potranno ripresentarsi a questo nuovo concorso, ma dovranno assog-

gettaisi a lutti gli esami prescritti enme gli as¡3ironti che non hanno

preso parte al primo concorso. Gli uni come µbahri saranno però
elassincatJ posteriormente ai riusciti nel prinio concorso, qualunque
sia il pugto di merito che saranno per riportare, ed è percio esclusa

in questo se.condo concorso la µossibilità di acquistare la pensione
semigratuita per merito d'esame.

5. Le domande di ammissione dovranno essere presentate ai Co-

mandi di distretto Lou più tardi del 20 og65to ; esse potranno essere

sprovviste di docunienti se riguanleranno aspiranti giù stati ammessi

al primo concorso. Questa circosonza dovrù pero essere accennata

nelle domande.

G. Si avverte da ul imo che le ammissioni di coloro che liuscicanno

idonei saranno fatte rigorosamenin nella misura dei posti che sono

ancora rispettivamente disponibili in ciascuno dei Collegi sovraindi-

cati, e 01.0 nessun posto è più disponibile in quello di \lilano.

Per il Ministro

Il Segretario generale : Convr r ro.

IL 60UOLA NORHALE SUPERIORE DI PISA

È aperto un concorso nella II. Scuola Normale Superiore di Pisa a

N. 18 posti nella Sezione di lettere e filosolla ed a

K 10 posti nelhi þezione di scienze fisiebe, matematiche e na-

turali.

Nel li. O legio famn DUC di S. O Sola di questa cino sono vacanti
due ¡osti gratuiti governatoi. Pei quali si apre il concorso colle se-

guenti norme e condiLÍ0Mi :

O ni concorrente dov!ù p:esentare, non più tardi del giorno 10 di

Agosto p. Y, allattizio del R. prossediinte agli sindi, presso questa
Prefettues, la relativa domanda in envia Indlaul da centesimi 50, cor-
redata dei segueoli doemnenti:

1. L'ano di nascita e de inntesifno, unbintmente leg;J ¿So, da
cui riin!ti t he la giovinetta ha compinta l'elil di anni 6, Œn non ha
oltrepassata quella di 10 ;

2. L'attestato di Taccina.cone o di salierto vaio lo;
3 Il certlicato motlico che prmi essere la enneonente di sana

cosiituzione e non alTeua da nulanie :Hune:aicee;
4. L'atto munic imb' di notorie'ù, che debiar: la contlizione della

famiglia, il numero dele persone rue m compongono e quan:o essa

possiede ;
5. Il certificulo, Dio ne sia il caso, de44 soul (sui dolpasp;ranle;
U. Ogni n'tro 00 anneuta, che =bdle 61aiigla si giudichi tihdo ap-

prezzabilà poi conseguimento del pa o.

La ç;ovinatia graziat i dat to, a spese dela irop in fanigUn, Giroirsi
del corredo personale che verrà iniculo dalbi direttrice del Collegio
su idello, e parimente sosten te le spese necessarie per la conseria-
zione dello slesso.

Parma, G lag in lÑ87.

Il l'rejettu /'residente : AncenTI.

PAWPE NON ITFFICLALE

DIARIO ESTERO

In una il nione (tenuta a No'v b dal pallito conservatore, lord
Sn!isbury gumflen la ;iolitica del minisi.ero da lui presiechvo para-
gona:nlo la presente situazione de!Pinghiberra a

,
.

:
. . . al

s:gnor Gladstone all'attuale gabinetto.
Secondo lord Salisbury, la siinazione dell'Egitto è soddisfacente.

Regna in quel paese la pi perfetta tranquillitù, e il pericolo di una

egyresmone da parte delle tribù del deserto sembra assolutamente
scongiurata. Il paese cammina lentamente verso la costituzione di un
governo eit ile, e lord Salist ury si lusinga che la potenza brilannica
conserverà la missione di mantenere e di guidare l'Egitto sopra
tale via.

Sarebbe errato, disse l'oratore, ii.considerato la politica del governo
come vincolata alla ratillca della Convenzione. Questa doveva sopra.
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10000 essere utile alla Turchia, e la sua reiezione non costituisce in
guisa alenna uno svantaggio per Pinghilterra. Il contegno del gab ne.tto
britan lico, assecondato dall'abilità e dai talenti del suo rappresentanic
a Costantinopoli, ha prodotto in due anni la pacificazione graduale
dell'Egitto, eliminando da questo paese, per un tempo forse lungo, il
ritorno di eventualitù come quello che lo minacciarono rol 1885
Nell'attenere il quale risultato si ebbero i dovuti liguardi per il tesoro
inglese.
Il niinistro sostenne poi la poli'ica generaie tenm:- dai conserva-

toil, e si à difeso contro il rimprovero di avere es;-osto il paese ad

avventure e perfino al rischio di una guerra, mem:e continnava a

fare illimitate dichiarazioni di fede nelle tendenze pacuiche del partito
che egli rappresenta al potere.

-Staindo a un dispaccio da Costantinopoli all.19en:ig //rtras. la que-
stione egiziana attraversa un momento di sosla.
Si crede generalmente che lord Salisbury aspette i la pron ga del

Parlamento per ripigliare i negoziati, affine di evitare alle Camero
delle interpellanze inopportune.
Kinn.il paselli per parle sua inclinerebbe ad una p lit:ca di indugi,

la quale agli occhi suoi avrebbe il vantaggio di prolungare la esi-

stenza del gabineuo da lui presieduto e di lasciare al sultano il ten.po
di ponderare le sue risoluzioni.
Tuttavia il rifluto del gabinetto inglese di riaprire' i negoziati a Co-

stantinopoli per mezzo del suo ambasciatore ha prodotto alla Porta
del malcontento, perchè questo rifiuto in sostanza toglie la d.retiene

delle trattative e riduce al còmpito di semplice intermedhnio, a

sir William Wilite, il cui contegno verso il governo turco, sopintutto
dopo la .partenza di sir 11. Drummond WolT, ò stato conciliante e

cortese.

La presenza di Muktar pasciù al Cairo displace agli inglesi Pa-

reechi del loro giornali avevano detto che la chiusura dei negoziati
avrebbe posto termine a 'a di hii missione, rimasta ormai senza og-

getto. Ma questo parere non sombra essere gudlo della Porta. Ivi si

ritiene infatti che la presenza in Egitto del rappresentante diretto del

sultano abbia nelle presenti circostanze grande valore per l'influenza

turca, e che il di lui allontanamento sarebbe così funesto alla Tur-

chia quanto lo sarebbe stato la ratifica della Convenzione. Laonde a

'Costantinopoli non si pensa affatto a richiamare un agente il cui

mantenimento nella capitale del kedité equivale, agli ocebi dcIle po-
|o'azioni mussulmane, ad un alto di sovraniin del sultano.

Parlando del discorso pronunziato dal signor Giulio Fertv ad Èpi.
naf, l'/ndéµendance /10/90 dice che tut'i vi hanno trovato la espres-
sione del sentimento cho è ormai quello della maggioranza dei re-

pubblicani.
« Nessuno aveva meglio definito la necessiin per la repubblica di

accettare il concorso del conservatori disposti ad abbandonare i loro

obiettivi monarchiri ed a secondare patrioticamente il governo.
« li gabinetto Rouvior, fino dal suo avvenimento, si ò mostrato di-

spothsimo a seguire una la!e politica veramente « nazionale ». Ma

esso non aveva ancora manifestato con un linguaggio così perspicuo
il nuovo programma che sicuramente ricondurrù alla, repubblica
molti membri degli amiehi partiti che sono sgomentati dalle aange-

razioni della politica radicale. »

Il Temps crede che debbasi usare molla riserva nel giudicare della
forza vera ed ossenziale della numerosa marineria di guerra passata
testò in rivista dalla regina d'Inghilterra a Portsmouth dove fra altro

niolte, anzi la più parte delle corazzate che vi presero parte erano

armate di cannoni di vecchi modelli.

L'Admirally and }lorseguards Gazelle conferma tale noti2ia, e ne

argomenta che molto rimane ancora da fare ,alla marina britannica

prima di possedere un'artiglieria paragonabile a quella della Francia,
della Germania e della Russia. La niedia della velocità rappresentata
dall'insieme della flotta era di soli 13 nodi all'ora. Del resto, osserva

l'Indépendance, siccome la risista ebbe per principale oggetto di col.

pire le immaginazihni dei principi indiani venuti a Londra per il gin.
bileo della regina, nesgno può negare che questo scopo debba es-

sele s ato ottenuto.
I

Fra il commissario impo•\ le inviato dal sultano a Candia e i de'e.

Kati della popolazione candiotta si è stipulato l'accordo. L'assemblea

generale ha liµrcse le sue 83dute e tutta l'icola è perfettamente tran-

quilla. Il sultano al paro dei delegati si sono mostrati an mati da

uguale desiderio di porre fino a dissensi che particolari. circostanze
avevano inaspriti. Da una parte e dall'altra si fecero concessioni le

quali permi<ero il ritorno ad una situazione normale. I delegati can-

diotti hanno ritrattato il consiglio da essi dato agli• abitanti di non

più pag3re le imposte ed il sultano ha sopra vari punti fatto Inogo
ai vielliami messi avanfi dal delegati.
Questi chiedevano che i due terzi della tasse sul sale e sul tabacco.

nonchè d.>i dati doganali venissero versati nel tesoro de!!'isola per

colmare il disavant.o perio lico al quale era impossibile di far fronte

in altra maniera.

Il sultano ha abbandonato la me:ù de:le rendite annue. II disavanzo

constatuto sopra gli esercizi per i quali le entrate saranno rimaste al

disotto delle spese sara coperto coi sopravanzi che si avverassero in

altri esercizi. Il controllo dell'amministrazione doganale sarà devoluto

al governatore generale don'isola

Un'ahra questione clm premeva molto ai candiotti era quello della
limitazione del diritio indc0nito di veto de¡la Porta sulle decisioni

dell'assemblea generale, 11 sultano riconobbe quanto vi era di legit-
ilmo nella domanda dei delegati, destinata unicamente ad impedire
che il governo ottomano si astenga indefinilamente dal dare il suo

consenso od il suo rlluto a tali decisioni. La sanzione delle leggi
votrte dalPassemblea dovro essere data o negata dalla Porta dentro

i termino di tre mesi.

Finalmente la pop dazione candiotta si Iignava che il numero dei

famion:arii er istiani nell'isola non fosse preparzionato al numero degli
abilami di questa religione. E anelle sopra questo punto esta ottente

una adeguaiû sodisfazione. Senza ammettere il principio del ripnNo
rigoroso degli imp eghi fra i due elementi delhi popolazione in ragione
della forza numelica di ciascuno di tssi, il sultano ha consentito l'au

mento del numero degli imp'egati cristiani in modo da raggiungere
assai davvicino la proporzionalitù.
Per tal modo ogni pericolo di complicazioni per parte dell'isola

di Candia si ritiene per ora ailontanato.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

STRADELLA, 31. - Il prof. Bartolotti è partito per Milano, assicu-
rando essere ben riuscita la paima parte dell'unbalsamazione della
salma dell'on Depretis. La imbalsamazione duretit quattro giorni. Il
prof. Bartolotti torna qui oggi.

PARIGI, 30. - I giornali della sera parlano tutti della morte del-
l'onorevole Depretis, tratteggiando la sua vita politica e ciò che fece
pel suo paese. Generalmente lodano la sua ab¡litù e dicono che l'Italia
perde un vero uomo di Stato.

La France ne fa la biografia in un senso simpatico.
La Patrie dice che la Francia perde un amico. Tale porthla pro-

durrà emozione viva in Italia e nel resto d' Europa. Ciò non è un
piccolo elogi.o.
Il National constata pure che l'onorevolo Depretis era amico della

Francia.
Il Temps dice che l'on. Depretis ebbe il merito di condurre lunga•

mente la barca dello Stató senza esporla a naufragi e di mantenere
il suo paese in buoni rapporti coi vicial,
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II Journal des Dèbals no pubblica la biografia,
MONACO DI DAVIERA, 30 - 11 minist-o degli alfiri esteri, barono

di _Krailsholm, si è recato personalmente ela Legazione d'Italia ¡ er

condolersi col Governo del Re della morte di S. E. Depretis.

PARIGI, 31. - Anche I giornali di stamane commemorano l'onore-

vole Depretis.
II Journal des Dëbals esamina la politica dell'on. Depretis, e dice

che egli era il rappresentante de'l'antien senola italiana. La sua con-

dolla verso la Francia fu sempre correttissima.

La lidpublique fra??çaise dich ara clm I'It:dia ha perdalo un uomo

di Stato notevole.

La Pai.r scrive che l'on. Dapretis avra una larga pagina nella storia

contemporanea dell'Italia.

Gli altri giorna!i pubblicano eenni biografici dell'on. Depretis.
VIENNA, 31. - Tutti i giornali consacrano articoli alla morte di

Depretis, tilevando i suoi meliti patriottici e dichiarandolo degno suc-
erssore di Cavour.

Il Fremdenblait scrive che sarebbe difficile dire tuttació che l'Italia

debba per la sua prosperitti nazioinie alla mano fortunata el energica
dell'onorevole Deprells. Con ispitito di continuità e di perseveranza

egli mantenne la politica estera che aveva riconosciuta come la meglin
rispondente agli interessi della sua patria.
Visitando Vienna sei anni or sono egli si convinse che un solo

sentimento regna nella monarchia austro ungarica : quello di cordiale

si:npatia per la consolidB7\nne deÌ!O 80 0 Ílnhan0 0 000 le fÌDSSÍ Ui•

rigenti, al pa o del.e intere popolazioni. desiderano strin;ere sempre

più i legami che unissono la Germania, l'Austria-Ungheria e l'Italin

pel bene del!a pace earnpea.

Si deve sperare che la mano abrellauto saggia del suo successore

continuerà l'opera dell'onorevole Deprelis nelEinteresse delElmiin e

del'Europa.
MADRID, 31. - 11 niinistro di S ato Moret y Prendergaet, appena

saputa la notizia della morte dell'on. Deprelis, telegrafo a Roma pro-

sentando al governo italiano le condogli.inze del governo spagnuolo.
Tutti i giornali, eccettuati quelli altramontani, elogiano l'onorevo'e

Depretis.
COLONIA, 31. - La Kolnische Zeitung conchiude un ar leo'o,

consacrato all'on. Deprelis, dicendo che egli non ha perduto mai di

vista il suo solo grande scopo: coronare l'ordinamento interno d 1-

l'itilia come grande potenza.

Quest'amore per la patria, pronto stmpre a fare qu: Isiasi sacrilìcio

che é il tratto caratteristico dei moderni uomini di Stato italiani, è
un monumento che l'on. Deprelis ha eretto a se stesso, e che il giu.
dizio più severo della storia non potrù distruggere.

AREZZO, 31, - L'annunzio della m irte dell'on. Depretis ha addo-

lorato la cittadinanza.

.la Gianta municipale incalicava il sindaco di te legrafare condr-

gl!anze ala vedova dell'illustre estin'o e pregava il s ndaco di Sirc•

d alla di rappresentare la cittii ai funerali dell'on. Deprelis.

AQUILA, 31.- La notizia della morte deli'on. O pretis ha prodotto
dolorosa impressione nella cittad nauta.

Gli ullici pubb'ici sono imbandierati a lutto.

STRADELLA, 31. - Il Consiglio comunale, in sedn'a straordiraria,
presieduta dal ff di sindaco, Venini, ha approvato le segtenti pro-

poste fatte dalla Giunta per erogare la memoria dell'on. Depretts.
1. Per sei mesi la bandiera abbrunata restern it albora a sul pa.

lazzo municipale.
2. Tutto il Consiglio comunale partecipero ai funerrli dell'onore·

vole Depretis.
3. Si inviteranno al funerale i municipi ed i soda'izi del collegio

elettorale.

4. Si erigerà qui un monumento all'onorevole Deprelis aprendo
li sottoscrizione con diecimila lire.

5. Il Corpo municipale invietà l'espressione delle ua condo-

glianze alla vedova dell'onorevole Deprelis.

G. Si forh, entro un mese, in Stradella una commemorazione so-

lenne de!\'onorevole Deprelis
7. Una lapide commemorativa sarà posta sulla casa Depretis.

PARIGI, 3l. - Il signor Flourens ha incaricato il rappresentan·e
di Francia a Roma di esprimere al Regio Governo le condoglianze.
VERONA, 31. - I giudici di campo deliberarono che il forte di

Lugagnano e le hauerie annesse avrebbero potuto anco a resistere.
leri nel pomerigg o il fuoco era quasi completamente cessalo.

Evendo raggiunto lo senpo principale delle operazioni, oggi queste
saranno considorale compiute, dovendo le truppe essere tu1te tornate

ai loro allaggiamenti entro il 2 agosto.

PARIGI, 31. - I due padrini del generale Boulanger sono giunti
a Paligi, provenienti da Saint Diè,

Ferrv è alleso stamane.

PARIGI, 31. - Ebbe luogo il meeting metropolitano nella sala del

Cirque d'Hirer. Seimi'a persone vi assistevano e Lochroy to preste-

Subley, agitatore dela Loga contro gli utilei di collneamento, vuol
parlare. titi organizzatori 10 spingono nell'arena Il lumulto incomincia.
GL oratori rivoluzionari si precipilano sulla scena.

La presidenza ò invasa.

Vi ha dappertutto una specie di combattimento.
Schiev o quasi soffocato.
La kroy fi ogni sforto per ristabilire la calma. 11 panico s'impa-

th'onisce di luni. Fuga generale. Li sabi è abbandanala ai rivolu-
ziarnri.

PARIfil, 31. - Alcuni giornali assicurano che ci siano stati parne-
ehi feriti nel meeting nwtropolhano tenutosi nelli sala del Cirque
d'/lirer.

SPEZIA, 31. - Sono ginnte, slarnane, le Regie navi della Squatha
di manovra, il Duilio e l'Ainerica.

FOGGIA, 31. - Oggi alle 3 pom , parte il treno inaugurale della
ferrovia Foggia·Lucera.
Si reca quit i la Giunb: municipale di Foggia.
Causa la morte dell'onorevole Depretis, i rappresentanti del governo

nan vi intervengono.

8 EZI.\, 31. - E siun'o oggi in questo porto 11 H. yackt Briroja
e la torpediniern 40.

MADRID, 31. - La polizia di Barcellona ha scoperto gli autori dei
proclami rivolutionari spediti a Madrid.

I ISRONA, 31. - Un manifesto di conservatori proclama Serpa Pi-

montel capo del partito.

NAPol I, 30. -- Stamane à arrivato il vapore postale Grizaba, det.
l'Orient-Line, proveniente da Lon fra e riparte in giornata per l'Au·

stralia.

VIENNt, 3L -- 11 signor de Schloezer à arrivato oggi. Era ad at-

ten lerlo alla staziane 11 Nunzio pontillelo mons. Galimberti, che l'in-
Vuo a pranzo.

TATRAFUERED (UNGlIERIA), 31. - Il re di Serbia, che arriverà

qui quanto prima, ha giù fermato un alloggio all'alborgo per quattro
settimane.

NOTIZIE VARIE
Il monumento a Garibaldi in Venezia. - A complemento delle

notizie telegratiche sull'inaugurazione , ecco ora un cenno descrittivo
del monumento, com'è dato dalla Gazzettre di Venezig;
L'Eroa leggendario in bronzo posa su di un'altura r6eciosa dello

scoglio di Caprera. Egli tiene una mano sull' elsa, e coll' altra scorre

una carta geografica, ripensando forse nuove battaglie e novelli trionfl.
La maschia persona è tutta avvolta nel puncho e la testa è coperta
dallo storico berretto.
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Più giù, in attitudine liera, sta un garibaldino dalle forme snelle
ed aggrazialc, ma spirante in ogni atto gagliardia, forza, coraggio, sia
pur temerarm.

Sotto la statua principale sta il leone, che è in queslo caso doppio
simbolo, perchò rappresenta Venet:a nostra, e l'eroe cosi forte, famoso
e temuto.

Molto opportunamente, trattando>i di un monumento rocc:oso, fu
scella la località dei pubblici giardini. Quelle piante secolari, quello
orizzonte vasto, insomma tutto quanto circonda il monumento si in-

tona pelfettamente.
Al basso e tutto all'ingiro tiel monumento, entro ad una vasca

flancheggiata da terreno capricciosamente mosso, e del diametro di

15 metri, scorre l'acqua, c questo imprime maggior vagliezza e pi'l
carattere al monumento tutto, che ò opera pregevolissima dello scul-

tore Augusto Benvenuti, artista oletto e pur così modedo cosa che

lo rende anche più simpatico e caro a lutli.

Le fusioni a luto sapiente Tennero eseguite nella fon ieria Arquati
dal giovano artista Fibppo Boldegrini, che mo:) lempo addietro tra

0 generaic compianto.
Il monumento ò alto oltre 8 metri; la statua di Garibabli metri 3

e pesa 900 chilog.; quella del garibaldino è alta metri 2 30 e pesa

circa 500 chilog.; liaalmente il leone è lungo metri 1 66 e pesa circa
600 chilogrammi.
Non emblemi, non simboll, null'altro di thlondaale ha il monu-

mento. Una semplice tavola in bronzo, incastrata nelb roccia, porta
la semplice iscrizione:

GIUSEPPE GARlllAl/DI

21 luglio 1887

VENEZIA.

Gl'imprendilori, cui fu a lidato il lavoro, sovo i signori fratelli Enca

e Francesco 3tasutti.

Il cav. Henvenuti, \< da:o per tut;a una serie di lavort clie formano

prova d i sto ingeg:o eletto e del suo sexico, può andar superbo
nche all questo suo lavoro.

La pianta dell'inchiostro. -- La Deutsche Ze;tang scrive che

ben presto cesserà l'uso dell'inchiostro comune, venend i questo so-

stituito da quello che si trae da una pianta Oriunda dela Nuova

Glan¢a.
Si fanno cioè atiualmente prove d'acclimatazione in Euro.9 della

Coriaria t/tymifoli«, che a buon diritto si può chiamare pianta del-

l'inchiostro, poichò il sua sugo, detto chami da quegli indigeni, che

dapprincipio ò di tolor rosso e poi al contatto dell'aria prende.una
bella tinta nera, può venir impiegato subito, senza alcuna prepara-

zion3, e non rovma oc le penne d'ceciaio, no quelle d'oca.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

-Viste le leggi 16 maggio 1878 n. 4374 e 23 fugno 1880 n. 5562

con lo quali fu stabilito a carico dello Stato la erezione in floma di

un Monumento Nationale al Ile Vittorio Emanuele Il ;

Visto il it decreto 13 settembre 1880 col quale fu nominata la

Commissione Reale incaricata di dare esecuziono alle citate leggi ;

Visto il decreto prefettizio 2 giugno 1887 n 19103 col quale venne
ordinato al Alinistero dell'interno il depos to nella Cassa Depositi e

Prestiti della indennità concordata per lo stabile da veru arsi per I

suddetti lavorl;
Vista la nota della Commissione Ileale in llata !0 luglio 1887 no-

mero 2793·119 11 constalante l'avvenuto deposito della soluma dos ula

all'espropriato;
Veduto l'art. 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decret a:

Art. 1. II blinistero de'l'Interno e per esso la Commissione Reale per

il Monumento Nationale al Re Vittorio Entanuele II à autorinata ad

occupare immediatamente lo stabile descritto nell'elenco che fa seguito
e parte integrante del presento decreto;
Art. 2. Il presento decreto sarà registrato ali'uffleto di llegistro, in-

i scrito nella Gazzetta £1/ficiale, trasmesso all'Ullicio delle Ipoteche. rf-
flsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di Roma,
notificato all'interessato, all'Agenzia delle Imposte dirette o del catasto

di floma per la voltura in testa al Demanio dello Stato dcilo stabile

espropriato;
Art. 3. Tutti Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento

della suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello de!I'inserzione di cui all'art. 2 del presento decreto e nei modi

indicati nell'art. 5l della suindicata legge;
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termino, ed ovo non stanst pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dell'indennità dopo-
sitata, previa la dimostrazione della legittima proprietà c libertà dello
stabile rappresentato dalla indennità, da farsi a cura e spose dell'in-

teressato con regolare istanza documentala alla Prefettura ;

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederù a fare aillggere all'alho

pretorio il presente decreto, e notificarlo all'intelessuto a meno di

usciere co:nonale.

Roma, 20 luglio 1887.
Per il Prefello: GUsiTA.

IXENoo descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.
Emiliani Emilio, domiciliato in Roma - Casa postu in via Marforio

n.81a 87descritto in catasto n di mappa 17; confinante: tietta
via, Bello3oni, Giovannucci e Commissiúne Reale.

Superficie da occuparsi: metri quadrati 204.
Indennitù stabihta : lire 62,500.

In nome di Sun Maeslä

UA1HERTO 1

Per grazia di Dio e volont t dellte Nazione
RE D'ITALIA

Comandiamo a tutti gli uscieri che ne siano richiesti ed a chiunque

spetti di mettere ad esecuzione il presente, al M nistero Pubblico di

darvi assistenza a tutti i comandanti ed ulliciali della forza pubblica .

di concorrere con essa quando siano legalmente richiesti.

Itoma, 20 luglio 1887.

Per il Prefetio: GULTA.

Velegrantu.i meteorici dell'IJfilcio centrale di meteorologia

lloma, 30 luglio 1887.

Alle press:oni sull'Et ropa centrale (TGB) Depressioni ostremo nord-
ovest d'Europi(755); Grecia (750:.
lulli.! barametro Alpi 765, .fonio 761.

Ieri temporali con pochissima pioggia media e basse llalla.

Slamane sereno, eccetto Jonio con domiaio tenti deboli set(en-

0 lonali.

Probabilità :

Vemi deboli settentrionali. Qualche temporale al sud.

Itoma, 31 fuglio 1887.

In Europa m:nimo di pressione sul mare Egeo (757), massima pres-
sinne (70 i) sul golfo di Discaglia.
In luu a, nele 21 ore, harotetro diminuito al nol'd e contro, quasi

stazionario altrove; temperatura sempre elevata; temporali con piog-
bra. S.amani barometro quasi livellato intorno a 762, cielo sereno,

venti deboli del r¡uarto quadranie.
Probabilità:

Venti del quarto quadrante .deboli; temporall, temperatura elevata.
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE OSSERVAZIONI METEOPOLOGICIIE
PATTE NEL REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROltANO

. FATTE NEL ilcGlu OSSERVATORio DEL COLLEGlu IluMAND

IL GIORNo 30 r.couo 1887. H. alonno 31 LUGLIO IS

Il barometro è ridotto a 00 ed al livello del mare. Il barometro è ridono a 0° ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare é di metri &•,65 L'altez,:a della stazioac sopra il ilvello del mare è di metri 40,65

Barometro a inezzodi = 161,5 Borometro a mezzodi = 701,6

( Massirno = 33,8 ( Massimo = 34,1Termometro centigrado . ( Terulometro centigrado .

( Minimo = 10, I ( Minimo = 19þ

( lleladva = 45 Relativa = 14
Umiditù media del giorno · < Umidhá media iki giorno .

I Assoluta = 1291 / Assoluta = 1432
Vento dominanle: NNE debole. Vento do'ninan'e: W fresco.

,

Stato del ciclo: 1:2copeNo con temporale lonbmissinio nel pomer. Sudo .ld Mela: 01 toperto.

BOLLETT)NO ME T EOS O BOLLETTINO METECHRX.r
DELL'UFFICïO CENTMI DI NMT ROLO JA DEL.;UFFICIO CENTRALE DI RETEGE:OM:6 4

ema, 20 luglio. gy ,y :11 higifo.

Stau. Sæto T unum Simo State TEurstorefa
Snzeem del cielo del mare Soniew del cielo del :oare ,

8 MA. 8 et. Massiraa Mirirca 8 ant 8 ant Ma*Lua kniva
I 1

Menu
. . . . , li2 coperto - 29 1 16.5

. . . serene - 30,4 17,;
Domodossola. . . . 112 coperto - 30 17,0 oc asch

. . .
set ePo - ,k),5 18p

14tlano.
. . . . . . . 3(i coperto - 375 20,0 filen

. . . . . , lid coperto - 33.8 22.2
Verona

. . . . . . . serene - 3 32 Mro . setoo - 33 21)
eneem.

. . .
. . ,

serous cama fin ?wa
.. , , 19 cogerW e 33p 2 ,5

Torino . . .
.
. . . x oc - 2 1 21,1 . a . , . , , 1,2 oporto -- 3,0 22, i

A.tessandria.
. . . .

sereno - 20,1 20,5 Ocarndria. . .
, ,

wrono - 30.5 21,(
Parma. . . . . . . ,

sereno - 30,1 19,3 Parma.
. . .

. . sereno - 32,0 22,0
Modena . . . . . . . 1\4 copeno - 30,9 22,0 .iladonn

, .
. . . serono - 32 5 21,6

Genova . . . .
. .

sereno enimo 31,5 25,0 Genova
.

.
. . , sereno calm 31,5 21,7

Forli . . . . . . .
serene -- 20,4 18,8 foril. , .

. .
.

. . . scrono - 32,2 21,4
Pesaro . . . . . . .

sereno mosso 27 10,5 :mo . . . se legg. e osso 28,8 19,0
Porto Maurizio

.
.

.

sereno caimo 31,R 22,4 carie M
. se no chao 33,7 23,3

Firante . . .
.
. . . sereno - 30,0 20,2 Breme 33,3 20,7

Urbino . . , . . .

- 2 ,8 10) DrNeo same - 20,9 19,0
Ancona . . . . .

- - Seren" le M. :noss 20,3 21,0 f.ncona sereno canao 20p 20p
Livorno. . . . . . , sereno cuimo 30.7 2:,0 morno sereno calmo 30,8 23,5
Perugia . . . . . . .

serene - 30,7 20,5 Perugia seven - 32,7 20,2
Camerino . . . . . .

sere::0 - 20,9 18,2 Camerino
. . serono - 27,0 - 10,0

Portoferraio
. .

, ,
serono sahme 30,0 22,2 erk wrroe

. wreno calma 30p i 215
Cidett

. . . . ,
96 - 27•,8 17,5 se-o - 28) 18,0

Agen;L , ,
rene - 20,5 17,0 : r 20p 13>

Bari,
,

, . . . .
1.2 copero canno 27,0 21,8 cahne 2 : 2\ 5

Napoli . . .
.

. . .
sereno cain.o 32,0 23,8 s evo cairne 32 7 22 2

Portotorres.
. .

? œ canno - - nobMoso canno
-

Poteota
. . . . .

. 272 l id eno - 253 15,3

Tirlolo .

--
-

- -

Reggio Calabr a i i c pert Laosso 28,0 24,8 .
I e 2W,8 25,4

Palermo. . .
. . . ,

acreto cabue 33,0 10,0 Ve erme 1:3,3 m,2
Cuania . .

, . . o eu cal.me 31.1 23,4 3mur 312 f¿,0
Canksono seco -- 31,0 17,6 Due

-- 20,0 17,5
Forto Empeducie . Teno cumo 3]? 21B cailun 31,2 21,5
Susensa. . . . . ,

soeve i ". un n 02,0 23,8 VM . wre legg. mo so 20,0 21,3
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Avviso d'appalto ad unico incanto.
. Avviso d'apÑt ico incanto.

Mini teore 10 antimeridiane del 13 agosto p. v., in una delle sale di questo Alle ore 10 antimeridiana del 19 agosto p. v., in una delle sale dí questo

Regia Prefet uarnand 1 e o, a

ner e el t , s ad
au¡ic1 ,nop ae Ministero, dinanziil direttore generale delle opero idrauliche, e presso It 1

allo incanto per lo
gia Prefettum di Verona, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente a

Appallo e deliberatnento definitivo delle opere o provvisto oc- paalto 1doliberamento definitivo delle opero o provviste occor-
cormntt alla sisteinazione dell'argine sinistro del Fiume-lor- re11ti al rialzo-ingrosso di un tratto dell'argine sinistro di

sen Piave, da Ponte di Piave a Romanziol, dell'estosa com Adige sottocorrento a Porto-Legnago, nei comuni di L,egflaga

salv I ribane i te liti er
la gest11t somnia I ire 140,270, o Terrazzo, in distretto di Legnago, della complessiva estesa

L'a
° di nietri 4,075, per la presunta somma di hre 142,666, salvo

conta i it
luo > at r

de:Pa icoloesc ol del ooku ento 1 il ribasso percentuale che potrit essere offerto.

presentarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorilà che L'asta avrà luogo a termini dellarticolo 87, lettera a, del regolamento &

presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente
ontabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e cioë mediante

ofYorte segrete da pre-

o facendolo consegnare a tutto il giorno che procede quello dell'asta.
'

sentarsi an'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che pre-

L'aggiudicazione sarà definitiva al primo inennto, e si farà luogo al deli-
siede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o

beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente
facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.

L'impresa resta vincolata s!I'osservarra del vigente ecoholato generale, pe L'aggiudicazione sarà definitiva al pricio incanto, e si
farh luogo al doli-'

gli appaltí dei lavori pubblici di conto ddlo Stain, e Ili quello speciale ir.
bar:unenlo quand'anche non vi sia che un solo offerente.

data 17 agosto 1886, visibili assieme alle altre earte del progetto nei sud- L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale,

detti uffici di Roma e Treviso. per gli appelti dei lavori pubblici di conto dello Stato,
e di quello speciale

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare conseguas per dare
In data 15 agosto 1880, visibili assieme alle altre carte del progette 11ei

ogni cosa conipiuta nel termine di giorni 180 naturali e consecutivi.
suddetti ullici di Roma o Verona.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificart
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per

dare

di aver versato in una cassa di Tesoraria provinciala il deposito richiest< ogni cosa compiuta nel termino di giorni föo naturali e consecutivi.

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con dopo Per essere amuleasi altasta i eencorrenti dovranno presentaro ü oertificato

siti in contanti od in altro modo.
• di aver versato in una Cassa di Tesoraria provinciate il deposito richiesto

Dovranno inoltre i concorrenti esibire;
der adire all'incanto, avvertendo che non saranno géogttate od'arto con da,

a) Un certificato di reoralità, rilasciato in tempo prosalmo alriacanto dal
1°autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un artestato di un ingegnere, confennato del nearetto o sottopre.
fetto, il quale sin stato ritmeiato da non più di sei mesi, ed assieuri che il
concorronte o la persone, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re-

sponsabilita ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni o capacità neccesarie

per l'eseguimento o la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria o fissata in fire 5,000, e nel decimo dell importo

netto delle opere d'appalto, quella definitiva; amhedue in numerario od in
cartelle al portatore del Deb|lo Pubblico dolo Stato al valore di Borsa
nel gíorno del deposito.
11 deliberatario dovrà, nel termina di giorni 15 succesisivi a quehe dei

l'aggiudienzione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inecenti idrappaito e quella di registro sono a cañoo de:

l'appaltatore.

Jositi in contanti od in altro endo.

Dovranno inoltro i concorrenti esibire:

a) Un certilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto
daHa

uitorità del luogo di domicilio del concorrento;

l>) Un attestato di un ingegnere, confennato dal profetto o sotcoprotetto,
i quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed pasicuri che il con-

orrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in saa vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per

e.seguimento e la direzione dei lavori di cui nel prescate avviso ;
La cauzione provvisoria à ílssata in (lire 7,500 e nel decimo dell'importas

netto dens opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in

eartelle al portatore del Debito Publ>lico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
U deliberatario dovrà, nel termine di giorni 13 successivi a quello del•

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.

Roma, 28 luglio 1887
Lo spase tutto inerenti all'appulto e queRe di registro sono a carico dol-

522 Il Caposezione: M. FRIGERI l'appaltatore
- - -

Koma. 23 luglio 147

Ë!$$OHÅOl3'ut 6Ë$ UËESSWÆR fu TOI game
FBI Il Caposezione: M. FRIGERI.

Col prescate avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
Pro vincia d i Caltani.sset,0a

rivendito di generi di privativa di seconda categoria
Rivendita B- 2 di Montorio al Vorhano, assegimta ler fo leve al uinanzzino

r

di Teramo. del presunto reddita lordo di fire 601 10.

Rivendita 0. I di lUoscúfs, assegnala per le lavato al Ringa ino di vendita
A CCisu fl' inC/2R/0 fic/inilfDO.

in Pescara, del presunto reddito Jordo di lire 316. Ondo stata presentata in tempo utile otforta di aulneato in grado di ven-

Rivendita n. 4 di Cepagatti in Itapattone Fasese, assegnata por le levate
t 3minia al prezzo di lire 81,010 pel qualo venne provvisoriamento aggiudicata

al magazzino di venditt in Chieti, e del presunta reddito lordo di fire 200.
la vendita dona scorza delle querce-sopheri (moritello e selvaggio) dei hoschi

Rivendita n. .Tdi Valle Castellana in loofero, assegnata per le levate al coinunali Vituso-Ulmo-Carrubba-Arcia-Torotto
o Pisciotto, si fa notoche

ningazzino di Teraluo, del presunto redtUta lordo di bre 150.
afÌe ore 10 antimeridiano del giorno 13 agosto p. v. avanti il Sindaco sotto-

Le rivendite sarann > eauß:ríte a norma del R. decreto i gennaio 1875, ritto, o chi per e so, surn proeothito in queata olileio a nuovo e definitivo

numero 2130 (Serie r), meante, col sistema della candola iergine. omia ottenereun ulteriore aumento

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un ai preuo di Dra 8900 60 oŒerto nel periodo dei fatali e sulla di cui base

luese dalla data della inserzione del presente cella G'a,:aetta Ut/iciate de¿ ven'k aperto il reineauto, qualunque sia il prea.o delle offerte; avvertendo

Regno e nel giornale par le insertioni giudiziario della Provincia, le proprie che in mancanza di concorrenti, la veadita della scorza sugheri in parola

istanze in carta da hollo da centosimi 59, corredate dal certificato di huona 'timarra definitivamente aggiudicata a colui che prosento l'o1Terta di von•

condotta, della fedo di speechletto, dello stato di famiglia, o dei do muenti tesimo. '

comprovanti altoli che potessero militarc a loro favora. 11 capitolato d oneri analogo o risibile in tutte lo ore d'ufficio nella Segre-

Le domande present.te all'latendouza dopo quel termiue un saranno y gee
teria comunale.

in considerazione.
Restano forme anche per quest'incanto 10 prescrizioni e condizioni tutte

Le spese per la pubi>11eazione del presente avviso staranno a caric4 ðel con- inserite nel precedento avviso d'asta del di 16 giugno prossimo passato.

Cessionario.
Niscoud, li ?"¡ luglio 1887.

Teraiûa, addì 27 luglio 637- 11 Sindaco: S. JACONA.

"TENDENIE. 31 Il Segretario: S. IJARGAxi.



4206 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALÉ DEL REGNO D'ITALÌA

(l' pubblicazione)
ESTRATTO DI BANDO.

Si rendo noiocheconpreceito fgtto
ad istar.za di Marella Maria o consorti
di lite li 21 novembre 1884, pes lire
1401 55, in odio di Giacinto Marella e
ruoi figli nati e nascituri, rappresen-
tati in oggi dal signor Gio. Ant. avv.
Oizzi, ed a seguito di sentenza del
Tribunale civile di Frosinone li 30 ot-
tobre 188ö, ei procederà all'incanto e

vendita dai seguenti fondi, nel giorno
e tidienza destinata dei 2 settembre
1887, diminuiti li prezzi di stima di
nove decimi, ed ia tanti lotti per quanli
sono li fondi, ed alle seguenti condi-
zioni, e posti nel territorio di V. S. Ste-
fano:

1. Terreno, contrada Martella, di
are 42 50, mappa n. 734, stimato lire
178, diminuito a lire 17 80.
2. Simile con farnie e castagni, con

trada Perosano, di are 28, mappa nur

mero 436, stimato lire 13ò EO, dimi-
nuito a lire 13 68.
3. Simile nel'a stessa contrada, di

are 17 50, mappa n 390, stimato lire79,
diminuito a lire 7 90.
4. Simile, contrada Fontana Carbone,

di are 77 20, mappa n. 2019. stimato
1 re 10ò 60, diminuito a lire 10 60.
5. Simile vitato seminativo, contrada

Vallefredda, diviso in 4 appenamenti.
della complessiva superticie di are
41 80, stimato lire 153 60, diminuito a
lire 15 36.
6. Simile di are tre e cent. 60, nn-

mero 1489, stimato lire 69 00, dimi-
nuito a lire 6 96.
7. Orto asciutto in vicinanza del

paese contrada Vallerea, di are 4, no-
niero 1298, stimato lire 34 40, ridotto
a lire 3 44.
8. Terreno seminativo vitato, con-

trada Ciglio, di are 43 83, mappa nu
rnori 829 e 834, st mato bre 103 õ9,
diminuito a lire 10 25.
9. Simile seminativo con Farnie, con-

trada Addentro, di are 57 70, n. 1420.
stimato lire 164 40, diminuito a hre
16 44.
10. Simile in contrada S. Catarina,

di are' 45 20, raappa nn. 692 e 691, sti-
mato lire 192 40 e diminuito a lire
19 24.
11. Terreno ortivo in detto territo

rio, in prossimith del case:giato con-

trada Fonttina Nuosa, di are 6 50.
n. 1436, stimato lire 95 80, e diminuito
a lire 9 58.
12. Simile pascolivo olieto, con-

trada Pagliar Palodbo, di are 31 20,
pa nn 334 e 336. stimato lire 26,
minuito a liro 2 60.

13. Simile seminativo, contrada Colli.
di are 23 50, mappa n. i"i61, stimato
lire 84 e diminuito a lire 8 10.
14. Simile, contrada Vallefredda, di

are 36 mappa n. 1825, stimato lire
78 40, e diminuito a lire 7 SL
15. Simile seminaliso con fàrnie in

contrada Sparello, di are 40 80, nu-
mero 1859, stimato lire 78 40, e dimi-
nuito a lire 11 92.
16. Terreno bocchivo in contrada

Vallefredda, di are 19, n. 1465, sti-
mato lire 49 30. e diminuito a lire 4 98
17. Simile vitato, contrada Valle

S. Gio., di are 18, n. 1766, stimato
lire 80 40, e diminuito a lire 8 04.
18. Simile seminativo, contrada Val-

lefredda e Santa Maria la Stella, di
are 23, n. 19:8, stimato lire 94 20, e
diminuito a liro 9 42.
19. Simile storile, conirada Valfe-

fredda, di are 38 50, n. 1936, stirrato
lire 50, e diminui:o a lire 5.
20. Simile parte incolto e parte oli-

vato, contrada Le Ferrare. nurn. 2153,
stimato lire 176 40, e diminuito a lire
17 64.
21. Simile se - inativo, contrada Prati

Signori e Prato Cesano, di are 21 90,
n. 1595, stimato lire 141 40, e dimi-
nuito a lire 13 14.
22. Sîmile in parte olivato ed in

parte vitato, seminativo, contrada Po
cini, di are 96 TO, nn. 1923 o 037, st,
mato lire 235 20 e diminuito a lirt
23 52.
23. Terreno seminativo, vitato, con-

trada Fontanella, di are 28 40, n imeri
1004, 1005, 1003, stimato lire 74 50 e

diminuito a lire 7 45. Qucato terrent
è ritenuto in entiteusi da Leo Salve-
tore. il quale corrisponde il quarto de
prodotti.

Condizioni. della vendita.
i. La vendita in anti lotti e li ri-

bassi di cui sopra.
2. L'aggiudicatario prenderà gl'im
mobili colle servità attive e passive
ed il rimborso del capitale del canone
se li gravasse.
3. A carico del medesimo le spese
lella sentenza di vendita, registre,
trascrizione ed altre occorrenti.
4. Deposito del <!ecimo del prezu

d'incanto, e deposito di una somun

per lo speso che si fissa in lire Lt

per ciascun lotto.
6. 11 pleau da pagarsi a seguilt

della, nota di collocazione, pagandos
intanto gli interessi al 5 per cento.
7. Deposito dei documenti da farsi

dai creditori entro 30 giorni dalla no-
tifica del bando nella domanda di col-
locazione.

Il giudice avv. CAnnuso Ric
cranom u delegato per la
istruzione.

• O. IhaTou vicecanc.
G. NAnnucct procuratore de-

538 gli istanti.

SUNTO DI SENTENZA.

Intendenza di Finanza in Trapani
Col presente avviso vieneaparto 11 concorso pel conferimento della rivendita

1. 3, situata nel commie di Alcamo (Corso sei aprile), assegnata per le leve
11 magazzino di Alcamo, e del presunto reddito lordo di lire 917 annue.
La rivendita sarà conferita a norraa del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

in 3ro 2335 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
nese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Utficiale del

Regno e nel Bollettino degli Annunzi legali della provincia, le proprio
Estanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del cortificato di buona
•ondotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti
•omprovanti i titoli che potossero militare a loro favore.
Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno

arese in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
:essionario.

Trapani, addi 17 luglio 1887.
L'Intendente: RIPOLI.

Ranca Popolare di Valmacra
E convocata l assemblea generale degli azionisti pel 23 agosto 1887, ore 9
li mattina, nella sede della Societa, ed in mancanza di numera al 31 stesso
mese col seguente

Ordine del glo•no:
1. Discussione del bilancio 1895, udita la relazione dei sindaci.
2. Nomina dei sindaci.

San Damiano Macra, 31 luglio 1887.
a7 L'Amministratore: GIO. BLANCIIL

COMITATO

pt? Í¡l (USÚÍ\\ÏJ3110 ( \Í:\ $0fift|l 0981filÍÍfif0 Ñ fil¾ 0\)tlillt lil Ïil0ilDl
11 sottoscritto, usciero del Tribunale

civile di Roma, speciabnon c destinato.
a forma dell'articolo ill del Codice di
procedura civile, avvisa che il detto
Tribunale eccell.mo, con sta sentenza
resa il 1 aprile 027, pubblicata il 6.
registrata il 12 stesso niese al vol. 155
n. 7502, nella causa promossa dal si-
guor avv. Luigi Airaldi, elettivamente
domiciliato in via del Crescenzi, n. 30,
piano 1°, presso O suo procuratore si-
gnor avv. Antonio alhoino, contro
Giovanni Francesco Rosa ed Agostina
Grandianin vedova Rosa in proprio e

quale amministratrice del di lei figlio
minorenne Giovanni -uigi Hosa, ha
confermato il sequestro eseguito presso
il Alinistero dei Lavori Pubblici e la
Direzione Generale del Tesoro il 15

Reso nulle per insoilleenia di numero legale due adananze dei sottoscrit-
sor, di azioni della Societa. il Coolitato ne indice una terza per il giorno 22
lel prossima venturo agosto, alle ore 7 19 pimeridiano, nel palazzo coma-
nale. per la stipulazione dell'atto costitativo della Societa o por la noruina
dei funzionari della medesima, cioo:

Consiglio amministrativo. composto di sette membri;
Comitato tecnico, composto di tre membri;
Comitato economico, composto di tre membri;
C imitato degli arbitri o probiviri, composto di tre membri;
Comitato di revisione, composto di cinque membri, di cui tro offettivi e

lue supplenti.
11 Comitato. confidando nei buoni sentimenti dei sottoscrittori, spera di

vedere questa volta, col loro intervento, rassicurata una istituzione si feconda
li bene, che Faenza reclama per Lisogno locale e per ispirito di civiltà.

Faenza, li 20 luglio 1887.
552 Pel Coinitato promotore: P. BABINL

novembre 1886, ad istanza del detto
signor avv. Ai aldi, e euntlannati i so-
pranominati signori Rosa e Grandianin
in proprio e ne:la detta qualità, nelle
spese del giudizio. incarienndo il set
toscritto per la notitleazione ai contu-
maci.

Roma, addi 31 luglio 1887.
526. L usciere COLOMBI CRISTOFORO.

ESTRATTO
lell'atto costituttvo cla Società in data

i° luglio 1887.
Fra i signori Giovanni Casolli e Pu-

rasanta Augusto, si o costituita una
Societa collettiva allo scopo di lavo-
rare per commissione o rappresen-
tanza in vini nationali ed esteri e der-
rate alimentari in genere, avente sede
in Roina, vicolo del Boccaccio, n 21,
sotto il nome di Casulli o Purasanta,
per la durata di tre anni e cion dal
l' luglio 1887 a tutto giugno 189J, col
capitaio sociale di lire duemila, accor-
data la firma ad entrambi i soci, e ri-
.servata esclusivamente al socio Casulli
l'amministrazione e le esazioni.
Ron:a, 10 luglio 18 7.

Casulli o Purasanta.
Presentato addì 29 luglio 1887, ed

inseritto al num 376 del registro d'or-
dine, al n 205 del registro trascrizioni,
al num. 60 del registro societa, vol. 2°.
elenco n. 205.
Roma, li 30 luglio 1887.

Il cauc. dei Trib. di Commercio
531 M. PETTr.

(l' pubblicazione) 528
BANDO

µer vewlita qawirial= d i>nmo/>ili

spettanti al fall<mento di A iamo
Be ordnelli, .4ntonio Tessarotto ed
Efraon Mioclli,
All istanza dellavv. sig. Antonio

Clementi curatore del fallimento sud-
detto. /

Il sottoscr:tto notaro delegato dal
Tribunale civile di R wa a noto che
nel giorno di sabato tredici agosto
prossimo. alle ore 10 ant

,
nel di lui

studio in via del Governo Vecchio,
n. 31, si procedera mercè pubblie; in-
canti alla vendita dei seguenti immo-
bili spettanti al fallimento suddetto in
tre distinti lo:ti. cioè:
1° lotto - Area e relativa costru-

zione in via Quintino Sella sul prezzo
di lire 320,001.
i lotto - Fabbricato in via del Boe-

caccio sul prezzo di lire 160,000. •

3 letto - Casamento in angolo alle
vie Boccaccio ed Avignonesi sul prezzo
di lire iM.000
Le offerte di aumento non potranno

essere minori di lire 50 pct ciascua
otto.
Gli immobili saranno deliberati al

maggiore offerente a termine di legge,
salvo gli esperimenti di sosta.
Per altri schiarimenti livolgersi ol

sotteseritto notaro.
Roma, 30 luglio 1887.

AIAuto FERRI R0taPO
coadiatore al sig. Vincenzo Castrucci.

NOTA PER AUMENTO DI SESTO.
R. TRIBUNALE CTVILE E CORREZIONALE

DI VITERHO.
Il sottoseritto cancelliere rende noto

come nella udienza di giovedì 28 lu-
glio 1887 vvanti il suddetto Tribunale
ebbe luogo la vendita dello stabile
sottodescrittoespropriatoadistanzadel-
l'Amministrazione Fondo pel culto a
carico di Alarraccini Clementina, ve-
data di blillesi Giacomo, ed altri
eredi.

Descrizione dello sta/>ile.
Torreno seminativo vitato, vocabolo

Piazza Vascell 9, in territorio di Ron-
ciglione, segnato in mappa sezione 3',
nn. 240 rata e 371 rata, dell'estimo
catastale di scudi 62 77, pari a lire
337 30, confinante Spada Luigi, in Tani,
Tedeschi Gaetana o fratelli, strada
salvi ecc., gravata del tributo dirotto
vers lo Stato di lire 5 01, deliberato
al signor Tedeschi Gactano per lire
148 80.
Che su detto prezzo di delibera o

ammesso l'aumento del sesto, e potrà
farsi da claunque purché abbia adem-
pluto alle condizior.i di cui als'articolo
080 Codi:e di p;ocedura civile.
Il termine utile per fare tale offerta

scade col giorno 12 agosto 1887.
Vitorbo, 29 luglio 1887.

11 Vicorancelliere
539 A BALDERT.

Tí!MING BAFFAfüLit, Gerenta

Tipografia della GAZZETTA UFrictALa.
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171TJlN ICIPIO DI SAVONA
.
Provincia e Circondario di R.oma

La Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista in Sa-
Vona, avendo dichiarato lo smarrimento di un certificato comprovante l'in.
scrizione nel gren Libro dell'antico Banco civico (Luogataril) a favore di
detta Chiesa, per un'aunua rendita di lire cento, ne ha chiesto la rinno-
vazione.

Si avverte chiunque abbia eccezioni a farvi di presentarle a questo Muni-
cipio entro sei mest da oggi, spirati i quali sartr provveduto come di ra-
glone.

Savona, 29 luglio 1887.
L'Assessore anziano ff. di Sindaco

Si G. DRIGNONI.

MIJNICIPIO DI VITERBO
§irada da Magugnano aHa §tazione

di Grotte §anto Stefano.
Si fa noto che per lo spazio di 15 giorni, decorrendi dalla data del pre-

sente, resterà depositato presso la segreteria di questo municipio il progetto
relativo alla
Costruzione della strada comunale obbligatoria dall'abitato di

Magugnano alla stazione ferroviaría dí Grolle Santo
Stefano.

La presente pubblicazione tien luogo di quella prescritta dagli articoli 3,
16 e 23 della legge 25 giugno 18ô5 sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilità; perciò s'invita chi abbia interesse a prendere conoscenza di detto
progetto a fare tutte le osservazioni che si crederanno del caso, non solo
nell'interesso generale, ma anche in quello delle proprietà che é forza dan-
noggiare.

Viterbo, 26 luglio 1887.
11Sindaco: P. SIONORELLI.

4W· Il Segretario: ARMILLEI.

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
dtil secondo .Dipartimento marittimo

Avviso d.'Asta.
Si fa noto che nel giorno 8 agosto prossimo , alle ore 12 112 weridiane,

nelin sala per gl' incanti, sita alla strada Santa Lucia a Mare, e pro-
priamente accosto alla caserma del distacoamento del Corpo Realo Equi-
paggi, avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore della suddetta Di-
rezione, delegato dal Ministero della Marina, por lo appalto della fornitura di:
Chilogrammi 700,0 0 di canapa greggia al prezzo di centesimi

90 al chilogramma, per la somma presunta complessiva di
lire 6'0,000.

La consegna avrà luogo nella sala di ricezione del R. Cantiere di Castel-
Jammare Ili Stabia nel modo specificato nello relative condizioni d appalto.
L'appalto formerà un solo lotto e l'incanto avra luogo mediante offorte

segreta, scritto su carta bollata da lira i da presentarsi all'asta, in pl chi
suggellati, con impronta a coralacca, nei sensi prescritti dalla lettera a del-
1°articolo 87 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Per superiore disposizione essendo stati ridotti i termini d'incanto el ap-

pa¡to essendo nei seusi della lettera a dell'articolo suddetto gli.offerenti deh-

COMUNE DI RIGNANO FLAMINIO

Congregazione di Carità - Ospedale di San IWicola

A/fitto di terreni vocabolo Ospedagetti e Montecerrino

AVVISO DI VIGESIMA.
Nell'esperimento d'asta tenutosi ieri per l' aflitto dodicennale del terreni

in vocabolo Ospedaletti e Montecerrino si ottenne l'aumento di lire 350 sul-

I'affitto annuo complessivo stabilito in lire milleseicento (iô00), salvo l'espe-
rimento dei fatali per miglioramento del ventesimo sulla detta offerta.
Ora si fa noto che 11ao alle ore nove antimeridiane di sabato 13 agosto

venturo potranno essere presentate all'onorevole signor presidente, od a chi
per esso, in quest'ufficio comunale, le offerte in aumento, non inferiori al

ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti dovranno eseguire il prescritto deposito di lire 2000 per cau-

zione, e lire ò00 per spese ecc., ferme restando tutte le condizioni empresse
nel precedente avviso delli 6 luglio corrente.
In caso affermativo sarà notificato al pubblico la riapertura della gara a

forma del regolamento di Contabilità generale dello Stato.
Rignano Flaminio, addi 28 luglio 1887.

Il Presidente della Congregazione di Carith
itAFFAELE FABIO.

530. - CAVALSASSI, Segretari0.

ravviso d'insta in Corneto Tarquinia

Strada Comunale Obbligatoria
Nel giorno 23 agosto prossimo, alle ore 10 antimeridiane, avrh luogo nella

segreteria comunale di Corneta Tarquinia, avanti il sindaco, il primo rspc-
rimento d'asta, col metodo delle candele, per appaltare la costruzione della

nuova strada obbligatoria rettilinea dalla via provinciale Aurelia Etrusca alla
locale stazione ferroviaria.
La costruzione e l'appalto si fanno a termini del progetto e capitolato di

oneri compilati dall'ingegnere comunale signor Camillo Crispini, approvati
dal Genio civile, nonchè dalla Regia Prefettura della provincia, como da de-

creto 19 gennaio 1887, n. 189L
Oltre 10 condizioni risultanti dal capitolata d'oneti dovranno osservarsi

anche que le eggiunte con deliberazione consigliare 13 febbraio 1857, rosa
esecutoria il 4 marzo anno corrente, e si dovrà tener conto della delibera-

zione della Giunta 2ò giugno p° p°.
Tutti gli atti sono visibili nella segretoria comuua'e.
L'asta si apre sul prezza di lire 52,130 74, non comprese le espro ria ont

permanenti e temporance, alle quali provvederà direttamente il com n:c.

Ogni offerta di ribasso non potra essere infer iore a lira 25.

L'esperimento si effettuora anche con un solo offerente, essendo questo il
secondo incanto.
Le offerte di ribasso, non inferiori al ventoaimo sul pio;.zo di prima ag-

giudicazione, si riceveranno riella segreteria comunale in carta da lire i 20

tino alle oro 6 pomeridiano del giorno 22 settembre prossimo.
I a strada dovra essere compita nel termine di tre anni dal gicru i della

consegna.
hono esprimera nella loro offerta il prezzo da confrontarsi poi con quello Durante i detti tre anni saranno pagate allappaltatore le samme prove-
indicalo noll°avviso d°asta, o l'aggiudicazione sarà dichiarata definitiva in nienti dal fondo speciale, e si somministreren to le prestazioni d'opera che
questa primo iricanto a colui che avrà apportato sal prezzo dasta soprain- fanno parte del fondo stesso: il residuo prezzo sarà pagato allappaltatore
dicato il maggior ribasso, anche se fosse un solo offerente. dopo decorsi tre anni dall'ultimato lavoro, cog.i interessi del 5 per cento
Le offerto poisono pure personalmeate casore presentate o falte pervenire ad anno.

a questa direzione per mezzo della posta pel giorno che precede q tello de!- 11 Comune avra facoltà di pagare prima se pot h, ei anche in rate cogli
l'acta-

.
interes-i scalari.

I concorrc:lli, per essere a:mnessi nii'asta, llavranno foe un deposito di Non Faranno ammessa allasta persone che noa ¿.;iastiilchin; conlegalido-
liro 63,000 in numerario, od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al comenti la loro iloneita o moralità.
portatore, al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel Ogni concorrente prima di essere ammesso all'asta dovrà deposi are lire
giorno in cui si eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Ttle 3300 a titolo di cauzione provvisoria e bra 500 in sit presuntiva por lo spese.
deposito dovrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia, in cui vienelTali depositi saranno restituiti dopo gl'incanti, ad eccezione di quelli del
pubblicato il presente avviso- deliberatario.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'uffleio di questa Direzione, Il deposito cauzionale di questo rimarrà presso l'Amministrazione fino a

nonchò presso il Ministero della Marina, e Direzioni degli A rmamenti di che non siasi stipulato il contratto d'appalto, e non siasi prestata dal mede-
Spezia e Venezia- simo la cauzione definitiva cIlo viene stabilita in lire 6000.
[2e offerte potranno anche ossere presentale al Ministero della Marina, o alle 11 deposito per le speso deve farsi in contanti, o quello per la enuzione

suddette Direzioni degli Armamenti del 1° e 3° Dipartimento Marittimo, può farsi anche in rendita del Debito Pubblico dello Stato al valoro corrento,
purchoin tempo utile, da poter pervonire a questa Direzione per il giorno Si ammelte per cauzione definitiva ancho una valida ipoteca su fondi di valor
precedente allincanto. doppio della cauzionc stessa.

Per le spese approssimative del contratto, tassa di registro, cec., si depo- Tutte le spese di qualunque genere per l'appalto e contratto sono a carico
siteranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 3500- dell°appaltatore.

Napoli, 30 luglio 1887- Corneto-Tarquinia, 20 luglio 1887.
10 L'ufliciale ai Contratti: Cav. DOMENICO CALAFIORE. 529 11 Sindaco: A. FALZACAPPA.
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Provincia di Principato Ultra (Avellino)
Appelto della ricevitoria provinciale delle imposte per il qvin-

quennio 1888-92

Avviso cl'Asta.
Dovendosi provvedere all'aggiudicazione per asta pubblica dell'esercizio

della Ricevitoria provinciale del Principato Ultra per il quinquennio 1888-92
ki termini della legge del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2·), modificata colle
leggi 30 dicembre 1876, n. 3591 (Serie 2·), 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3·), si
rende noto quanto segue :

1. Alle ore 11 ant. del giorno 14 agosto prossimo, nel locale della Regia
Prefettura, davanti all'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputa-
zione provinciale, con l'intervento di un delegato Governativo all'uopo desi-
gnato dal Ministero, avrà luogo l'incanto per il collocamento della Ricevito-
ria provinciale relativo al quinquennio 1888-92 in base all'aggio di centesimi
30 per ogai cento lire d'imposte e sovrimposte riscosso e versate nelle Casse
dello Stato e della Provincia.
2. Gli oneri, i diritti ed i doveri del ricevitore sono quelli determinati dalle

leggi suddette, dal regolamento approvato col R. decreto del 23 dicembre
1886, n. 4256 (Serie 3'), dal R. decreto già in vigore per la riscossione della
tassa sulla macinazione dei cereali ed esteso alla tassa di fabbricazione degli
spiriti, noncho dai decreti Ministeriali concernenti i capitoli normali e la ta-
bella dela spesa per gli atti esecutivi.
Inoltre il ricevitore provinciale ò obbligato ad osservare i capitoli speciali

deliberati dalla Deputazione provinciale a 26 marzo 1887, o riportati a piede
del presente.
3. Il metodo col quale si procederà all'esperimento di asta à quello della

candela vergine, secondo le norme fissato dall'art. 89 del Regolamento di
contabilità generale dello Stato. La prima offerta di ribasso non può essere

maggiore nè minore di un centesimo per ogui cento lire di riscossione.
4. L'aggiudicazione dell'esercizio della Ricevitoria sarà fatta a colui che

avrh offerto il maggiore ribasso sull'aggio col quale o aperto l'incanto. Non
si addiverrà all'aggiudicazione se non vi siano offerte almeno di due con-
correnti.
5. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione, e

la provincia sol quando interverra l'approvazione del Ministero delle Fi-
nanze.

bilancio delle provincia stessa, senza l'obbligo del non riscosso per riscosso;
b) La misura dell'aggio per tali riscossióni sark in centesimí 36 per

100 lire ;
c) La esecuzione contro i debitori morosi per tali speciali riscossioni sarà

fatta colla procedura ordinaria ed a cura dell'Amministrazione provinciale;
d) Il servizio di Cassa per l'Aniministrazione provineiále sará adempito

dal ricevitore senza neàsyn diritto od aggio per questo titolo, e senza obbhgó
di dare una speciale caurione;

e) Le spese tutte di ufficío ed i locali occorrenti nel capoluogo della
provincia, saranno a carico della Ricevitoria provinciale ;
f) ll ricevitore riscuoterà dai comuni la quota di stipendio dovuta ai

uardaboschi, e pagherà gli stipendi agli stessi, in misura delle riscossioni
Ëatte sui mandati rilasciati dal prefetto presidente del Comitato forestale.
Gli atti di coercizione contro i comunì morosi saranno eseguiti a cura della
R. P:efettura, nei modi di legge ;

g) Il ricevitore, oltre alla cauzione da dare per la riscossione delle im•
poste e sovrimposte, deve dare un'altra cauzione di lire 20,000 per la riscos-
sione delle particolari entrate della provincia.

Avellino, 22 luglio 1887.

505 Il ff. Prefetto Presidente : LA MOLA.

Intendenza di Finanza della Provincia di Genova

AVViso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-

dite dei generi di privative sotto indicate.
Dette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336, (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dall'inserzione del presente nella Ga:Jetta U/)îciale del Regno e nel
Giornale per le inserzioni giudiziarie ed ufliciali della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto penale, dello stato di famiglia, e dei do-
comenti che comprovino i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Lo spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con.

cessionario.

6. Non po;sono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di
incompatibilità provieti dall'art. 14 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
7. Per essere ammessi all'asta dobl>ono i concorrenti a garanzia delle loro

offerte, avoro eseguito il deposito della somma di lire 74,748 che corrisponde
al 2 010 dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni.
8. Il deposito può farsi in danaro o in titoli del Dobito Pubblico al porta-

tore i quali saranno accettati al prezzo di Borsa desunto dal listino di corso
inserito nell'ultimo numero della Gaazetta Ufficiale. I detti titoli devono por-
tare unite le cedole semestrali non ancora maturate.
9. Il deposito può essere effettùato o per consegna alla Commissione che

tiene l'asta o per produzione di regolare quietanza della Tesoreria provin-
ciale.

Chiusa l'asta, i depositi fatti a garenzia della medesima sono immediata-
mente restituiti per ordine di chi presiede l'asta, eccettuato quello dell'ag-
giudicatario.
10. Nei trenta giorni, da quello in cui gli sarå notifleata l'approvazione

dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di decadere immediatamente
da ogni diritto, di perdere il deposito dato a garanzia e di rispondere delle
spese e dei danni, dovra presentare nel preciso ammontare di lire 622,900
la cauzione definitiva in beni stabili o in rendita pubblica italiana, ai termini
e nei modi stabiliti dall'articolo 17 della legge 20 aprile 1871 e degli articoli
24 e 25 del regolamento approvato con R. decreto 23 dicembre 1886, n. 4256
(Sorie 3 ).
11. Lo offerte per altra persona nominata devono essere accompagnale da

DORGATA O FRAZi0NE COMUNE

ove

situata la rivendita

1 De Lucchi
û Fabiano
3 Isoverde
i 130ast
5
'

Cavassolo
6 Soglio
7 Pietralavizzara
8 Lorsica
9 Carasco
10 Pastremoli
i1 Ortovero
12 Cliiesa
13 Verzi
14 Cliicliero
15, Boscbetto (1)
16 E.rli
17 Corvara (I)

In CUI

è situata la rivendita

Genova, bor. 8. Kruttuoso
Spezia

Campomorone
Lumarzo
flavari
Vrero

Campomorone
Lorsica
Carasco
Follo

Ortovero
Cengio
Lorsica

S. Colombano
Camogli
Erli

Corvara

l\lA6AzzlNo o

la levata dei generi *

Genova, 2° circond. 73 40
Spezia 143 >

Pontedecimo 100 »

Genova, 2° circond. 35 »

Id. 205 »

Cliiavari 144 »
Pontedecimo 334 58
Chiavari 230 »

Id. 269 93
Spezia 52 55
Loano 320 »

Cairo Montenotte 61 »

Chiavari 145 »

Id. 250 »

Recco >

Loano 208 70
Spezia 150 »

regolare procura: quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione
deve farsi all'atto dell'aggiudicazione ed accettarsi regolarmente dal dichia-
rato entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiaranto che fece e garenti l'of-
ferta, sia che l'accettazione non avvenga nel termine prescritto, sia che la
persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni determinate dall'articolo
14 della legge.
12. Sono a carico dell'aggiudicatario le spese del contratto, della cauzione

e dell'asta, e quelle di stampa, pubblicazione ed inserzione degli avvisi
d'asta.

.

13. Per tutta la altre condizioni non indicate in questo avviso sono visi-
bili presso la segreteria di questa Deputazione provinciale e nelle Agenzie
delle imposte nelle ore d',ufficia, le leggi, il regolamento, i decreti ed i ca-
pitoli normali di sopra citati.
I capitoli spéciali deliberati dalla Deputazione provinciale per l'appalt3 della

Ilicevitoria sono i seguenti :
a) 11 ricevitora riscuoterà le entrate particolari della provincia, nonchè

tutte quelle altre delle contabilità speciali, che risultano e fanno parte del

(1) Di nuova istituzione.

491
Genova, addi 28 luglio 1887.

L'Intendente: L. VIVALDI.

Motilleazione del Huntelpio di Roma
A senso e per gli effetti dell'art. 51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 21 luglio 1887, nu-
mero 25736, div. 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato ilMunicipio
di Roma alla immediata occupazione dello stabile qui appresso descritto:
Terreno vignato in contrada via Cupa, descritto in catasto alla mappa 65,

n. 11614, confinanti Demanio per le fortificazioni Giorgi-Éiscossi, vidolo dei
Canneti di proprietà QUERINI QUIRINO fu ANDREA, per l'indennità con-

cordata di lire 11,661 (lire undicimila seicentosessantuna).
513 Il Sindaco : L. TORLONIA.
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M NICI IÛ Og gggggy& Le offerte in,ribasso non minori del ventesimo, previo il voluto deposito
di lire 18,650 e la þresentazione del certificato di idoneith, si riceveranno

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE dalle ore 9 antiin. alle 12, e dalle 2 alle 4 pom. presso la Direzione dell'Isti,

tuto in piazza Carlo Einanuele II, n. 8.
AVVISO D'ASTA. a terrnini ridotti. Torino, 25 luglio 1887.

Nel giorno di lunedi, 8 corrente agosto, in questa sede municipale si pro- 11 Presidente del Consiglio d'amministrazione
cederh- dal R. delegato straordinario agli incanti per asta pubblica a schede 549 G. D'OSASCO.

segrete, coi termini ridotti a giorni cinque, onde addiYenire al primo deli-
beramento dello PROVILTCIA DI CAGLIARI
Appallo dei lavort di costruzione della strada obbligaloria

tra la pr0Dinciale Messina-Catania ed il villaggio di Lar- Appalto della ricevitoria provinciale pel quinquennio 1898-92
deria inferiore, della lunghezza di metri 2610 e per la

complessiva somma a base d'asta di lire 72,341 78,
giusta il progetto d'arte presentato il 1° setteribre 1886 dall'ingegnere pro-
fessore Nicolò Siracusano, opprovato dalla Giunta munielpale con delibera-

zione d'urgenza del 6 aprile ultimo ed omologato dall'ill.mo signor prefetto
della provincia.
I Le opere del superiore importo complessivo, in quanto a L. 11,328, 82 sono
di lavori a corpo, ek 61,012 96 di lavori a misura.

Arvertenze.
i. L'incanto avrà luogo per asta pubblica a schede segreto.
2. L'impresario resta vincolato all'osservanza del capitolato d'appalto del

i* settembre 1886, con l'aggiunta determinÎlta col provvedimento del 2 cor-
rente.
3. L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente in diminu-

tione.
4. L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori nel termine di giorni 15 dalla

stipulazione del contratto, ed in seguito a regolare consegna giusta il Capi
tolato speciale d'appalto;
5. Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della me-

desima :

a) Presentare un certificato d'idoneit't, di data non anteriore di sei mesi
rilasciato dall'ingegnere capo in attività di servizio di un ufficio tecnico go-
Vernativo o provinciale, nel quale certifleato sia fatto cenno delle principali
.opere da essi concorrenti eseguite, od allo eseguimento delle quali abbiano

Avviso di seconda, asta pel giorno 20 agosto 1887.
Essendo andata deserta l'asta nssata pel giorno d'oggi col manifsto del

20 giugno p. p., si avverto il pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di sa-
bato 20 agosto p. v. si procedera al secondo incanto, col metodo de:la can-
dela vergine, por l'aggiudicazione dell'esercizio della Ricevitoria provinciale
pel quinquennio 1888-92, in una delle sale del palazzo provinciale, sotto la
presidenza del prefetto della provincia nella qualità di presidente dela De-

putazione provinciale, o chi per esso, coll'intervento di un delegato gover-
nativo e coll'assistenza del segretario della provincia.
L'asta verrà aperta sulla base di centesimi trenta per ogni cento lire d'im-

posta e sovraimposta che l'appaltatore avrà effettivamente versato nelle casse

governativa e provinciale.
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare a garanzia dell'offerta presso la

Commissione che tiene l'asta o pre entare alla medesima regolare quitanza
d'aver depositato nella Tesoreria governativa la somma di lire 103,462 in da-
naro od in rendita pubblica dello Stato al corso di Borsa desunto dah'altimo
listino inserito nella Gazzetta tyteiale del Regno, corrispondente al 2 p. 010
delle annuali riscossioni che si calcolano approssimativamente in lire

5,168,103 11.
I titoli del Debito pubblico offerti in deposito devono essere al poriatore

ed avere unite le cedola semestrali non ancora maturate.
A questa asta potranno conco'rero anche gl'Istituti di emissione.
La prima offerta di ribasso non potrà essere nò maggiore no minore di un

centesimo di lira.
preso parte.

b) Far constatare, medianta analoga ricevuta, di aver depositato presso
questa Tesoreria comunale a titolo di caurione provvisoria a guarentigia
d'asta la somma di lire 2000.
6. All'atto della stipulazione del contratto d' appalto dovrà il deliberatorio

prestai·e una cauzione defluitiva di lire 6003 la quale non verrà altrimenti

accettata che in valuta legala, od in codole del debito pubblico dello Stato
al portatore, al valore corrente, od in uria valida ipoteca in fondi di valore

doppio della delta cauzione, e più versare presso il Segretario all'atto dello
incanto la somma di lire 103 in numerario in conto delle spese c< n rattuali.

Non essendo l'aggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termine
di giorni dieci da quello del deliberamento definitivo, l'Amministrazione
sark nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e danno del me-

desimo, il quale perderà la somma che avrà depositato per sicurezza del-

l'asta.
7. Tutte le spese inerenti all'appalto, non che quelle del contratto, dell'in-

dennità del 5 010 spettante al predetto ingegnere direttore, di registro e di

bollo e copie o dei diritti competenti oltre quel e derivanti dal contratto spe-
ciale di appalto, sono a carico dell'appaltatore.
8. 11 termine utile (fatali) por presentare offerte di ribasso al prezzo deli-

herato, che non potrà essere inferiore al ventesimo, andrà a scadere alle ore
12 merid. del giorno 13 entrante mese.

Non si addiverrà ad aggiudicazione se non si avranno due otTorte di ri-

basso, delle quali una almeno raggiunga il discalo minimo segnato nella

scheda d'ufficio. Il ribasso deve essere espresso in lettere a pena di

Non sono ammesse offerte di ribasso inferiori ad un centosimo di lira e si
procederà all aggiudicazione quand'anche non si prosenti che un solo offerente,
I depositi verranno restituiti appena ultimata l'asta, eccetto quello del de-

liberatario, il quale non potrà domandarne la restituzione se non dopo che
sarà stato remo definitivo il deliberamento e presentata la gauziono - Entro
30 giorni da quello in cui gli sarà notificata l'approvazione del contratto, il
deliberatario,. sotta pena di decadere immediatamente da egni dritto. di per-
dere il deposito fatto a garanzia dell'offerta, o di rispondere dei danni e

delle spese, dovrà presentare una cauzione definitiva di lire 837,400 nel modi

prescritti dagli articoli 16, 17, 78 e 101 della legge 20 aprile 1871 e 24 e 25
del regolamento approvato con R. decreto del 23 dicombre 188G, n. 4236.
Le ofYerte all'asta per altra persona nominata devono essere accompagnate

da regolare procura; e quando si offra per persona da dichiararo, la dichn-
razione deve essere fatta all'atto dell aggiudicazione ed accettarsi entro le
24 ore dat dichiarato, e il dichiarante che fece e garantì l'offerta rimaneob,
bligato sia che l'accettazione non avvenga nel termino prescritto o che la

persona dichiarata si trovi colpita da qualcuna delle eccezioni contemplate
dall'articolo 14 della citata legge.
L'aggiudicatario r:mane obbligato pel fatto stesso della seguita aggiudinas

rione, mentre la provincia rimarrh obbligata solo quando sia intervocata
l'approvazione da parte del Ministero delle Finanze.
Nessun aggio è dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle quali

è cenno nell'articolo 31 del Regio decreto in data 14 maggio 1882, num. 740
(Serie 3').
Le spese d'asta, di contratto, della cauzione, nonchè quelle per l'indennità

nullith,
10. Il capitolato d'oneri, i d segni e tutte le carte relative al progetto sono

visibili nell'ufficio 3°, Lavorl pubblici, sez. 2'.
blessina, 26 luglio 1887.

11 Regio Delegato straordinario
T. SERhfANNI.

501 Il Segretario capo: A. AIOSCHELLA.

Regio Istitulo Educativo Industriale - Mbergo di Virtli di Torino

di missione al delegato governativo sono a carico dell'aggiudicatario, corop
pure quelle di stampa, pubblicazione ed inserzione dcgli avvisi d'asta; ses

auto conto delle esenzioni indicate nell'art. 99 della legge 20 aprile 1871,
Gli oneri e i diritti e doveri del ricevitore provinciale sono quelli determi-

nati dalla legge 20 aprile 1871, n 192 (Serie 2'). dalla legge 30 aprile 187G,
n. 3591 (Serie 2'), dalla legge 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3'), del regola.
mento approvato col R. decreto del 23 dicembre 188û, n. 5?56 (Serie 3

, dal
R. decreto 14 maggio 1882, n. 740 (Serie 3'), modifleato col R. decreto dos
l'8 giugno 1882, n. 8t3 (Serie 3'), e dai capitoli normali approvati col decreta
31inisteriale 23 dicembre 1886, n. 4261, nonchò dai decreti Ministeriali cou-,

Avviso per scadenza di fatali.
Essendosi il 25 corrente aggiudicato all'asta pubblica l'appalto dei lavori

per la costruzione del fabbricato, nuova sede dell'Istituto, di cui nell'avviso
d'auta 22 giugno 18R7,

iSi notifica

Che, in saguito al ribasso ottenuto di lire 14 80 per cento sui prezzi di pe-
rizia, l'ammontare dell'impresa trovasi ridotto a lire 317,796.
Il periodo di tempo (fatali) entro cui ai pub migliorare il prezzo di aggiu-

dicazione acadrà col giorno 10 agosto prosalmo, alle ore 10 antimeridiano,

cernenti i capitoli normali e la tabella delle speso per gli atti esocativi,
Il servizio di cassa della provincia e aflidato ad un tesoriere particolare.
Presso l'Intendenza di finanza di Cagliari, presso l'Agenzia <lelle imposte

dirette, presso la Sottoprefettura d'Iglesias,.Lanusei ed Oristano, nonchè
presso la segreteria della Deputazione provinciale di Cagliari sono visibili,
nelle ore d'ufficio, e fino al giorno in cui l'asta avrà luogo, le leggi, i rego-
lamenti, i decreti Reali ed i capitoli normali di cui sopra è cenno.

Cagliari, 20 luglio 1887.
Il Pref940 Presidente della Deputazione Provinciale

480 CARAVAQGIO.



48')o SUÞPLEIIENTO INSER210NI ALLA QA22ETTA IJFFICIALË DEL IlEGNO D'ITALIA

,REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO AVVISO 9
I N ROM A. per cambiamento di cognome.

Alto di notificazione. Clotilde Francesco, di genitori ignoti,
L'anno 1887, addi 28 luglio in Roma, del comune di Trani, intende cambiare

sull'istanza del signor Cesare Mogna- il proprio cognome in quello di d'Ar-
schi, tanto in proprio, quanto come cangelo.
rappresentante della Casa House Mead Per effetto dell'autorizzazione otte-
e . Sons di Londra. elettivamenle do- nuta mercò decreto del Ministro Guar-
miciliato in via dell'Impresa, num. ii, dasigilli in data 11 corrente, si esegue
piano 2°, presso il p,rocuratore avvo-

la
,

presente ubblicazione , aflinche
cato Giovanni Ilaliani, chiunque vi a bla interesse possa pro-
Io sottoscritto Muzio Çamillo, usciere durre opposizione nel termine stabi-

addetto al suddetto Tribunale, special-
lito dall'art. 122 del R. decreto 15 no-

mente delegato vembre 1865.
Ho' notificato Trani, 26 luglio 1887.

Al signor Massa Joele, di ignota di- Cav. GIOACCHINO SVV. DE SANTIs.
mora, residenza e domicilio, la sen-
tenza del Tribunale di commercio di (i' pubblicazione).
Roma, emanata fra 10 istante stesso AVVISO.
e ITntimato in data 14 febbraio 1887' 11 R. Tribunale civile di Cremona,pubblicata il 28 stesso mese, debita° sul ricorso prodotto da Galli Giulio fumente registrata e munita della clau- Giovanni col proc. avv. Libero Stra-sola di esecutorietà provvisoria, con divari, riferibile a dichiarazione d'as-cui il Massa viene condannato a pa~ senza della sorella Galli Carolina fu
gare in favore dell'istante la somma
di hre duemilaseicentoventi, con gli Visti gli articoli 23 Codice civile, 793interessi commerciali e colle spese di e 794 Codice procedura civile,
causa,

Roma, 28 luglio 1887. Dichiara

L'usciere ammissibile la domanda per dichiara-

513 CAur.Lo Muzio. rione di assenza di Galli Carolina fu
Giovanni ed ordina che sieno assunte

REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO
DI ROMA.

Atto di citaziono.

Ad istanza dei signori Sirosis:h com-
nienditor Spiridione, Guastalia dou.
Marco. Pol-Vecchio avv. Giulio Coaste.
Bruneiti Pietro, Petrasanta Damenico.
Spallarossa Francesco, Orselli P>cuo
e Mazzocebi seratino, tutti possessori
di azioni delin bocietà Genera/e per
¿e Ferrov;e Complementari, donn i-
liati elettivamente in Roma, pialla
Poli Lett. D, nello studio dell' ovvo-
cato Carlo Gallni, dal qu:de sono rap
pres<ntati;
Io sottoscritto usciere add tto al Tri-

bunale di Canonercio di Roma bo, fra
tanti altri signori che fecero gia parte
dell'ammimstrazionedella Società del e
Ferrovie Complementari, pure citato.
a norma del'articolo III Cod- proe
civ., il sienor ingegnere Leone Ulens.
domiciliato a Bruxelies (Belgio) a com-
parire innanti al Regio Tribunale di;
Commercio di Roma, nella udienza|
del giorno di sabato t,ra settembre p.
v. per ivi in suo coptradditorio od in

sua contumacia, sentirsi condannare
solidalaicale cogli altri citati al ritar-
cimento dei danni derivati e derivabili

agli istand. quali portatori di azioni
della Societa Generale delle Ferrovic
Complementari, per avere esso Ulens
con gli altri citati, durante la sua atu-
ministrazione :

L Concluso atti rovinosi, eccedendo
il mandato conferito dallo statuto so-

ciale ;
2. Per avere assunto in subconces-

sione e condotta innanzi in modo de-
Plorevole la costruzione ed esereizio
della linea Arezia-Fossato, senza mai
avvertire gli azionisti;
3. Per avere scientemente, ed a

scopo di indurre gli azionisti a ver-
sare danaro, presentate alle assemblee
relazioni inesatte , bilanci artificiosi
non rispondenti al voro stato delle

cose, donde poi le necessità della h-
quidazione ed il probabile fallinsento
della Società ;
4. Per avere contravvenuto all'art -

colo 146 del Codico di commercio, non
avvertendo in tempo gli azionisti che,
non il solo terzo, ma tutto il capitale
sociale era sulla via di perdersi: quali
fatti enranno meglio svolti e documen-
tati all'udienza avanti al Tribunale

oce.mo, il quale liquiderà i relativi
danni, con la condanna dei citati in
solido a tutte le spese del giudizio.

Roma, 26 luglio 1887.
51(, ROGAWO CARLO,

informazioni, e cioè: se aussista che
Galli Carolina l\Iaria Giacoma, flµlis
dei legittimi coniugi Giovanni e No-
tari Adelaide, nubile, cucitrice, nata
d a sprile 18 5 ia Creaions, sotto la
parroech a di S Agata, sissi ailonta
nata da detta cuta sino dall'anno tsu
o 1819, e dal proprio domisibo in vis
Nuova della stessa citta seilta lasciare
alcun procuratore o senza più dare
contezza di lei, per il elle ora sarebbe
t ritenersi assente e di ignota dimora.
saarvato le prescrizioni di legge ir,
natoria.

Cro:nona, li 2l aprilo 1887.
11 ti. di presidente.

INTLONT, giUdine BilZiano.
EncN.\ concebiere.

Por estratto coe.forme all'originale
esistento in questo utileio, che si ri-
lascia all'avv. Stradisari.

Cromona, li 22 fugl.a 1887.
316. 11 cancelliere : EnUNA.

II. TRIBUNAlÆ DI COMMERCIO
DI ROMA.

Atto di Notificazione.
L'anno 1887, addi28 luglio, in Roma,

sult istanza del sig. Cesare Mognase!ii,
tanto in proprio, quanto come rappre-
sentante la Casa IIouse Mead e Sons
di Lonilra, elettivamente domleihato in
via dell'impresa, n. 11, p• 2', presso
il procuratore avv. Giovanni Italiani,
lo sottoscritto Muzio Camillo usciere

addetto al Tribunale di comniercio di
Roma e specialmente delegato.
In forza di sentenza del Tribunale

di commercio di Roma, emanata fra
l'istante stesso e l'intimato, in data 14
febbraio 1887, pubblicata il 28 stesso
mese, debitamente registrata e munita
della formola di esecutorietà prov-
VISOr18.

Ho notificato
Al sig. Massa Joele, di ignota resi

denza, dimora e domicilio, precetto
immobiliare per il pagamento di lire
duernilaseicentoventi ed interessi re-
lativi oll.re le speso di lite con avver-
timento che non provvedendosi al detto
pagamento nel termino di giorni trenta
da oggi si precederà alla subastazione
dello stabile seguente :

Casa, sita in Roma in via del Teatro
Valle, ai eivici numeri 30, 31, 32, e via
dei Canestrari, ai civici numeri dal i
al 13, segnata in mappa al numero 177,
confinante con le pubbliche vie sud-
dette, fratelli Capranica, Baracchini
Antonio, salvi ecc.
Roma, li 28 luglio 1887.

512, CAMILLO 3tusto usciere.

(P imbblidãsione).
ESTRATTO

PER DICHiARAZIONE D'ASSENZA.
Con sentenza del Tribunale civile

di Biella in data 12 luglio 1887, noti-
ficata a mezzo dell'useiere Converso
Giov. Battista,
Visti gli articoli 23, 24, 25 Codice

civile, venne dichiarata l'assenza di
Mazzia Gin fu Andrea, nato e già re-
sider,te a Pray.
Firmato il presidente del Tribunale

Peano e sottoscritto Vassallo vicecan-
celliere.

Biella, 25 luglio 1887.
485 Avv. S. CORONA.

AVVISO.
Il nresidente dal Consiglio notarile

del distretto dj Venezia,
Visti gli articoli 10 della vigente

legge sul notariato e 25 del relativo
regolainento,

Rende noto
Essere aperto 11 concorso generale

al vacante uflicio di notaro in questo
distretto con residenza nel comune di
S. Donà di Piave.
Gli aspiranti dovranno entro qua-

ranta giorni dall'ultima pubblicazione
del presente avviso produrre la do-
manda a questo protocollo corredata
dei prescritti documenti con elezione
di domicilio in Venezia.
' Oni Consiglio notwile,§Venezia, li

ll Presidente
508. DE Tom.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
DI ROMA.

Sull'istanza del signor Giuseppe Va-
netto, domiciliato in Roma e per ele-
rione in via del Tiitone, n. 27, presso
lo studio delfavv. Enrico lachini,
lo infrascritto usciero ho notificato

al signor Giacomo Faeszler, domici-
liato a Desançan (Francia), copia con-
formo della sentenza emanata tra le
parti dal Tribunale di commercio di'
Roma in data 23-28 febbraio 1887, colla
quale. veniva risoluto il contratto di
società in data 30 agosto 1886 e ve-
uiva condannato esso signor Faeszler
al pagamento in favore dell'istante di
lire 0095 a titolo di spese e danni,
nonché alle spese del giudizio, e con

sentenza mumta di clausola provvisio
nale.

Roma, 28 luglio 1887.
L'useiere

del Tribunale di commercio
Gli ROGANo ANGELo.

(l' pubblicazione) 517
KSTRATTO DI DECRETO

a senso dell'art. 23 del God. civile.
Il Tribunale civile e correzionale di

Ascoli Piceno con decreto in data 21
luglio corrente, provvedendo su do-
manda avanzata dai signori Filippo,
Anna-Maria e Luigi Latini, dimoranti
e domiciliati in Montepagano, provin-
cia di Teramo, allo scopo di far di-
chiarare 1 assenza del proprio figlio e
fratello rispettivo. Giulio Cesare La-
tini, gi'a domiciliato in S. Benedetto
del Tronto, presunto assento da oltre
ventidue anni, ordinó si assumessero
informazioni in proposito del detto
Latini, e che un estratto del decreto
venisse per due volte pubblicato nel
Giornale degli annunzi giudiziari del
d stretto e nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, coll'intervallo di un mese fra
l'una pubblicazione e l'altra.
In ossequio al disposto di detto de-

creto e nell'interesse dei richiedemi
sopra nominati, ammessi al gratuito
patrocinio nel 13 luglio 1887, si pro-
cede alla pubblicazione del presente
estratto.

Ascoli Piceno, 28 luglio 1887,
AVV. NAzARING ALWsexpatyt prog,

TRIBUNALE DI COMMERCf0
IN ROMA.

Si annunzia che , con sentenza in
data 5 luglio 1887, è stato omologato
il concordato conchiuso tra il fallito
Giovanni Soffiati e la maggioranza dei
di lui creditori il 95 maggio 1887.

Roma, 28 luglio 1887.
Il cancelliere appl.

524. A. Lonrrr.

REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO
IN ROMA.

Si annunzia che, con sentenza 9
andante mese, è stato omologato il
concordato che i falliti Giacomo e Do-
mLuiW Tonacci hanno concluso con
la maggioranza dei loro creditori il dì
il marzo 1887.
Roma, 28 luglio 1887.

525 Il Cancelliere ap. A. I.ORETI.

AVVISO.
La Corte di appello di Aquila degli

Abruzzi, con suo decreto 31 maggio
1887, in base a verhale 4 aprile stesso
anno, nel quale il signor Romualdo
Giannetti, di Montereale, dichiarava
di voler adottare come figlio il signorRafŸaele Reali, faceva luogo alla sud-
detta adozione, ordinando la pubbli-
cazione del relativo decreto 507

(l' pubblicazione)
DICHIARAZlONE DI ASSENZA.
Sull'istanza dei signori Foscale geo-

metra Giovanni, Germano, Giacomo,
Maria moglie di Giovarmi Coda Nego-
zio, Rosa nioglie di Giovanni Battista
Coda Zabetta, Anna vedova di Perona
Giuseppe, e Lucia moglie di Coda
Fatin Giuseppe, fratelli e sorelle fu
Pietro, e Fo<eale Antonio fu Antonio,
tutti residenti a Cossila, ad eccezione
del geometra Giovanni, residente a
Biella il Tribunale civile di Biella,
con decreto 8 luglio corrente, ha or-
linato le informazioni prescritte dal-
l'articolo 23 del Codiec civ. per la di-
chiarazione dell'assenza di Foscale
Giuseppe fu Pietro, nato a Cossila
dove ebbe l'ultima sua residenza co-
nosciuta, del quale assente gli istanti
sono i presunti eredi legittimi.
Ha delegato per questo incumbente

il signor pretore di Biella.
Biella, 2 luglio 1887.

186 Avv. EaNESTo RAMELLA.

ATTO D'INTIMAZIONE.
Ad istanza della signora Caterina

Gagliardi, vedova di Mariano Monta-
nari, domiciliata elettivamente in Roma
in via dei Pastim n. 119 presso l'avy.
Pietro Morgante,
lo sottoscritto usciere aòdolfo al

Tribunale civile e correzionale di
Roma ho intimato alla signora Maria
Montanari fu Giuseppe d'iacognito do-
micilio, residenza e dimora, á prestare
l'opportuno consenso, a termini del-
l'articolo 5 del R. decreto 17 settom-
bro 1871, per la cancellazione della
intestazione erroneamente esistento
nei registri catastali det comune di
Roma in favore di essa Maria Monta-
nari fu Giuseppe dell'utile dominio di
una vigna con casa sita fuori Porta
S. Pancrazio, in vocabolo Tirazia-
voli, distinta nella mappa 72, coi nu-
meri 97, 97 sub. 1, 98, 200, 201, 202,
della superficie di tavole id,44,con un
estimo di scudi 211 81, di assoluta
proprieta della ietante, quale madre
ed erede di Domenico Montanari fu
Mariano, avvertendo che, qualora r2el
termine di giorni venti da oggi non
verra prodotta dalla intimata alcuna
motivata opposizione alla cancellazione
suddetta, questa verra eseguita d'uf-
ficio, a termini di legge.

Roma, 80 luglio 1887.
L'uneiere

is E018To Tontst.LA.
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CÍ(8ZÎ000 Or llÍlÌ)ÌÎCI FOClanlÎ. Infaria Serra vedova del principe di ciolo di Torella e Pasquale del Pezzo cembre 1845, una ai titoli giustifica-
Torella Nicola Caracciolo. - Marchese Orazio de Luc t Resta, tivi. Risulta dal detto conto nn esito

L'anno milleottocontottantasette, il 6. Duchessa di Morrone Maria Giu. Giovanna di Santo qual madre e tutrice superante introito di lire 88,358 25.
giorno ventitre luglio, seppa dei marchesi Tranfo erede del dei suoi flgli mincri procreati col de- E poiché il vincolo al suddetto cer-
Ad istanza dei signori Maria Giu proprioconsorteducadi Morrone Luigi fanto suo marito Luigi Sava, ed.ime- Liflcato veniva apposto nello interesse

seppa d'Alessandro, vedova del pria- Capecelatro, rappresentato oggi daldi desimi quali eredi beneflciati di que- di tutti i creditori Presenti in detta
cipe di Acquaviva Giambattista de lei erede signor Nicola Cipullo, st'ultim .. graduazione, che sono quelli sopra In-
Mari, o de'figli Aurora, Immacolata e 7. I signori principe d'Angri Fran-' 25. Capitolo d' Acquativa di Terra dicati e che furono citati ed indicati
Maria de Mari, quest'ultima autoriz- cescoDoria,ducadiNovoliFerdinando.di Bari e suoi attuali rappresentanti nella cennata decisione del 24 luglio
ata dal marito sig. Francesco Paolo Carignani, duca di Tolve Ernesto Ca-· D Francesco Casotti notaio in Acqua- 1864; così col presente atto restano

Cuomo, tutti essi d'Alessandro e de rignani, cav. Giuseppe Carignani, co viva, ilosina Melosci figlia ed erede di invitati i medesimi a prendere comu-
Mari nella qualità di eredi beneflciati niugi baronessa Teresa Carignani e Eustachio. nicazione del detto conto nel termine
del principo di Acquaviva Giambattista barone Carlo Zezza, coniugl duchessa Michele e D.' Barbara del fu Filip- di giorni dieci da oggi, elassi i quali
de Mari marito e padre rispettivo. ed Margherita Carignani e duca Augusto po Farchi eredi di costui, tanto in saranno dagl istanti ntirati i detti ti-
anche nella quahth di eredi benefi- della Posta, contugi Sofia Carignani e nome proprio che come succeduti al- toli giustificativi.
ciati dell'ultimo principe di Acquaviva cav. Domenico d'Alessio, contessa Gio. l'altro loro germano Filippo Farchi. E fin da ora in virtù della cennata
Nicola de Mari, proprietarii, domici lia Carignani e conte Francesco del Giuseppe. Natale, Ludovico e Leo deliberazione del Tribunale del 6 marzo
liati strada Concordia, n. 39, ed elet- Balzo, ed essi Zezza, della Posta, d'A. nardo fratelli Romanazzi, nonehè 1886, io pr edetto usciere ho citato nelle
tivamente nello studio dell'avvocato lessio e del Balzo per l'autorizzazione D.' Rachela Carducci loro madre e forme ordinarie i mentovati signori
uffleioso mig. Onofrio Sansonetti, strada <tolle rispettive mogli. tutti nella qua. vedova di Giuseppe Romanazzi - Ce- Fabrizio Ruffo, coniugi Alfonso Carac-
Taverna Penta, n.75.am•nessi al bene lità di eredi dei principi di Angri lestino Erasmo, Luisa Erasmo e Save- ciolo di Forino e Rosa Ruffo, duca di
ficio del gratuito patrocinio con deli- \fareantonia e G:ovan Carlo Doria, rio Scocchera questi per Paut rizza- Laurito Filippo Leopoldo Monforte,
herazione del 29 maggio 1886 renduta 8. D.' Giovanna Marulli vedova di zione maritale, coniugi Rosa Erasmo Eltore Immira ed Antonio Abhate fu
dalla Commissione presso il Tribunale Camillo Santoralli, Giammaria Marchio, questi per la ma Arcangelo Pasqualo, quest'ultimo co-
civile e correzionale di Napoli, 9. Principessa di Cariati Margherita catale autorizzazione, marchese Fran- me cessionario del detto certificato di
10 sottoscritto usciere presso il Tri Spinelli vedova del marchese Lorenzo cesco Paolo de Luca Resta - Sig.' Ma- rendita iscritta per sole lire 13,000,

hunale civile e correzionale di Napoli Friozzi. rianna de Samuele Cagnazzi vedeva ed ho citato per pubblici proclami
residente per la carica in Castel Ca- 10' Duca di Castrovillari Giuseppe di Antonio Raiola, Pietro, Caterina de tutti gli altri individni èopra nomi-
puano. Ho dichiarato ai signori: Friozzi. Samuele Cagnazzi, coniugi Elisabetta nati nelle loro rispettive qualità ivi
f. Fabrizio Ruffo proprietario domi- 11. Contessa d'Oppido Laura Friozzi le Samuele Cagnazzie consigliere della precisate, a comparire dinanzi al Tri-

ciliato strada Cedronia n. 27; ed ora autorizzata dal marito conte d'Oppido Corte di cassazione Michele Zampa- bunale elvile e correzionale di Napoli
di domicilio ignoto. Vincenzo Lotti, glione per la maritale autorizzazione, sito in Castel Capuano in linea sam-
2. Coniugi Alfimso Caracciolo di Fo- 12. Coniugi Felicia Masola e Vin- a tutti i suddetti Cagnazzi nella qua- maria, giusta il decreto presidenziale

rino e Rosa Ruifo del Principe D. Gi- cenzo Garotalo, questi per la sola au. lità di figli ed e:edi del cav. Ippolito in piedi segnato, ed in quella sezione
rolamo, il primo per l'autorizzazione torizzazione maritale. de Samuele Cagnazzi - e la signora che sarà dal presidente destinata nel-

. maritale, domiciliati strada Medina 13. D' Giovanna Masola. Natalia Monforte vedova del cav. Carlo l'udienza fissa del di ventidue pros-
n. 63 palazzo proprio. 14. Cav. Francesco Spinelli dei prin Carignani tanto nel proprio nome che simo mese di agosto, ad oggetto di
3. Duca di Laurito D. Filippo Leo- eipi di Scalea qual viewin v;enerale qual madre e tutrice det figli minori sentir omologare in tutta le sue parti

poldo di Monforte del fu Almerigo. del cav. Filippo de Piccolellis. col medcsimo procreati. il conto dell'ammin straziono teunta
tanto nel praprio nome che qual Vi- 15. Coniugt Luisa Marulh deiduchi Nel giudizio digraduazionoadanno dalla fu principessa di Acquarita Gn-
cario e procuratore del suo zio conte d'Ascoli e comm. Antonio Spinelli di della o edith benefic:ata del princi glielma Rutfo Seilla e dal principo di
GiovanniVincenzode'DuchidiLaurito, Scalea, e per essi 11 suo cessionario di Acquaviva Carlo de Mari, fra Acquaviva Giambattista de Mari. de-
proprietario domiciliato Riviera di Ettore Immirzi. altri creditori, vi concorse il di i positato come sopra nella cancelleria
Chiaia, n. 273. 16. D' Michela, D' Marianna e D' figli) Giambattista ver la somma di di questo Tribunale civile.
4. Ettore Immirti fu Saverio, pro- Francesca Friezzi. ducati 5000, pari a lire 21450 come E per lo effetto sentir ordinare eho

prietario, domiciliato strada Cavone, Tutti essi Marulli nella qualità di donatario della madre princ:pessa ai al detto certificata di rendita iscritta
num. 250, qual declaratario di Pietro eredi beneficiati del duca d'Ascoli Tro. Acquaviva Guglielma Ruffo Scilla, la di annue lire milletrocentocinquanta-
Sabato, e questi cessionario della Par- Jano Marulli seniore, quale era cessionaria degli avvocati cinque (13 5) sotto il numero 775122
roechia de' Ss. Giuseppe e Cristofaro, 17. Cav. Andrea Colonna del fu For. Gaspare Capone, Francesco Abrosci ee di posizione 443326, ora intestato al
di Emilia di Lauro tu Emanuele, au- dinando. Giambattista Ak-j. signor Al tonio Abbate fu Arcangelo
torizzata dal marito sig. Michele Ca- 18. D. Marcantonio Colonna principe Ma i creditori presenti in detta gra- Pasquale qual cessionario degl'imanti
flero, e di cessionario degli eredi dei di Stighano e cav. D. Gioacchino Co. daatione si opposero alla detta am- sia tolto il vincolo e di liberarsi a chi
duchi d'Ascoli Sobastiano e Tro.jano lonna del fu Ferdinando. missione.dovendo il principe di Acqua- di dritto in esito del conto che esso

Marulli, seniori. 19. Direzione speciale della Cassa viva rendere il conto dell'amministra- principe dovrà rendere qual'erede be-
Tutti nella qualità di creditori con- Ecclesiastica nelle provincio meridio- zione tenuta dalla madre principessa veficiato del padre e della madre priu-

corsi nel giudizio di graduazione a nali, come succeduta ai Monasteri di Guelielma Ruffo Seilla durante la mi- cipessa Ruffo Scilla ». Compensaro le
danno del principe di Acquaviva Carlo Donnaregina, del Gesù Nuovo, Porta norita di lui. E dopo le svariato sen- spese del presente giudizio ; ed in
de Mari, nonche al signor Antonio Ah- S Gennaro, ed a quello dei Padri Cer. tenze che ebbero luogo in questo lun- caso di opposizione, condannare i suc-
hate, intestatario del certificato di ren- tosini , nonchè al Monastero delle ghissimo e complicato giudizio, la l' cumbenti alle intere spese e compenso
dita ad indicarsi, proprietario domici- Donne Monache di Santa Chiara di sezione della Corte d'appello di Na- d'avvocato,
liato Corso Vittorio Emmanuele, nu- Acquaviva, provincia di Bari, poli con decisione del 24 luglio 1834 Ordinare che la sentenza a pronun-
mero 287. 19. Sig. avv. Serafino Mazza. m rinvio dalla già Corte suprema di ziarsi sia anch'essa notificata per puh-
Ed in virtti di deliberazicne emessa 20. Gennero, Domenico, Antonio, giudizio disponeva < che le somme hiici proclami.

dal Tribunale civile e correzionale di Giuseppe ed Isabella Sava, Anna Sava « attribuite in graduazione ad esso Munire da ultimo la selitenza della
Napoli in i¶sezione del 6 marzo 1886, autorizzata dal marito IgnazioMininni, < principe di Acquaviva, sieno impie- clausola di esecuzione provvisionale.
ho dichiarato per pubblici proclami, quali figli ed eredi del fu Luigi Sava. « gate in acquisto di rendita iscritta Con dichiarazione che alla udienza
ai sensi dell'articolo 146 Codice di pro- 21. Francesco di Fonso. « sul Gran Libro per liberarsi a chi sarà data comunicazione di tutti i ti-
cedura civile, i seguenti altri creditori 22. Architetto Paolo Quercia. « di dritto all'esito del conto che esso tolie documenti sui quali si fonda la
concorsi nel detto giudizio di gradua- 23. Felice, Bonaventura, Rosa di Lio- « principe dovrà rendere qual' ere felpresente istanza.
zione.

.
nardo Casavola, quali figli ed eredi « benetteato del padre e della madre Ho loro da uhimo dichiarato che it

1. Marchese Francesco Paolo di Mari. della di costui consorte dignora An- « principessa Ruffo Seilla. > signor Giuseppe Paterni, procuratore
2. Cav. Giambattista de Mari, e per gela Giuliani, D. Pasquale Giuliani, Questa parte della sentenza veniva esercente presso il Tribunale civile e

esso la di lei figlia ed erede benett- quale erede del suo germano D. Pie- pienamente eseguita, por essersi ae- correzionale di Napoli, domiciliato nel-
ciata Marchesa Olimpia de Mari, auto- tro, nonchè Bonaventura, Giuseppe e quistata sul Debito Pubblico Italiano Puffleio dell'avvocato signor Onofria
rizzata dal marito Marcheso Eduardo Luisa del fu Pietro Giuliani, Giovanna la rendita di lire 1355 al õ Oi0, giusta Sansonetti, strada Taverna Penta, nu-
Winspeare, ed essi Francesco Paolo e Giuliani autorizzata det marito Casa- il relativo certificato. mero 75, procederà por gli istanti.
Giambattista de Mari nella qualità di vola, non che D. Angela Casavola ve- Tale certificato di rendita pero ve- E con altra dichiarazione cita con
eredi beneficiati dal padre Marchese dova del detto D. Pietro, quest'ultimo niva ceduto e trasferito 'þer bisogni atto separato la presente citazione sarà
D. Giuseppe, ed i suddetti nella qualità di eredi iel di farmglia e fino alla somma di lire notifleata all'altro interessato sianor
3. Marchesa di Villanova Vittoria detto Pietro Giuliani, coniugi D. Vin- 13.000 al signor Abbate Antonio fu Nicola Cipullo, domiciliato in Santa

Ossorio. cenza Giuliani autorizzata dal marito Arcangelo Pasqúale, rimanendo ferma Maria Capua Vetere, nella qualità di
4. Coniugi Rosalþa Ossorio e Fran- Alessandro Carmignano. la stessa annotazione scrittu nel pri- erede di Nicoletta Capecelatro fu Sci,

cesco Palomba, e per essl defunti la 24. Avvocato NicolaGigli e cav. Fer- mitivo certificato. pione Duca di Morrone.
loro figliuola ed erede marchesa di dinando Caracciolo di Torchiarolo, en Or volendo gli istanti far togliere il Salvo ogni altro dritto, ragione ed
8. Potito Maria Palombo, autorizzata trambi nella qualità di arnministratori vincolo apposto al detto certilleato di azione nel pià ampio senso di legge.
dal marito marchese Onofrio Tsione, dello stralcio del disciolto Monte del rendita, ottemperandoaldispostonella 11 presidente del Tribunale civile e
5. Principe di Torella Nicola Ca quondam Scipione Caracciolo di Ciar- cennata decisione della Certa di ap- correzionale di Napoli,

racciolo erede beneficiato dalla Mar- letta - Coniugi Chiara Carácciolo di pello di Napoli del 24 luglio 1864, han Visto l'articolo 389 Cod. Proc. Civ.
chesa di Assigliano Maria Emanuela Torchiarolo , autorizzata dal marito depositato nella cancelleria di questo Autorizza la presente citazione in
Caracciolo di Torella, e per la morte Giacomo Visetti di Evoli - Coniugi Tribunale civile di Napoli nel di quin- via sommaria, innanzi la sezione che
di esso principe, i di lui eredi signor principessa 17 Teresa Caracciolo di dici corrente mese di luglio, sotto il sarà destinata, notifleandosi il pre-Giuseppe Caracciolo fu Nicola duca di Torchiarolo e principe Pasquale de numero 4b5, il conto posto a carico sente nel termine di legge.
Lavello, Angelica Caracciolo fu Gae- Luna d'Aragona-Contagi principessa del principed'Acquaviva Giambattista Napoli, 15 luglio 1881.
tano marchosa di Campodisola auto- Beatrice Caranciolo di S. Vito e barone de Mari nella qualità di crede benell- Il vicepresidente: A. Napolitani.
rizzata dal marito Gaetano del Pezzo Domenico ßellucci - Principessa di Co- ciato tanto del padre Carlo de Mari, La presente copia viene inserita nella
. Emmanuela Caracciolo fu Nicola lombrano Giulia Caraccielo - Coniugi che della madre principessa Goglielma I Gau¢tta Ufficiale del Regno d'Italia,
roarchesa di 8411 Marce Carlo Girardi, duchessa di Caianello Beatrice Carac- Ruft'o Soilla dal gennain 1825 al di- 506 GARTANO CALoPmsco u§c.



4302 SUPFLEMENTO INSËR210NI ALLA GAŽŽETTA UVFIÒÌALE 0ßL RÈGNO D'ITALIA

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio Regia Prefettura di Genova
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE Avviso di pronunciato deliberamento.

AVVISO.
Al pubblico incanto tenuto oggi ai termini dell'avviso d'asta del 20 luglio

Volgente pubblicato nella Gazzetta Ut/tciale del giornd successivo, num. 169,
l'appalto per la stampa delle statistiche giudiziarie civile e penale per gli
anni 1886 e 1887, fu provvisoriamente aggiudicato col ribasso del cinque per
cento sui prezzi delle tariffe.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

offerte di ribasso non minore del ventesimo sul prezzo di de'iberamento prov-
Visorio scadrà alle ore dodici meridiano precise del giorno 9 agosto p. v.
Il ribasso sarà unico e sara applicato complessivamente ai prezzi delle ta-

riffe relative.

nel termine suindicato, alla segreteria dell'Economato generale in Roma, via
della Stamperia, n. 11.
Coloro che non avendo presentata domanda di ammissione al primo incanto

volessero concorrere all'appalto, dovranno uniformarsi al disposto negli arti-
coli 6 e 10 dell'avviso, d'asta precitato.
Il capitolato d'oneri, le tariffe ed i campioni sono visibili in tutte Ic ore di

ufficio presso la segreteria deTEconomato generale.
Roma, 30 luglio 1887.

Per l'Economato Generale: C. BARBARISI.

In seguito all'incanto tenutosi oggi in questa Prefettura, venne provviso-
riamente deliberato l'appalto delle opere e provviste occorrenti per la costtu-
zione di una tettoia metallica con piano caricatore sul ponte detto delle Mer-
canzie nel porto di Genova col ribasso di lire 14 AT per cento sul prezzo
d'asta, ridotto cosi dalla presunta somma di lire 44,100 a quella di lire

Il termine utile (fatali) per un ulteriore ribasrso, non minere perð del ven-
tesimo del prezzo di delibera, scadrà a mezzodi del giorno di venerdi it ago-
sto p. v.

Genova, addì 28 luglio 1837.
Per detta Prefettura

Il Consigliere incaricato dei contratti
555 . DE SIMONE.

PREFETTURA
della Provincia di Reggio Calabria

Il Prefetto porta a conoscen7a del pubblico quanto segue:
1. Essendo andata deserta l'asta indetta nel giorno 23 del volgente mese

pel ricollocamento della Ricevitoria provinciale (quinquennio 1888-92), si farh
luogo ad un secondo esperin ento d'asta davarti al prefetto, o a chi per esso,
in una sala della Prefettura nel giorno 18 agosto, alle ore 11 antimeridiane.
2. Gli oneri, i diritti e i doveri del ricevitore provinciale sono quelli de-

AHlIRÍIlÎSÉl'RZÎ0110 PI'0TÎl10Îßle (11 Ÿ08111'O O III'l)il10 terminati dalla legge 20 aprile 187!, nato. 19L 80 dicembre 187ô, num. 3592,
Serie 2', e 2 aprile 1882, n. 074, Serie 3', dal regolamento approvato con Re-

AVVISO D'ASTA
Si notifica al pubblico, che allo ore 12 mari.l. del giorno 20 prossimo mese

di agosto si procederà avanti l'ill.mo s g. prefetto presijenta della Deputa-
zione provinciale, od innanzi ad un membro della medesima all'uopo de-

legato, nell'ufficio della provincia posto in via Garibaldi, n. 10, al pubblico
incanto per fimpresa q i appressa descritta:

Costruzione del tratto in provincia di Pesaro, interposto in quella
di Arezzo, da presso Sestino al fosso del Rancione, .

della

gio decreto 23 diceinb e 188ò, n. 4236, precitato e dal B. decreto 14 maggio
1882, n. 743, già in vigore per la tassa sul macinato ed esteso alla tassa di

fabbricazione degli spiriti, e dai capitoli normali approvati con decreto Mini-
steriale 23 dicembra 188', n. 4231. La tarifh per 10 spese di esecuzione e

quella determinata dal Alinistero delle finanze con decreto 18 mag3io 1882,
n. 751, e 30 luglio 1882, n. 016.

11 ricevitore oltre agli obblighi derivanti d lle leggi, decreti e regolamenti
sopraccennati, dovrà sottoporsi nella più ampia e generale forma a tutte le
altre disposizioni già emanate e che potranno emanarsi in proposito.

strada provinciale Tebro-Romagnola presso Pieve S. Stefallo 11 servizio di Cassa o separato da quello della Ricevitoria protinciale.

per restino a Piandimeleto, iscritta al n. 24 dell'elenco IIl
3. L asta sara tenata a candela vergine sulla base di centesimi 25 per ogni

100 lire di riscassione, e la pri na oûerta di ribasso non potra essere no mag-
annesso alla tabella B della legge 23 luglio 1881, n. 333 giore ne minore di un centesimo

(Serie 3a), lunghezza del tratto metri 820 3ö.

Avvertense,
i. L'asta seguirà col metodo dei partiti segreti, determinati ed incondizio-
ati, prodolti su carta bollata di una lira, e contenenti il ribasso di un tanto

per cento sul prezzo delle opere in appalto, calcolato la lire 40,893 13, con

avvertenza che in primo grado d'asta sarà l'appalto stesso aggiudicato a fa-

vore del migliore offerente, quando pero il ribasso ofïerto superi od almeno
uguagli quello contenuto in apposita scheda normale.
2. L'appalto à vincolato all'osservanza del re ativo Capitolato speciale, di

cui è dato ad ognuno prendera visione in questa segret aria, non che della

legge sulle opere pubbliche e del capitolato generale per l'appalto dei pub-
blici lavori, in quanto sia il casa di applicare l uno e l'altra alla presen6e
impresa.
3. Gli aspiranti, por cosare ammessi all'asta, dovranno depositare, a ga-

ranzia dell'offerta, contestuahnente alla presentazione della medesima, la

somma di lire 2>00 ia monota legale, ovvero in readita del debito pubblico
italiano al portatore al corsa di borsa nel giorna del deposito.oltre a lire 1100
in moneta per le speso di cui al successivo § 6: depositi che saranno restituiti

dopo terminato l'incanto, tranne quelli di spettanza del deliberatario.
Dovranno produrre inoltre:
a) Un certincato di moralith rilascioto in tempo prossimo all'incanto dal

sindaco del luogo di attuale loro domicilio ; ed

b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sott<prefetto, avente una data

non enteriore di sei mesi, il quale assicari di avere l'aspirante dato prove
di perizia e di sufficiente pratica nelfesognimento o nella direzione di altri

consimili contratti d'appalto di lavori pubblici o privati, a termini dell'art. 17
del regolamento sulla contabilita generale dello Stata, in data 4 maggio 1885,
n. 3074 (Serie 3').

4. Il termine per l'offerta di ribasso non minore di un ventosimo del prezzo
di del heramento, stabilito in giorni 20, seadra il giorno 9 successivo mese

di settembre, a mezzodi proelso.
5. La stipulazione del contratto d'appalto, previa prestazione della cauzione

definitiva, di cui o parola nel suddetto capitolato speciale, avrà luogo entro
20 giorni da quello dell aggiudicazione.
6. 'Íutte le spese d'asta, di delibera, rogito, registrazione, copie del con-

tratto, tipi, ecc., sono a carico dell'aggiudicatario.
Pesaro, 30 luglio 1887.

D'ordine della Deputazione provinciale
MD 11 Segretario capo: 0. SPADINL

4, L'aggiudicazione dell'esercizio della Ricevitoria sarà fatta dalla Deputa-
zione provinciale a colui che avrà offerto il maggiore ribasso sull'aggio col
quale viene aperto l'incanto.
L'aggiudicazione avrà luogo quand'anche si presenti un solo oil'erente.
5. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso den'aggiudicatione ;

la Provincia però soltanto quando sarà intervenuta l'approvazione del Mini-

stero delle Finanze.
6. Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano nei casi di incom•

patibilità di cui all'articolo 14 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
7. Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti a garanzia delle

loro od'erte, avere eseguito il deposito di lire 74,64ò corrispondente al 2 per
cento dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni.

8 11 deposito può essere effettuata o per consegna alla Presidenza dell'asta

o por produzione dalla regolare quietanza della Cassa della provincia o della
Tesoreria governativa.
Chiusa l'asta i depositi fatti a garenzia della medesima sono immediata-

mente restituiti per ordine di chi presiede l'asta, eccettuato quello dell'ag-
giudicatario.
9. Nei 30 giorni da quello in cui gli sarà notificata b'approvazione della

aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di decadere immediatamente da

ogni diritto, di perdere il deposito in garenzia e di rispondere delle spese e
dei danni, dovrà presentare nel preciso ammontare di lire 614,500 la cau-

zione definitiva in beni stabili o in rendita pubblica italiana, at termini e

nei modi stabiliti dagli articoli 16, 17 e 101 della legge, 24 del regolamento
più volte ripetuti.
10. Le oíferte per altra persona nominata devono essere accompagnate da

regolare procura; quando si offre per persona da dichiarare, la dichiarazione
deve farsi all'atto dell'aggiudicazione, ed accettarsi regolarmente dal dichia-
rato entro 24 ore, ritnanendo obbligato il dichiarante che fece e garantì l'of-
terta, sia che l'accettazione non venga nel tempo prescritto, sia che la per-
sona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni determinate dall'art. 14 della

legge.
11. Saranno a carico dell'aggiudicatario le spese del contratto della cau-

zione e dell'asta.
12. Tutte le altre condizioni non specificate in quost'avviso, come la legge,

i regolamenti, i decreti ed i capitoli normali sono visibili presso l'Intepdenza
di Finanza o presso la Deputazione p10Vinciale.

Roggio Galabria, 24 luglio 1887,
556 Il Pretetto : GENTILI.
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DÍIfEZIONE TERRIÍðRIALE DEL GENIO MILITARE III PALERHO tassa di bollo sono valido per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma
saranno denunciate alle autorità competenti per l'accertamento della con-

Avviso d'Asta travvenzione.

Con deliberamento definitivo nella printa sedttta a senso dell'articolo 87 a) Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
del llegolamento di Contabilità generate -

Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del de•
liberatario.

Si fa noto che nel giorno 16 agosto 1887, alle ore 12 meridiane si proce Dato a Palermo, addì 29 luglio 1887.
derà in Palermo, nell'uflicio della Direzione del Genio Militare, piazza SS. Qua- 517 Il Relatore: G. BUTTAFARRI.
ranta martiri del Casalotto, fabbricato Casa Professa, N. 15, piano 1° avauli
il signor direttoro, al pubblico incanto, a partiti segreti, per lo appalto dei Û0BSiglÎ0 AmmiBISÉrûÍlVO del LRSciÍO THCCÎOli
seguenti lavori :

Opere occorrenti per la costruzione di casermette per il contin-
gente di prima categoria del distretto militare di Cefalù, per
la somma di lire 200,000,
La cauzione definitiva è fissata in lire 20,000.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 400 |decorribili

dalla data del verbale di consegna dei medesimi.
11 capitolato d'appalto è visibile presso la Dir exione suddetta e presso il

Municipio di Cefalh, dalle ore 9 ant. alle ore 3 pom.
Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a (presentare i loro partiti do-

vranno esibire :

a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto, dall'au-
torità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.

b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-
riori alla data in cui è tenuta l'asta, (da presentarsi o da far pervenire a'la
Direzione non meno di quattro giorni prima dell'incanto), il quale valga ad
assicurare che l'aspirante abbia dato prova di perizia e di sufficiente pra-
tica nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere
pubbliche o private.
E in facoltà dell'Amministrazione di ammettere all'incanto anche l'aspi-

rante che non possa provare tale sua idoneith, purchè presenti in vece sua

una persona che riunisca le condizioni suespresse, ed alla quale si obblighi
di affidare l'esecuzione delle opere.

È aperto il concorso ad una peB6ÏOne di lire 800 annuo per giovani che
attendono agli studii in Istituti governativi o pareggiati di istruzione secon-

daria di secondo grado, Licei od Istituti tecnici, od in Istituti governativi
di istruzione superiore.
A detta pensione possono concorrere soltanto i giovani nativi od oriundi di

Città di Castello.
La durata ordinaria della pensione à fino al termine degli studii stipe-

riori.

I concorrenti dovranno presentare i seguenti documenti:
1. La fede di nascita.
2. Il certificato di moralità.
3. Un certificato che comprovi la nascita o l'origine nel comune di Città

di Castello.
4. Un certificato dal quale risulti che il candidato che aspira al Liceo o

all'Istituto tecnico ha compiuto con lode gli studii in un Ginnario od in una

Scuola tecnica governativa, ovvero la licenza liceale o dell'Istituto tecnico.
se il candidato aspira ai corsi universitari di perfezionamento.

5. Atto di notorietà da cui risulti la condizione economica della famiglia.
6. La situazione della famiglia del concorrente od estralto del foglio di

famiglia.
L'esame di concorso avrà lu go a Perugia nei giorni che verranno indi-

cati ai concorrenti.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, scritta ed oralo.

L'attestato di moralità è però sempre indispensabile sia per l'aspirante
all'app.ito, sia per la persona dell'arte, cui egli intende affidare l'esegui-
mento dei lavori.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'articolo 79 del regolamento di

Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludere
dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione dei do-
cumenti sopra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennità.
Gli aspiranti all'appalto potranno presentaro offerte scritte su carta filigra-

nata col bollo ordinario di lira una firmate e chiuse in piego sigillato.
Le offerte dovranno essere chiaramonto espressa, ouro che in ein-o, in tuoso

lettere, sotto pena di nullità dei partiti e non contenere riserve o condizioni.
Il deliberam:nto avrà luogo definitivamente, seduta stante, in questo primo

ed unico incanto e seguirà a favore dell'aspirante, che avrà offerto il ribasso
maggiore di un tanto per cento sul prezzo indicato nell'avviso d'asta, pur-
chè non inferiore del ribasso minimo stabilito con la scheda segreta, la quale
verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati, quando
anche non vi sia .che un solo offerente.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

vranno fare presso la Cassa di una delle Direzioni del Genio militare del
Regno, o presso le Tesorerie aventi sede in una città ove risiede pure una
Direzione od un ufficio staccato del Genio, il deposito di cui sopra in con-
tanti, od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore od in obbli-
gazioni dell'asse ecclesiastico, al valore di Borsa del giorno antecedente a
quello in cui viene operato il deposito.
Gli accorrenti possono presentarele loro offerte all'asta, ovvero anche farla

pervenire direttamente per mezzo della posta e consegnarle personalmente,
o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni che precedono quello
fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno presentati

La prova scritta per gli alunni secondari classici consiste in un componi-
mento italiano ed in una versione dal latino corrispondente agli studi fatti.
Quella degli alunni tecnici in un componimento italiano ed in un quesito dí
matematica, serbata la medesima corrispondenza.
Quella poi dei giovani che devono perfezionarsi negli studii letterari o fi-

losofici, o dei giovani che devono seguire il corso universitario o di perfe-
zionamento, consiste in una composizione italiana, in una versione dall'ata-
liano al latino, nella soluzione di un quesito di matematica elementaro o
nella soluzione di un quesito di fisica.
La vrova orale ver gli alunni secondari einsici a tor.nici 2.io-a

le materie richieste per gli esami di promoziono alle varie classi cui essi
aspirano; per tutti gli altri concorrenti verserà sull'italiano, sul latino, sulla
matematica e sulla fisica, secondo i programmi dei corsi lieeali.
Le norme per le prove scritte ed orali di tutti i concorrenti saranno quelle

stabilite dagli articoli 9 10, 11, 12, 13, 14 e 15 del regolamento approvato
con Regio decreto 4 aprile 1869 pel conferimento dei posti gratuiti nei Con-
Vitti nazionali.
Il tempo utile per presentare le domando è fino al giorno 25 del mese di

agosto corrente.
Le domande devono essere presentate al domicilio del sottoscritto presi-

dente, in via Monserrato, n. 25, 3·.
I documenti allegati alle domande non saranno restituiti.
Roma, 1° agosto 1887.

Il Presidente
516 ETTORE NATALI.

MITNICIPIO DI G-ERACE

PROVINCIA DI CALABRIA ULTRA PRIMA

e non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, e
se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e

presentata*la ricevuta del medesimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per l'asta

ed anche seduta stante, purché non sia ancora incominciata 1°apertura dei
pieghi contenenti le offerte.
I depositi presso la cassa della Direzione suddetta, potranno farsi dalle

ore 9 alle ore 11 antimeridiane di tutti i giorni non festivi, dal giorno della
pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto ed anche durante
l'asta, purchè non sia ancora incominciata l'apertura dei pieghi contenenti le
offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

Valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico, od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e suggellati, e quelli

che contengono riserve e condizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla

Avetso di provotsoria aggiudtcazione.
Nell'incanto tenutosi oggi trenta luglio, alle ore 10 ant., in questa sala

comunale, l'appalto dei lavori e delle somministrazioni occorrenti per la con-
dotta d'acqua potabile dalle sorgenti della regione Trunchi a Gerace Marina,
venne provvisoriamente aggiudicato pel prezzo di lire settantaquattromila
trecentosei e centesimi novantasette.

Si avverte ora il pubblico che, coerontemente all'avviso d'asta del dieci

cadente mese, il termine per presentare le offerte di diminuzione non infe-

rior i al ventesimo della detta somma di provvisoria aggiudicazione scade
alle ore dieci antimeridiane del giorno quindici entrante agosto.
Chiunque intenda fare detta diminuzione o invitato a presentare la sua of-

ferta, accompagnata dal relativo deposito, a questa segreteria comunale in

qualunque ora di ufficio, ovo potrà anche prendere visione del progetto o

capitolato d'onere.
Gerace, 30 luglio 1887.

WSegretario comunale
559 LUIGI ROMANO,
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DIREZIONE TERRITORIALE ? "
di Commissariato Militare del VII Corpo d'Armata (Ancona)

Avviso cl'Asta
Con deliberamento definitivo nella prima sedutaasensodelfart.87a

del Regotamento di Contabilità generale.
Si notißca che nel giorno 8 agosto, all'una pomeridiana, si procederà

in Ancona presso questa Direzione, via Farina n. 15, piano terreno, avanti
il signor direttore, a pubblico locanto, unico e defluitivo, a partiti segreti,
per l'appalto delle seguonti provviste di:

F51U25E.%TO

del frumento
Quintali

i Ancona. . . Quin,t. 2000 60 100 4 L 120

Saranno accettate anche le offerte apodito dirottamente per la posta-all'uf
fleio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate nel modo
suindicato al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e .sia contem-

poraneamente a mani dell'afficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per
l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti, che dimorano in luogo dove non vi ò alcuna autorità militare,

dovranno altresi designare una località sede di un'autorità militare per ivi
ricevere le comunicazioni inerenti all'appalto.
Il pegamento verrà effettuato per intero e per ciascuna rata completa

come o itidicalo nel 4' comma dell'art. 53 del regolamento suecitato.
Le oíferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate o

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico cd
in copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioè di carla bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in-
sorzione dei Enedesimi nella Gaa:etta U/jiciale del Regno e nel Foglio perio-
dico della R. Prefettura di Ancona, di posta, ed altre relative, sono a carico
lei deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di regi-
stro, giusta le vigenti leggi.

Ancona, addi 27 luglio 1887. Per la Direzione

187 11 Capitano Commissario: ROSELLI.

2 Pescara . .
» 400] 40 100 4 » 120 Regia Ÿl'efettura della Provincia di Foggia

Termine utile per la consegna. - La consegna della prima rata dovrà effet-
tuarsi entro quindici giorni a partire dal giorno successivo a quello in cui
sarà stato dal deliberatario ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del
contratto o le successive consegne, dovranno efieltuarsi in dieel giorni,
coll'intervallo pero di giorni dieci, dopo l'ultimo giorno di tempo utile tra
la prima e la seconda rata, e così di seguito sino a totale provvista.
11 frumento dovrà essere nazionale, del raccolto (NSL ed avere tutti i requi-

Piti stabiliti dal § i dei capitoli speciali d'oneri (edizione giugno 1886), cioè
corrispondente al campione De essenza, pulitezza e bonth, avere il posa non
minore di chilogrammi 76 per ettolitro. 11 campi .ne si trova visibile presso
la Dirozione appaltante e presso i magazzini dove devesi introdurre il genere.
I capitoli Genera'.i e parziali d'oneri sono visibili presso questa Direzione

e presso tutte la altro Direzioni, le Sezioni staccato e gli Ullici locali di
Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare o!Terte per uno o plu lotti a loro pia-

cimento, ma pero dovranno presentare distinte efforte per caduno dei Ma-.

gazzini in cui deve essero introdotto il grano, ed il del.beramento seguirà!
in questo unico e deûoilivo incanto, giur,ta gli articoli 87 (comma A) e 90'
del regolamento di contabilità g.nerale dello Stato, approvato con Regio de-
omin 4 ma,mio 1885, n. 3074, a favore di colui che avrà nel proprio nartito
segreto olierto uit prežzo, per quintale, inf-riore od almeno pari a quello sta-
bilito dal blinistero della Guerra nelle schede segrete, le quali verranno
aperte dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il prezzo offerto dovra essere chiaramento espresso in tutte lettere, sotto

poca di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente Tasta.
Le offerto dovranno essere scritte in carta uligranata col bollo ordinario

di una lira, firmate e suggellate a ceralacea.

Le offerto scritte su.carta non conforme alle disposizioni della Legge sulle
tasse di bollo sono valide per gli ettetti giuridici nei rapporti dall'asta; ma
saranno denunciato alle autorità competenti per l'aceertamento dolla contrav-
Venzione.

Per essere ammessi a presentare la otTerto dovranno gli accorrenti ri-
mettere alla Direzione di Commissariato militare suddetm. e prima dell aper
tura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito Ibt'o Dalle tesorerie pro
vinciali di Ancona, Pesaro, Macerate., Ascoli Piceno. Chieti. Foggia, A<piila.
Teramo, Campobassa, o in quelle delle citta dove halmo sede la Direzioni,
le Sezioni e gli uíllei locali di Commissarinto militare, di un tah re corri
spondente alla somon iwli·ata nel sovradescritto spa hio, a se«nda d

numero dei latti per cui inteadono concorrere. av, en la che use trat-

tisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del llegno,
tali titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso
legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il
deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essore incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma hensi presentate a parte.
Saranno respinto le ogorto condizionate. - Le offerte per telegramma non

saranno ammesse.

Si avverte che in questo ineauto si procedeth al deliberamento. anche
quando si presentasse per ogni provvista un solo oíferente.
Sarà in facohh degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate

a tutte le diiezioni, sezioni od uflici di Commissariato militare del Regno,
avvertendo pero cho non sara tenuto conto di quelle che non giungessero a

questa Dirazione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non constasse
ruflicialmento dell'effettuato deposito a cauzione.

Avviso d'Asta definitico
Por l'impresa quinquennale del servizio dei traspo.rti dei detenuti, dei corpi
li reato e delle scorte nella provincia di Foggia.
Essend > stata p esentata in tempo utile offerta di ribasso del ventesimo

enl prezzo appros-imativo di lire 183,130 pel quale venne oggiudicata prov-
viaoriarnente nel giorno 25 giugno p. p. l'impresa quinquennale Fopradetta.
si previene il pubblico che alle 11 antimeridiano del giorno di gioved; 18

egosto p. v. si procederà in questo ullicio alla presenza del signor prefetto,
o di chi per esso, all'appalto ed aggiudicazione dell'impresa stessa in base

si capito:i d onori compilati dal Ministero dell Interno in data ! i setlembre

1871 tenuto calcolo per la valutazione delle distinze, della labella poliome-
trica compilata dall'u!Ileio tecnico della provincia, capitoli e tabo!!a visibili

iri questa segreteria tutti i giorni nelle ore d utlielo.

L'impresa atra la d irata di cinque anni principiando ecl i gennaio 1888

eb roinando col 21 dicembre 1893.

L'incanto avrà laaga esll'exiazione d lla candola vergine e colle formalita

prescritte dal regalamento sulla cactihlita lallo Stito approvato con R. de-

e oto 4 maggio 1883, n 3371, e raggiudicaz ont sar.1 definiti-a qualunque
sia il numero dei concorroutt
Vincanto w=ra aporto sai. prea.i norman 11ssati daTart. 32 de capRoli sud-
let:i, e le oTert3 in ribasso ..ou int riori a cantomimi cinquanta ilotranno
evere fatte complessivamente in ragione di un tanta pdf cento sulla spesa
dei trasporti, la quale é ora ridotta di l re 5 93 par o¿ni cento,
È compreso nei prezzi in licati all articolo sud tetto per i trasporti dei corpi

di resto e.n carii e bestie da soina il companso per l'opera del facchicag-
gio 'a presta si nel carico e scarico del corpi di reato stessi prendendoli e

causegnandoli al luogo di deposita.
Quando per i trasporti dei deteuuli, corpi di reato e scorte si ri arte ad

tin mezzo differente da quello tassativamente prescrit.o dagli articoli 18 e 95
del capitolato, il compenso por il rinforzo, di cui altarticolo del capitolato
devo. non sarà ammesso benché souhata nella tabella d lle distanze, se non
risulta dalla relativa rielliesta, modelli A, mediante analoga dichiar zione

firmata dall'autorità richiedente, che il rinforzo fu ellettivamente necewario

e somministrato non ostante i et cezionale mezzo di trasporto domandalo.
L'ammonmre present> dall applto f or tutto il quinquennio, depuraa Li

:ibtwo saldte, e fissato in lire 17',092 50.

Gli aspiennti allasta dovronno pre entare un certif!cato di moralith rila-

s iato dell'autorità del luogo doio domiciliano e la quietanza di una Tesorn-

ria prminciale lei Regno diniostiante l'eseguno dopo ilo di ai TO 0a tit lo

di cautione provvisorta.
11 deliberatario dovrà, all'atto della stipulazione del contratto, prestare

idonea cauzione mediante deposito in danaro della somma di lire 10,000, o
titoli sul Debito pubblico dello Stato per nu valore corrispondento raggua-
gliato ai prezzi di Borsa a norma dell art. 7 del capitolato.
L'aggiudicatario dovra, nel termine di dieci giorni, presentarsi per la ro-

gazione del contratto, scorsi i quali inutilmente, il deposito provvisorio fatto

per adire all asta sarà ritenuto a favore dell Amministrazione, oltre ad esser

salvo ogni altro diritto.

Le speso d'asta, contratto, copie e qualunque altra per 1°csecuzione del
contratto sono a carico dell'aggiudicatario.

Foggia, 26 luglio 1887.

-,p Il Segretario: A. LORENZONI.

TUhlÏNO RAFFAELE, Gerente - Tipografla della GAZZETTA UFFICIALE.


